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Nella sua lunga vita sant’Eugenio de Mazenod ha avuto più volte a che fare
con il giornalismo del tempo. Già gli inizi dei Missionari di Provenza sono se-
guiti con calore e affetto dal giornale L’�mi de la Religione et du Roi, fondato
poco prima, nel 18141. Considerando la dettagliata descrizione di tante delle
prime missioni predicate dalla giovane Società, si può presumere che lo stesso
de Mazenod abbia contribuito alla stesura degli articoli fornendo informazioni
utili. Memorabili le controversie nelle quali, divenuto vescovo di Marsiglia, si
è trovato coinvolto, assieme all’episcopato e alla Chiesa di Francia, con due
pubblicazione famose, L’Univers e La Corrispondence de Rome2. Mostrava la
sua simpatia per i giornalisti cattolici, teneva in considerazione i servizi da loro
resi alla Chiesa, ammirava i loro talenti così come l’impegno, che cercava di
incoraggiare. �llo stesso tempo avrebbe voluto che, in mezzo alle forti polemi-
che le li agitavano, sapessero « modificare idee troppo assolute e sacrificare
certe modalità del dibattito »3.

In questo nostro contributo ci soffermiamo soprattutto sul rapporto di san-
t’Eugenio con la stampa missionaria.

�,	F�	M�L��%���	#%66%���?%�

Possiamo individuare l’inizio di questo rapporto con la stampa missionaria,
con il periodo degli studi al Collegio dei Nobili a Torino. È qui che, ragazzo di
poco più di 10 anni, si appassiona alla lettura delle Lettres édifiantes. Stando
alla testimonianza del suo biografo, Toussaint Rambert,

ancora da giovane, a Torino, nel periodo della prima comunione, Eugenio de Maze-
nod aveva sottomano le Lettres édifiantes, che vi ha letto con avidità febbrile le
relazioni dei missionari della Cina e del Giappone. Il suo carattere ardente e portato
alle cose grandi, si infiammava a tale lettura; si sentiva pieno di entusiasmo nella
prospettiva delle conquiste da fare a Gesù Cristo…4

1 Zob. Y. Beaudoin, Eugène de Mazenod, �ix et Marseille, dans le journal L’�mi de la Re-
ligion et du Roi de 1815 à 1830, « Oblatio », 1 (2012), s. 439-452.

2 Zob. J. Leflon, Eugène de Mazenod, Évêque de Marseille, Fondateur des Missionnaires
Oblats de Marie Immaculée, 1782-1861, Paris, Librairie Plon, III, 1965, s. 336-357.

3 Zob. F. �. Dupanloup, 15 giugno n. 1852, in Massilien. Beatificationis et Canonizartionis
Servi Dei C. I. E. de Mazenod… Inquisitio historica, Romae, 1968, s. 469.

4 T. Rambert, Vie de Monseigneur Charles-Joseph-Eugène de Mazenod, évêque de Marseille,
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La lettura delle Lettres édifiantes et curieuses, scritte e pubblicate dai Gesu-
iti, continua a Venezia, grazie alla frequentazione del giovane sacerdote don
Bartolo Zinelli di spiritualità gesuitica, che ha speso tutta la vita per la restau-
razione della Compagnia di Gesù, allora soppressa. Nella Oraison funèbre de
Monseigneur Charles Eugène de Mazenod, il vescovo J. Jeancard, a lungo con-
fidente del Fondatore degli Oblati, ha scritto in proposito :

In quel periodo leggeva, assieme ad autori dell’antichità profana, anche libri eccle-
siastici, tra i quali la celebre raccolta delle lettere edificanti sulle missioni estere. Il
suo cuore si infiammava a queste letture come un braciere di zelo, dove bruciava
il fuoco sacro che forma gli apostoli5.

Le Lettres édifiantes et curieuses écrits des missions étrangères, erano una
raccolta delle relazioni dei missionari Gesuiti. Eugenio ha forse avuto tra le
mani l’edizione pubblicata nel 1780-1783 in 36 volumi6. In quegli anni erano
molto note. Renè Châteaubriant se ne servì abbondantemente per comporre il
suo Génie du Christianisme del 1802, opera che l’allora ventenne de Mazenod
lesse immediatamente, con senso critico ed esprimendo le sue riserve7. Le edi-
zioni e riedizioni delle Lettres si moltiplicarono soprattutto a partire dal 1808.
�d esse si aggiunsero le Nouvelles Lettres édifiantes des Missions de Chine et
des Indes orientales, pubblicate più tardi dalle Missioni Estere di Parigi in otto
volumi, dal 1818 al 1823.

Il primo rapporto con la stampa missionaria di sant’Eugenio è quindi quel-
lo di lettore assiduo e appassionato, premessa per ogni tipo di scrittura.

fondateur de la Congrégation des Missionnaires Oblats de Marie Immaculée, Tours, Mame, 1883,
I, s. 157.

5 Zob. J. Jeancard, Oraison funèbre de Monseigneur Charles Eugène de Mazenod…, « Mis-
sions OMI », l7 (1879), s. 114-115. Più tardi, nel suo libro di ricordi, Jeancard riprende la de-
scrizione di quelle letture: cf. Mélanges historique…, Tours, 1872, s. 68; zob. H. Charbonneau,
On dit qu’il a lu les „Lettres édifiantes”, « Kerigma », 9 (1975), s. 117-125.

6 St. Ignatius had devised a system of correspondence: every Jesuit having authority had to
write regularly (Constitutions, nn.674, 790). There were then two types of letters, Lettres d’affa-
ires (business letters), which dealt with people and problems to solve, and the other (the „edify-
ing”) who spoke of the apostolate, its development and his achievements. These last letters were
copied and circulated among friends, clergy and various benefactors. Since the apostolic activity,
both in Europe and abroad, depended on the generosity of benefactors, it was important to inform
them regularly about what was being done with their donations. They met with great success and
contributed a lot to open up Europe to other continents.

7 Nelle sue note ha lasciato scritto : « M. de Chateaubriand se propose de convertir des in-
crédules… Il croit qu’il faut appeler tous les enchantements de l»imagination et tous les intérêts
du cœur au secours de cette même religion… il parviendra peut-être à intéresser pour une religion
aussi aimable, mais il faudra toujours en venir à prouver qu’elle vienne de Dieu… on veut des
preuves solides et non des petites raisons de convenance » (Remarques sur l’ouvrage instituée Le
Genié du Christianisme, �ix, 1805. �rchivio generale OMI, Roma, DM 11-5).
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In vista della fondazione dei Missionari di Provenza (ormai sant’Eugenio ha
ormai 33 anni) egli passa da lettore a scrittore. Per suscitare la generosità dei
fedeli, compose un Prospectus pour les missions, per essere diffuso nella diocesi
di �ix. Potrebbe essere considerato il primo tentativo di coinvolgere le persone
a largo raggio nel proprio progetto missionario. Prima di distribuirlo, lo sotto-
posa alle osservazioni dello zio M. Roze-Joannis, sindaco di Grans. Questi non
si limitò a delle osservazioni, ma lo rimaneggiò completamente e lo inviò al
nipote il 4 novembre 1814, scrivendogli: «Caro amico, trovo questo programma
un po’ pesante». Sant’Eugenio, pur essendo un ottimo oratore, agli occhi dello
zio non era anche un buon giornalista.

Non possediamo il testo stampato e non sappiamo neppure se esso fu dato
realmente alle stampe. �gli �rchivi generali OMI di Roma si trova il testo rie-
laborato di Roze-Joannis e un documento intitolato Mission de Provence, scrit-
to da mano ignota, tra k’ottobre 1815 e il gennaio 1816, sul cui dorso si trova
l’annotazione della mano del Fondatore: Prospectus pour les Missions. Proba-
bilmente si tratta della copia inviata a Roze-Joannis o del testo definitivo da
distribuire ai fedeli8.

Ciò che colpisce leggendo lo scritto di sant’Eugenio è la volontà di coinvol-
gere l’intero popolo di Dio in un progetto missionario. Inizia con l’analisi della
situazione dolorosa della Chiesa del proprio tempo e la necessità di porvi rime-
dio, con parole che riprenderà nella futura Regola:

Poiché lo stato deplorevole nel quale si trova la religione nelle nostre campagne,
i cui abitanti sembra aver rinnegato la fede dei loro padri, ha vivamente toccato
diversi ecclesiastici che si sono resi conto della gravità della piaga, essi hanno deciso
di consacrarsi interamente all’opera delle Missioni, per cercare di riportare le genti
ai principi religiosi…

Segue la proposta concreta delle missioni e di una comunità di missionari:

In questa grave situazione, si è pensato che occorreva ricorrere al solo mezzo che
l’esperienza ha provato essere quasi sempre efficace, il ministero dei Missionari…
gli ecclesiastici che vi si dedicano… sono attratti dal pensiero di radunarsi gradual-
mente in gran numero, in modo che gli uni possano dedicarsi alla preghiera, allo
studio, alla meditazione delle sante verità, mentre gli altri si spanderanno nei paesi,
per annunciarvi la Parola di Dio e far rinascere la pratica dei precetti evangelici.

Giunge infine l’appello alla generosità, quale espressione di un amore sin-
cero per la religione e, dopo aver segnalato le preghiere che si fanno per i be-
nefattori, il Prospectus si conclude con un “formulario di sottoscrizione” per

T	���,	 A,	�������+	 ���������� ����������� ���� ��� ���������� ��� ������������������+	 Z#������
�,#,%,[+	T0	;�G .>+	�,	�00/�0<,
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contribuire alle spese dell’acquisto e risistemazione della casa dei Missionari di
Provenza, fondato nell’antico convento delle Carmelitane.

La richiesta di sant’Eugenio non rimane senza risposta. Un benefattore si
dichiara disposto a prestare 12.000 franchi senza interesse per un anno. Lo zio
Roze-Joannis promette di inviare 300 franchi. �nche i giovani dell’�ssociazio-
ne offrono il loro contributo.

Una volta dato il via all’esperienza dei Missionari di Provenza ne viene
subito data notizia sul Mémorial religieux, politique et littéraire, del 31 ottobre
1815, un giornale fondato da appena due mesi, che avrà vita breve. I primi
sviluppi dell’attività missionaria della sua Società ad �ix sono seguiti, come
abbiamo accennato, da L’�mi de la Religione et du Roi.

Ma presto la stampa tace. Ciò a cui de Mazenod è ormai sempre più inte-
ressato non è la parola scritta, ma l’annuncio della Parola.

0,	F�	��?�F�	�?%#�	*�FF�	6L?%99�

«Gli Oblati di Maria Immacolata hanno ricevuto, come gli apostoli, la mis-
sione non di scrivere, ma di predicare: Evangelizare pauperibus misit me. Essi
vi sono rimasti fedeli. Il numero delle missione e dei ritiri che hanno predicato
sorpassa di molto quello dei libri che hanno scritto». Queste parole, con le quali
M. Bernad apre la raccolta bibliografica dei primi cento anni della Congregazione,
esprimono appieno la convinzione che animava sant’Eugenio9.

Egli era l’uomo della parola. Prima di tutto perché credeva nell’efficacia
sacramentale dell’annuncio missionario. Considerava le missioni come l’auten-
tico annuncio della Parola, affidato da Gesù ai suoi apostoli:

sono la stessa predicazione che Gesù Cristo aveva imposto ai suoi �postoli che
l’hanno fatta risuonare in tutto l’universo (Rom. 10,17-18) (…) insegnano la stessa
verità, promulgano le stesse leggi e si realizzano con la stessa autorità, (…) ordina-
riamente manifestano in modo così ammirabile la potenza della Parola di Dio per
illuminare, consolare e salvare le anime che, toccate dalla grazia e docili alla voce
dall’�lto, corrispondono alle proposte della divina misericordia.10

Eugenio era l’uomo della Parola anche perché aveva il dono della parola,
dell’eloquenza. La sua predicazione attirava, incantava, trascinava.

Faceva affidamento soprattutto sulla predicazione per la conversione dei
peccatori, mentre aveva poca fiducia nei libri. � P. Suzanne che stava componen-
do un’opera apologetica sulla religione cristiana, Profession de foi d’un prêtre de
Provence, egli scrive, il 25 agosto 1827:

9 Bibliographie des Missionnaires Oblats de Marie Immaculée, Écrits des Missionnaires
Oblates: 1816-1915, Liège 1922, s. 3.

10 Mandement, 2 janvier 1839.
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L’ouvrage que tu as entrepris, parvint-il à être aussi parfait que tu l’espères, sera lu
de peu de personnes, si toutefois un imprimeur prend sur lui de l’imprimer; et com-
bien en ramènera-t-il à la vérité? Très peu, infiniment peu, presque point. Tout a été
dit, et à moins d’être un de ces hommes rares suscités par Dieu, comme un de
Maistre et un Lamennais, on ne convertit pas avec des livres. (…) La grâce de la
conversion est éminemment attaché à la parole, c’est la vertu de Dieu; les miracles
s’opèrent par elle. Voilà le filet mystérieux, quand il est jeté in nomine Jesu. Depuis
saint Pierre jusqu’à nos jours, et il en sera ainsi jusqu’à la fin des siècles, c’est par
la parole parlée et non par la parole écrite que les nombreuses conversions
s’opèrent.11

Il criterio di discernimento che guidava costantemente sant’Eugenio era
quello dell’evangelizzazione. Non ammetteva distrazione alcuna dalla predica-
zione delle missioni al popolo. Tutto il resto gli sembrava una perdita di tempo.
Che tutto doveva essere in vista della predicazione: aveva fondato una Società
di missionari e tale vuole che fossero i suoi Oblati.

Lo esprime con chiarezza a p. Dassy, uno dei membri più eruditi della
Congregazione, particolarmente inclinato alla ricerca storica. Nel 1942 p. Dassy
era stato proposto come corrispondente del Ministero della pubblica istruzione
« pour les travaux historiques », et l’Évêque de Grenoble allait lui proposer de
faire partie d’une commission « pour rédiger une statistique monumentale des
plus beaux édifices religieux du diocèse et de tous les titres archéologiques qui
peuvent intéresser la foi, l»histoire ecclésiastique, la littérature chrétienne et les
arts. »

Ne croyez pas, mon cher enfant – gli scrive sant’Eugenio –, que je me réjouisse de
cet honneur ni que je me persuade qu’il peut en résulter la moindre gloire ni le
moindre avantage pour la Congrégation. Je dis plus, si je vous connaissais moins
d’activité et de facilité pour le travail, je regarderais cet événement comme très
fâcheux, parce que vous seriez détourné de votre principal ministère, de celui qui est
essentiellement propre à votre vocation et que vous ne pourriez négliger sans ma-
nquer à vos devoirs et offenser Dieu. Je conclus donc que si vous vous sentez de
combiner les occupations de votre nouvel emploi avec les devoirs de votre vocation,
que les recherches que vous serez dans le cas de faire vous servent plutôt de délas-
sement que de travail incompatible avec les missions, les retraites et les études que
ce ministère nécessite, en ce cas je vous autorise à répondre à la confiance qu’on
vous a témoignée. Mais, mon cher enfant, remarquez bien que vous êtes tenu avant
tout à vous sanctifier en avançant dans la perfection. Vous vous adonnerez avec
ardeur à des études archéologiques qui nécessiteront des courses, des réunions et
beaucoup de temps. Pesez tout cela au poids du sanctuaire et méditez sur le�quid
prodest+�etc. (…)�si vous vous aperceviez que votre piété en souffre, que votre zèle
pour le salut des âmes se refroidit, que vous éprouvez q[ue]lque dégoût pour le
grand ministère propre et distinctif de votre vocation, laissez tous les livres de science
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et enfoncez-vous plus que jamais dans la seule étude proprement nécessaire dans
laquelle on est assuré de ne rencontrer ni mécompte ni déception.12

L’Oblato per sant’Eugenio è prima di tutto un missionario, un predicatore.
� condizione che questo ministero, che è quello principale, non ne venga
a soffrire, si può anche scrivere per raggiungere, con questo mezzo accessorio,
lo scopo che si prefigge la predicazione, che è la conversione dei peccatori e la
santificazione delle anime.

&,	FD%#��E��	��?	F�	69:*%�

Diverso è il suo rapporto con lo studio. Sulla necessità dello studio e della
preparazione all’annuncio del Vangelo egli non transige, come non transige sul-
la priorità della parola proclamata in rapporto a quella scritta. I testi al riguardo
sono numerosissimi.

Potremmo cominciare dal progetto iniziale di fondazione. Nella prima lette-
ra indirizzata a p. Tempier, nella quale delinea a grandi tratti il programma del-
la comunità di missionari che egli ha in mente, lo studio appare già come un
fattore essenziale per la vita missionaria: «La felicità ci attende in questa santa
Società che avrà un cuore solo e un’anima sola; una parte dell’anno la dediche-
remo alla conversione delle anime, un’altra al ritiro, allo studio, alla nostra san-
tificazione.»13

Nella Domanda di autorizzazione indirizzata ai Vicari generali di �ix, il 25
gennaio 1816, il progetto si articola ulteriormente:

La loro vita è dunque divisa tra preghiera, meditazione delle sante verità, pratica
delle virtù religiose, studio della Sacra Scrittura, dei Padri, della Teologia Dogmati-
ca e morale, predicazione e direzione della gioventù. (…) �l ritorno dei loro impegni
apostolici, rientreranno nella comunità per riposarsi dalle loro fatiche, dedicandosi
all’esercizio di un ministero meno difficile e per prepararsi nella meditazione e nello
studio, a rendere il loro impegno pastorale più fruttuoso per quando saranno chia-
mati a nuovi lavori.14

La necessità dello studio torna nell’�tto di visita alla casa di N.D. du Laus,
il 22 giugno 1828, dal quale appare in questa comunità «non si studiava per
niente. Ora, chi potrebbe esentare da questo dovere sacerdoti, religiosi che non
solo devono essere il sale della terra, ma anche la luce del mondo?» Sant’Euge-
nio spiega con chiarezza le esigenze e le modalità di uno studio serio e adeguato
alle esigenze apostoliche:

��	�G	
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13 9 ottobre 1815, Écrits oblats, 6, s. 7.
14 Choix de textes relatif aux Constitutions et Règles O.M.I., Rome 1983, s. 20.
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Studiare non è accontentarsi di tanto in tanto di leggere qualche libro per pura cu-
riosità e senza frutti duraturi. Per studiare è necessario avere un piano, leggere
quanto si connette a questo piano, annotare quanto si legge, aggiungere le proprie ri-
flessioni, consultare diverse opere che confermino, corroborino o chiariscano la
materia di cui ci si occupa. Si studia, quando sempre più ci si istruisce nella teolo-
gia, quando si approfondiscono le Scritture, quando si compongono i discorsi,
quando si preparano le istruzioni per le missioni o per i ritiri. Sarebbe un grosso er-
rore credersi dispensati dallo scrivere perché si sono fatte molte missioni. Su questo
la Regola è formale (…) Raccomandiamo al Superiore locale di stare attento a che
si studi di più (…)15

Nell’�tto di fondazione della comunità di N. D. de Lumières, 2 giugno
1837, si prescrive che i missionari dividano il loro tempo, come dalla Regola,
«tra la preghiera, lo studio e il servizio spirituale dei pellegrini».16

Lo stresso negli �tti della visita alla Provincia d’Inghilterra, del 22 luglio
1850: «Dovete concorrere, per quanto spetta a voi, a questo trionfo della verità.
Con uno studio approfondito preparate le armi di cui dovrete servirvi. (…) Si
tratta di parlare come si deve e vi arriverete solo con lo studio.»17

�nche nelle lettere ai singoli missionari e ai superiori delle case torna con
frequente la raccomandazione a non trascurare lo studio.

Preparate bene le istruzioni, scriveva a p. l’Hermite a Bordeaux, 17 agosto 1852.
(…) Nutritevi con buone letture per perfezionare il vostro gusto e consolidare il
vostro giudizio. Non pensate al brillante, ma al solido, a ciò che è capito da tutto
il vostro uditorio, a ciò che istruisca e rende durevoli le conversioni. Non è un con-
siglio rivolto a voi personalmente, ma a tutti per un bene maggiore.18

�l superiore della missione del Canada, p. Honorat, il 26 marzo 1842: «ri-
servatevi sempre un po’ di tempo per accudire allo studio e alla vostra santifi-
cazione personale all’interno della casa; questo è di rigore.»19 � p. �rnoux,
superiore a Inchicore in Irlanda, il 30 luglio 1858, sant’Eugenio scrive: «�mmi-
ro lo zelo del caro p. Fox, ma penso che sbagli a non riservarsi qualche ora di
studio.»20 Stessa raccomandazione a p. Ch. Baret a Bordeaux, il 9 novembre
1856, al quale ricorda «lo spirito della nostra vocazione, che ci vuole apostoli
al di fuori e, in certo senso, solitari nelle nostre comunità per dedicarci allo stu-
dio e alla nostra santificazione personale.»21

� 	����"������"���#+	�,	 ��/ �0,
16 Choix de textes…, s. 130.
17 Écrits oblats, 3, s. 206.
18 Écrits oblats, 1, s. 95.
19 Écrits oblats, 11, s. 20.
20 Écrits oblats, 11, s. 158.
21 Écrits oblats, 12, s. 25.
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Ma è soprattutto con gli studenti Oblati che insiste caldamente non soltanto
sulla necessità dello studio, ma anche di coltivare la passione per lo stile. Nelle
lettere al loro superiore, p. Mille, il tema è ricorrente. 3 gennaio 1831:

Non raccomanderò mai abbastanza di non trascurare lo studio, non dico quello del-
la teologia e della filosofia, ma anche delle belle lettere. Bisogna combattere gli
errori del tempo con le armi del tempo. Sono sempre più sbalordito nel vedere tanti
giovani del campo avverso scrivere così bene, con grande arte e talento, per soste-
nere menzogne e ambiguità di ogni genere. Bisogna darsi anche a questo tipo di
lotta. Si conosca bene la propria lingua, ci si eserciti nel servirsene. Sarà tempo
impiegato bene. Fate sprizzare il fuoco dalla pietra; perciò è necessario picchiare, la
scintilla si ottiene con l’urto.22
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Immagino che la parrocchia di Billens vi dia molto lavoro, ma insieme quanto bene
non fate! Quel che chiedo è che gli studi non abbiano a soffrirne. Viviamo in un’e-
poca in cui è assolutamente necessario mettersi in condizioni di combattere le dot-
trine perverse con mezzi diversi che non siano i soli buoni esempi. (…) Fate che si
parli e si scriva bene, inventate qualche esercitazione che faciliti lo studio, favorite
le inclinazioni di ognuno. Coltivate il latino.23
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L’essenziale è che nulla rimanga sotterrato e ognuno tragga vantaggio della parte
di talenti che il Signore gli ha affidato. In una parola, ognuno si metta in grado di
difendere la verità e il sacro deposito della fede, non soltanto con la preghiera, ma
con la parola e con gli scritti, se è necessario (…). Oggi il dovere di ogni soldato
di Gesù Cristo è di rendersi pronto a tutto secondo la misura delle sue capacità e dei
talenti che il Signore ha voluto affidare a ciascuno.24

Le parole rivolte al superiore del Canada, p. Honorat, il 1 marzo 1844, posso-
no essere considerate la sintesi del pensiero di sant’Eugenio sull’argomento:

In nome di Dio non riempiteci di mediocrità. (…). Che la teologia sia insegnata
come si deve e che non si trascuri la composizione perché un missionario non deve
convincersi di avere il privilegio di predicare a discapito del buon senso, senza sti-
le, senza metodo e senza dottrina, ecc.25

�ppare chiaro, da questi pochi accenni, come a mano a mano che ci si al-
lontana dalle origini e si pone il problema della formazione della nuova gene-
razione di missionari, il Fondatore si rende sempre più conto dell’importanza

��	 �������!����+	T+	�,	�,
23 Écrits oblats, 8, s. 20.
24 Écrits oblats, 8, s. 26.
25 Écrits oblats, 1, s. 82.



�<

della “forma” con cui va annunciata la Parola di Dio. Lo studio dei contenuti –
la filosofia e la teologia – domanda di essere affiancato e sostenuto dallo studio
delle lettere. Lo domandano sempre più le esigenze dei tempi. Scrivere appare
essenziale per poter riuscire ad esprimersi adeguatamente.

L’esigenza della scrittura si imporrà soprattutto con la diffusione all’estero
della Congregazione. Questo per un duplice motivo. Innanzitutto perché il padre
di famiglia vuole conoscere dove e come vivono i figli, che non può vedere
perché lontani. Chiede ripetutamente che suppliscano con i loro scritti alla sua
impossibilità di vederli e di seguirli. Il secondo motivo richiama l’origine del
suo primo scritto destinato al pubblico, il Prospectus per la missione: favorire
le donazioni per il sostentamento delle missioni.
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� mano a mano che de Mazenod diventa anziano le sue richieste di comu-
nicazione divengono sempre più tenere, insistenti, quasi commoventi. Vuole
conoscere ogni dettaglio della vita e dei luoghi dei suoi missionari. Leggendo le
lettere che gli giungono dall’�merica e dall’�frica, ha l’impressione di poterli
seguire passo per passo, di condividerne le emozioni, le apprensioni, i disagi, le
gioie.

Il più delle volte si lamenta dei lunghi silenzi, delle notizie troppo laconi-
che, degli spazi vuoti lasciati nel foglio della lettera. Rimprovera ad esempio
p. Gerard nel Sud �frica perché, scrivendo sempre all’ultimo momento, quando
il corriere sta per partire, lo fa in fretta, trascurando di comunicargli tanti aspet-
ti della vita della missione: « Quand vous devez m’écrire ne vous laissez pas
surprendre par le départ de la poste. Prenez-vous à temps pour entrer dans les
plus grands détails de vos opérations, jour par jour, si c’est possible. » Non gli
basta che gli faccia sapere che ha costruito una piccola chiesa a Saint-Michel,
« mais comment est cette église ? Comment êtes-vous logés ? �vez-vous un
jardin assez spacieux, quelques terres cultivables ? Je ne vois pas d’ici votre
communauté. »26

Parecchi anni prima, il 10 maggio 1848, aveva scritto qualcosa di analoga
a p. Faraud nel Canada:

Pourquoi donc, cher fils, quand le p. �ubert m’écrit, n’ajoutez-vous pas quelques
lignes à sa lettre, ou mieux encore pourquoi ne m’écrivez-vous pas directement
vous-même pour me parler de vous, et me faire la relation de ce que vous avez fait
pour la gloire de Dieu? Deux fois par an, puisqu’il n’y a pas moyen de correspon-
dre plus fréquemment, n’est pas une chose bien pénible, et vous me feriez tant de
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plaisir, tant de bien. (…) Réparez, cher enfant, la négligence passée en me préparant
votre histoire depuis votre départ pour les missions jusqu’au jour de la date de vo-
tre lettre. Vous prendrez pour cela une grande feuille de papier, et vous écrirez menu
sur les quatre pages et plus s’il le faut, ou bien vous reprendrez dans une seconde
lettre l’histoire où vous l’aurez laissée. Il n’est aucun détail auquel je sois indif-
férent. Tout ce qui me vient de mes chers enfants m’intéresse au plus haut degré.27

P. Faraud impara così a rispondere alle attese del vecchio padre, come testi-
monia una lettera che riceve da lui in risposta il 28 maggio 1857:

Je viens de lire, mon cher fils et bien aimé [p.] Faraud, tout au long avec le plus vif
intérêt et une attention soutenue, l’admirable relation que vous m’avez adressée de
la Mission de la Nativité le 6 décembre dernier. Comment vous exprimer tous les
sentiments qu’elle a fait naître dans mon âme. Il m’a fallu d’abord remercier le bon
Dieu de son assistance continuelle et des merveilles qu’il a daigné opérer par votre
ministère. Et puis je vous ai pressé en esprit contre mon cœur, touché jusqu’aux
larmes de tout ce qu’il vous a fallu souffrir pour conquérir ces âmes à Jésus-Christ
qui vous avait revêtu de sa puissance et soutenu par sa grâce au milieu de tant de
difficultés. (…) Je vous ai suivi avec anxiété dans ce pénible voyage. Je n’y ai pris
avec vous un peu de repos que chez ce bon Beaulieu dont vous avez tant consolé
la famille. Mais c’est au Fort où je me suis trouvé vraiment à l’aise malgré l’embar-
ras du bourgeois qui a été de meilleur accommodement que je ne m’y attendais
à cause du tour vraiment digne d’un envoyé de Dieu que vous lui avez joué. (…)
J’avoue, mon cher fils, que j’ai été étourdi de ce que la grâce de Jésus-Christ
a opéré à l’île Orignal, et quoique je n’aie pas pu me représenter assez la topographie
des lieux, ni m’expliquer comment à point nommé tous les Sauvages arrivaient les
uns après les autres, je me mêlais à cet auditoire attentif qui savait si bien profiter
de vos instructions et mettre en pratique vos bons avis. (…) Mais c’est ravissant! Je
ne puis vraiment contenir le transport de ma reconnaissance et de mon admiration.28

Pur trascinandolo emotivamente nella propria esperienza, le lettere di p. Faraud
non soddisfano tuttavia appieno i desideri di sant’Eugenio, che vorrebbe maggiori
dettagli ancora:

Je me perds dans ces glaces où je n’ai point de boussole pour me guider. Je voudrais
pourtant vous prouver que je ne suis pas encore mort, tout vieux que je suis, et que je
ne cesse de vous aimer étant encore sur la terre comme je vous aimerai tant que
je vivrai. Mais laissez-moi vous dire, mon cher enfant, qu’une lettre de vous de temps
en temps me comblant de joie et de consolation, me servirait de guide pour vous re-
trouver dans ces déserts. (…) vous savez toujours à point nommé quand doit passer
ce courrier dans les lieux que vous habitez, comment n’en profitez-vous pas pour me
donner de vos nouvelles et pour me tenir au courant de ce que vous faites?29.
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28 Écrits oblats, 2, s. 154-158.
29 26 novembre 1858, Écrits oblats, 2, s. 212-213.
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Sant’Eugenio indicava non soltanto cosa scrivere, ma anche come scrivere.
Sembra il direttore di un giornale. Esigeva « des idées claires et précises sur
tous les graves problèmes de la mission ».30

Le lettere che inviava e riceveva erano per lui uno strumento indispensabi-
le per conservare l’unità della famiglia, che si faceva sempre più grande e sem-
pre più diffusa.

Que de fois – ha scritto Martin Quéré – n’a-t-il pas rappelé aux missionnaires la
grandeur de la vocation apostolique et ses exigences? Que de fois n’a-t-il pas rele-
vé leur courage et mis devant leurs yeux la primauté du spirituel sans lequel l’ac-
tion missionnaire reste stérile? Que de fois n’a-t-il pas écrit pour unir et cimenter
toutes les générosités dans un même élan et pour rappeler à tous qu’ils étaient soli-
daires de l’effort apostolique de ceux qui se trouvaient aux avant-postes de la
chrétienté? �insi Mgr de Mazenod a contribué plus que tout autre à créer l’esprit
missionnaire de la Congrégation31.
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Vi era un secondo motivo, come accennato, per cui sant’Eugenio esigeva
una intensa e dettagliata corrispondenza: per far conoscere a un più ampio am-
bito di lettori la realtà missionaria degli Oblati, così da sensibilizzarli alle neces-
sità dell’opera della missione e da sollecitare aiuti finanziari per sostenere le
spese dei viaggi, il mantenimento dei missionari, lo sviluppo delle opere.

Lo strumento più appropriato si rivelarono gli �nnales de la Propagation de
la Foi du XIX, rivista fondata a Lione nel 1822 dall’Œuvre pour la propagation
de la foi, con il titolo di Nouvelles reçues des missions. La rivista prese il nome
di �nnales nel 1825. Si presenta come raccolta periodica di lettere dei missio-
nari e di documenti relativi alle missioni e all’�ssociazione della Propagazione
della fede. Era considerata come la continuazione della collezione Lettres édi-
fiantes et curieuses. La rivista aveva una tiratura di 150.000 esemplari nel 1843,
che raggiunse le 212.000 copie nel 1861, di cui 130.000 nella sola edizione
francese. Era molto letta a causa dell’interesse che suscitavano le lettere dei
missionari. Far pervenire alla rivista relazioni scritte dagli Oblati, significava far
conoscere la Congregazione e le sue opere.

Sant’Eugenio fu sempre fedele nell’inviare alla rivista le lettere più che
belle che riceveva. Una o due furono pubblicate a partire dal 1845, ad eccezio-
ne del 1848 e 1853. Nonostante la sua insistenza nel 1854 ne venne pubblicata
una soltanto, così come nel 1855. �lla direzione della rivista offriva anche vari
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31 La correspondance de Mgr de Mazenod avec les missionnaires, « Kerigma », 9 (1975),
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suggerimenti. Il 7 aprile 1846 consigliò ad esempio che gli �nnales fossero
pubblicati con frequenza mensile.

Spesso si lamentava che non veniva dato sufficientemente spazio all’azione
missionaria degli Oblati.

J’aurais voulu que l’on n’oubliât pas de citer les noms des missionnaires qui partent
pour les missions – scrive ad esempio le 17 janvier 1854. Les diocèses qui nous les
fournissent sont surpris quand il n’en est pas fait mention. Je ne dis plus rien au
sujet de l’insertion des lettres que j’ai, à différentes reprises, fait passer à Lyon. J’en
lis de moins intéressantes. II me semble que pour l’honneur des divers Ordres con-
nus pour exercer le ministère des missions il faudrait citer à tour de rôle leur corre-
spondance, ne fût-ce que pour prouver qu’ils ne sont pos oisifs.32

Il 14 aprile 1856 si esprime con ancora più forza :

Le dernier numéro des �nnales ne contient encore que des lettres plus ou moins
intéressantes des missions de Chine; ne craignez-vous pas défaire un peu trop les
affaires de la Ste-Enfance en ne parlant que du pays que l’on fait valoir comme
devant absorber tous les fonds destinés pour les enfants, comme si dans les autres
missions on ne baptisait pas aussi un grand nombre de ces pauvres petites créatures.
Je ne crois pas m’abuser en me persuadant que je vous ai fait passer des lettres peut-
être plus édifiantes que quelques-unes de celles auxquelles on a donné la préféren-
ce dans les �nnales, et elles auraient en outre le mérite de la diversité. On finit par
être ennuyé de n’entendre jamais parler que de la Chine, Cochinchine et Tonkin.33

La lezione fu ascoltata. � partire dal 1858, più lettere di Oblati iniziano ad
essere pubblicate ogni anno34. Dal 1843, ogni anno aveva fatto preparare un
rapporto particolareggiato sulle necessità delle missioni della Congregazione.

Le lettere inviate ai membri del Consiglio centrale della Propagation de la
foi, a Lione sono un esempio di « letteratura missionaria », adatta alla pubblica-
zione. Esse descrivono la vita, le situazioni, le opere dei suoi missionari. Il 17
aprile 1852 addita la loro povertà, quali degni emuli san Paolo:

Des missionnaires qui ont fait vœu de pauvreté, qui sont accoutumés à la simplicité
de la vie commune, ne doivent pas être difficiles pour ce qui regarde la nourriture
et le vêtement, dont s[ain]t Paul veut que l’ouvrier évangélique se contente. Non
seulement ils savent mettre en pratique cette maxime du grand apôtre, mais encore
arrive-t-il souvent à plusieurs d’entre eux d’avoir à se soumettre, dans leurs mis-
sions, à des conditions bien autrement pénibles. Quand on sait, par exemple, tout ce

0�	 �������!����+	 +	�,	� 0,
33 Écrits oblats, 5, s. 269-270.
34 Zob. N. Kowalsky, Mgr de Mazenod et l’Œuvre de la Propagation de la Foi, « Études ob-

lats », 11 (1952), s. 239-260; Y. Beaudoin, Introduction à Lettres à la Congrégation et à l’Œuvre de
la Propagation de la Foi, 1832-1861, Rome, Postulation générale O.M.I., 1981, Écrits oblats, 5,
s. XI-XXIV.



��

qu’endurent de privations ceux des nôtres qui évangélisent les Sauvages du territo-
ire de la Compagnie de la Baie d’Hudson, où ils sont exposés à toute la rigueur des
climats polaires et n’ont d’autre aliment que ce qu’on peut se procurer à grand-pe-
ine dans ces régions ingrates, l’on est forcé d’admirer la puissance de la grâce, qui
les fait surabonder de joie au milieu de tant de sacrifices. Il est juste pourtant de ne
point oublier leurs besoins (…). Vu d’ailleurs le nombre et l’importance des mis-
sions, la Congrégation des Oblats de Marie Immaculée est, de toutes celles qui
travaillent aux missions étrangères, l’une des plus modérées dans ses demandes de
secours, et des plus économiques dans l’usage qu’elle fait des aumônes de la Pro-
pagation de la foi.35

Il 20 marzo 1850, mette sotto gli occhi dei suoi lettori i bisogni delle mis-
sioni dell’Orégon e della Rivière-Rouge:

Vous ne sauriez croire quels sont les besoins extrêmes entre autres des missions de
l’Orégon et de la Rivière-Rouge. Dans l’Orégon c’est au point de mourir de faim,
les relations que je reçois me montrent les missionnaires réduits à manger pour
grand régal des chiens et des loups, à marcher nu-pieds faute de pouvoir se procu-
rer des souliers, et obligés pour se vêtir de couper une couverture pour s’en faire
une espèce de soutane. Vous sentez que je n’avais pas négligé de leur faire passer
ce qui pouvait leur être plus nécessaire, mais la traversée est si longue pour parve-
nir à cette extrémité du monde qu’ils ont beaucoup souffert d’une longue attente.
Ceux de la Rivière-Rouge vivent dans une atmosphère glaciale, et à de si grandes
distances les uns des autres qu’il en coûte énormément pour leur procurer les plus
simples aliments. Dieu seul peut tenir compte à ces hommes de sacrifice de tout ce
qu’ils souffrent pour sa gloire et le salut de ces pauvres âmes vraiment abandonnées.

La lettera prosegue pregando di pubblicare negli �nnales i nomi degli Ob-
lati che partono per le missioni: 

Il est une chose à laquelle je tiendrais beaucoup et que je ne puis jamais obtenir,
c’est que vous vouliez bien faire connaître dans les �nnales le nom de nos Oblats
de Marie qui partent pour les diverses missions comme vous le faites pour les mem-
bres des autres Congrégations. Ce silence est inexplicable pour les pays qui ont
fourni des sujets à la Congrégation et ralentit le zèle de ceux qui s’étaient proposé
de les suivre. On s’imagine que nous gardons en Europe les sujets qui entrent dans
la Congrégation pour se consacrer aux missions des Sauvages ou d’autres infidèles.
Je vous prierais donc de vouloir bien ne pas oublier lorsque vous mentionnez le
départ des autres missionnaires le nom des missionnaires de la Congrégation des
Oblats de Marie Immaculée. Je vais vous transcrire ces noms sur un papier détaché
pour que vous puissiez le remettre à la personne qui est chargée de faire ce relevé
pour le faire passer à l’imprimeur des �nnales.36
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�ncora il 14 aprile 1856 fa pervenire alla rivista ulteriori documenti che
spera siano pubblicati :

Je n’ai pas à insister pour vous prouver que ces pièces, rédigées d’après les docu-
ments détaillés transmis, chaque année, par les divers supérieurs des missions, méri-
tent toute votre confiance (…). Nos missionnaires vivent, dans les différents pays où
ils se trouvent, de la manière la plus économique, se privant bien souvent non pas
du superflu, ce qui est habituel, mais de ce qui serait réellement nécessaire à leur
santé. Malheureusement, les pays dans lesquels ils se trouvent, sont sans ressource
aucune, et les besoins ne font qu’augmenter à mesure que la mission prend plus
d’extension et que le nombre des missionnaires augmente aussi nécessairement
(…).37

Il 18 marzo 1845 invia altre due note, preparate da p. Casimir �ubert, sulle
missione dell’Inghilterra e del Canada :

Ces deux pièces, rédigées par le R.P. �ubert, fondateur de notre premier établisse-
ment en �ngleterre et procureur de nos missions du Canada, rempliront, je l’espère,
vos vues et vos désirs pour les renseignements et les détails qui doivent être mis
sous vos yeux, toutes les fois qu’une allocation est demandée à l’Œuvre dont l’ad-
ministration supérieure vous est confiée. La connaissance personnelle que ce Père
a de nos missions de Cornouailles, les relations spéciales qu’il entretient avec celles
que nous avons fondées dans l’�mérique du Nord garantissent, de la manière la
plus satisfaisante, l’exactitude de son exposé. Vous pourrez facilement comprendre,
Messieurs, par le contenu de ces notes, toute l’importance des diverses missions que
la Congrégation des Oblats de Marie Immaculée possède dans les pays étrangers, et
combien elles méritent tout l’intérêt de l’Œuvre de la Propagation de la foi, à qui
celles de Cornouailles doivent leur existence et dont celles d’�mérique attendent
leur développement et leur prospérité.

La lettera continua ricordando la promessa da parte della redazione di pub-
blicare le precedenti relazioni inviate « sur leurs missions aux Sauvages de
l»�mérique septentrionale, avec la notice qui doit servir d’introduction à ces
lettres. J’ai des raisons pour désirer que cette publication ne soit pas renvoyée
à une autre époque. »38 

Il 27 dicembre 1853 segnala un ulteriore evento degno di essere pubblicato
sulla rivista:

Sont partis 1. Pour les missions d’�ngleterre: en février les PP. Richard et Mounier;
en juillet les PP. Bargy et Cooper. 2. Pour les missions du vicariat apostolique de
Natal (�frique �ustrale): les PP. Barret du diocèse de Tarbes, et Gérard du diocèse
de Nancy; le frère Bernard, catéchiste. 3. Pour les missions du vicariat apostolique
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de Jaffna, île de Ceylan: les PP. Lacombe du diocèse de Viviers et Rouffiac du dio-
cèse d’�lbi. 4. Pour les missions du Canada: les PP. Reboul du diocèse de Viviers
et Royer du diocèse du Mans. J’espère également voir paraître dans ce numéro de
janvier prochain la notice sur les missions de la Rivière-Rouge dans le diocèse
de St-Boniface et sur feu Mgr Provencher, p[remi]er évêque de ce siège, que son
successeur Mgr Taché de la Congrégation des Oblats vous a adressée il y a quelques
mois. Il est bien temps en effet que quelque chose de notre Congrégation paraisse
dans les �nnales de la Propagation de la foi.39

L’altra lettera dà relazione del viaggio di P. �ubert, partito da Montréal con
P. Taché, per iniziare una nuova presenza alla Rivière-Rouge, nel vicariato apo-
stolico della Baia di Hudson.

Ce n’est qu’après deux mois de navigation sur les rivières et les lacs situés vers
l’Ouest du Canada, qu’ils sont enfin arrivés à St-Boniface où réside Monseigneur
l’Évêque de Juliopolis. À l’intérêt qu’inspire le récit d’un voyage uniquement entre-
pris pour la gloire de Dieu et le salut des âmes, vient se joindre celui qui naît ici,
tout naturellement, du sujet en lui-même. Les pays, dont il est parlé dans la lettre de
ce courageux missionnaire, étant encore peu connus du lecteur, sa relation a le do-
uble avantage de piquer la curiosité par la description de contrées presque inexplo-
rées, et d’instruire par des notions géographiques qu’on ne trouverait pas aisément
dans d’autres livres. D’ailleurs, cette mission de la Rivière-Rouge devant prendre
une extension considérable et fournir, par la suite, quelques pages édifiantes aux
�nnales de la Propagation de la foi, il convient que les associés ne soient point
étrangers aux commencements de cette œuvre de zèle et de dévouement et qu’ils
fassent connaissance avec les missionnaires appelés à y travailler. Je ne mets donc
point en doute que vous ne fassiez paraître, dans un des prochains numéros des
�nnales, les lettres que je vous envoie aujourd’hui. Il existe divers motifs qui me
portent à en demander la prompte publication, sans compter que dans peu de temps
j’aurai encore à vous transmettre d’autres relations sur les missions données par nos
Pères aux tribus indiennes qui se trouvent dans le diocèse de Québec.40

Si potrebbero leggere anche le lettere scritte a la Congregazione di Propa-
ganda a Roma, anch’esse ricche di particolari sull’epopea dei suoi missionari.
Ne basterà una indirizzata a sua Eminenza card. Fransoni:

Forse sarebbe a proposito ch’io dicessi a V. Eminenza il bene che fanno i nostri
Oblati di Maria nella missione di Ceylan. Ho ricevuto spesso le più consolanti
notizie e pare veramente che il Signore li aiuti in un modo tutto particolare. Sono
convinto che hanno ricevuto una certa partecipazione ai miracoli della Pentecoste;
altrimenti come spiegare che così presto siano stati capaci di imparare abbastanza
lingue così difficili, per istruire e confessare gli indigeni del paese? (…) Sia persuaso,
Eminentissimo, che non quattro Oblati ci vorrebbero nel vicariato di Colombo ma

0G	 �������!����+	 +	�,	� �,
40 12 dicembre 1845, Écrits oblats, 5, s. 187.



�&

dieci e più se fosse possibile. (…) Uno di quelli che erano già nel vicariato
è morto l’anno scorso santissimamente, vittima del suo zelo per i colpiti dal colera
[P. Leydier morto il 16 giugno 1851]. (…) Per conto mio posso assicurarla che sono
4 angeli: per questo il Signore benedice altamente il loro ministero. (…) scriverei un
volume se le facessi il racconto dei lavori che tutti i nostri missionari compiono
nelle diverse parti del mondo.41
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Una delle forme più fortunate di comunicazione missionaria sono state le
visite dei missionari di ritorno in Francia, o di membri della Congregazione
originari dei Paesi di missione venuti appositamente per far conoscere l’opera
degli Oblati nelle loro nazioni. Tra i viaggi più famosi, al tempo di sant’Eugenio,
quello di p. Jean-Claude Léonard Baveux, tra il 1846-1848, e quello di p. Ni-
colas Laverlochère tra il 1850 e il 1851.

Sant’Eugenio non conosceva ancora personalmente p. Léonard, nato in
Canada. �ll’inizio si era mostrato un po’ diffidente sul successo della sua mis-
sione, « cependant – scrive a Mons. Bourget in Canada – nous n’oublions rien
pour seconder dans la confiance que Dieu lui a inspirée », e con la tipica sensi-
bilità di giornalista, aggiungeva : « Ne pensez-vous que qu’avant qu’il se
présent dans les diverses diocèses, il conviendrait que sa mission fut annoncée
dans l’�mi de la Religion ?»42

Da parte sua p. Léonard aveva pensato a far stampare un opuscolo sugli
Oblati, per distribuirlo durante la sua tournée che, a marce forzate, lo porterà in
tutta la Francia, in Belgio, Savoia, Lussemburgo: la parola doveva essere
accompagnata in sinergia con lo scritto.

Lo stesso sant’Eugenio poco dopo farà pubblicare una Notice historique et
statistique sur la Congrégation des Miss. Oblats de Mar. Imm., et compte-ren-
du de l’année 1853-1854, successivamente riedita per gli anni 1854-1855
e 1857-1858.

�vendo costatato il successo che p. Léonard stava riscuotendo ovunque
passava, de Mazenod avrebbe voluto che egli visitasse tutti i seminari della
Francia. Era talmente entusiasta che gli chiese espressamente « de repasser par-
tout où vous avez passé pour ramasser votre monde ».43 E il 15 agosto: « Con-
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tinuez à jeter les filets. (…) C’est le moment de la grâce il faut en profiter (…)
C’est une grande mission qui vous a été confiée, il faut l’accomplir »44.

Quando p. Léonard rientrò a Montréal il 20 luglio 1848, dopo 18 mesi pas-
sato in Europa, aveva suscitato ben 50 vocazioni per la Congregazione, di cui
tre diventeranno vescovi.

Una sinergia ancora più intensa tra annuncio della parola annunciata e pa-
rola scritta la si ha nella tournée europea di un altro missionario, questa volta
francese, ma sempre proveniente dal Canada, dove aveva esercitato il suo mini-
stero tra gli �merindiani di Témiscamingue e dell’�bitibi, p. Jean Nicolas La-
verlochère45.

Era già noto in Francia per la pubblicazione di alcune sue lettere negli �n-
nales de la Propagation de la foi. Il 12 dicembre 1845, ad esempio, sant’Euge-
nio aveva trasmesso, con preghiera di pubblicazione, una di queste lettere dalla
quale appariva che « Il a parcouru, cet été, les mêmes postes que l»année der-
nière, évangélisant sur son passage les Indiens de Témiscamingue , d’�bitibi ,
du Grand Lac, etc.; partout son ministère a été accompagné d’abondantes
bénédictions. » Come sempre de Mazenod era convinto che « Les détails que
contient sa narration seront lus avec plaisir par les pieux associés de l»Œuvre de
la Propagation de la foi. »46

Sant’Eugenio lo chiama infine in Francia a predicare in favore dell’Œuvre
de la Propagation de la foi (1850-1851). I successi riscontrati furono superiori
alle aspettative. Le chiese ovunque giungeva si riempirono: Marseille, �ix,
Nîmes, �vignon, Toulon, poi Grenoble, Lyon, Nancy, Paris, ecc. Il Fondatore
non finiva di esprimere la sua meraviglia e la sua gioia. Scrive ad esempio a Mons.
Guigues, il 10 gennaio 1851:

Bisogna ammettere che questa missione tra i Selvaggi della Baia di Hudson è supe-
riore alle forze della natura umana e per non soccombere è necessario un’assistenza
miracolosa e incessante. (…) Non arriveresti a credere il successo ottenuto qui, a �ix
e a Tolone da questo bravo p. Laverlochère [missionario del Canada che stava visitan-
do la Francia per parlare delle missioni]: c’è da benedire Dio. (…). C’è qualcosa di
soprannaturale nella semplicità di quest’uomo di Dio: a sentire il decano della facoltà
teologica di �ix, si vedeva in lui la personificazione del divino apostolato cristiano.
(…) M. Polge, professore dell’università, mi diceva poco fa di aver pianto nel sentire
e nell’avere sotto gli occhi la testimonianza viva della divinità dell’apostolato cristia-
no, il successore dei pescatori di Genezaret divenuto come loro pescatori di uomini,
uno che rinnovava nella sua persona i prodigi della Pentecoste, ecc.47
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Particolarmente importanti, per comprendere il rapporto tra sant’Eugenio
e la stampa missionaria, le relazioni che egli invia in questa circostanza agli �n-
nales, in modo che il viaggio di p. Laverlochère, “ce zélé missionnaire des
Sauvages”, potesse essere maggiormente seguito. Se comporta come un “corri-
spondente” della rivista.

 Nul doute que ce bon Père ne soit disposé à mettre toute son ardeur et ses forces
au service de l’Œuvre admirable dont il comprend toute l’importance pour les mis-
sions. (…) Il a déjà commencé à en faire de nouveau les premiers essais autour de
Marseille, et pour le moment il se trouve dans le diocèse de Fréjus, où il a été appelé
dans le même but. »48

Come si può vedere da questi pochi riferimenti alle molte lettere indirizza-
ta agli �nnali, de Mazenod si rivela non soltanto un infiammato sostenitore
delle proprie missioni, ma anche un propagandista d’eccezione. Scrive relazio-
ni lui stesso e soprattutto procura materiale da pubblicare, nella volontà di far
conoscere sempre meglio e a più persone possibile l’epopea eroica dei suoi
missionari.

P. Martin Quéré ha descritto in maniera appropriata il cuore missionario di
sant’Eugenio :

était vraiment missionnaire dans l’âme. Il possédait cet esprit de conquête qui pous-
se les apôtres à aller toujours de l’avant pour faire progresser le royaume de Dieu.
Comme chef d’une Congrégation dévouée aux missions, il garda toujours très vive
devant les yeux la sollicitude des territoires confiés à ses fils. L’apostolat, les pro-
blèmes des diverses missions, les efforts des missionnaires, rien ne lui était étranger.
Il se penchait pour ainsi dire sur chaque chrétienté naissante; il s’informait, il con-
sultait pour pouvoir donner à chacune des directives appropriées. (…) [Il possédait]
la hantise du message du Rédempteur à porter au monde, c’est cette charité aposto-
lique qui brûlait dans le cœur de saint Paul et le lançait sur les routes de l’Empire
Romain pour gagner les âmes ou Christ. Cette charité brûlait aussi dans le cœur de
Mgr de Mazenod. (…) : qui a contribué plus que tout autre à créer l’esprit mission-
naire de la Congrégation.49
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Da quando i missionari avevano iniziato a partire per le diverse parti del
mondo, sant’Eugenio avrebbe voluto non soltanto che gli scrivessero personal-
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mente, ma anche che facessero conoscere in maniera più ampia possibile, con la
testimonianza diretta e con la stampa, i frutti del loro lavoro, in modo da far
conoscere a tutti la loro opera dell’evangelizzazione. Ma i suoi missionari era-
no troppo presi dal lavoro, allora particolarmente duro e difficile, per trovare il
tempo per scrivere. �ncora nel 1866, Mons. Taché scriveva:

La main qui, tout le jour, a dû manier la hache, la pioche, etc, n’est pas propre
à orner la pensée qu’elle décrit du brillant entourage des formes et des tournures
élégantes, sans lequel on ne peut se flatter d’être lu. (…) S’ils ne sont pas écriva-
ins, ce n’est pas le talent qui leur fait défaut, c’est le temps qui manque. Ce sont ces
occupations, si multipliées, si accablantes, qui absorbent notre vie et nous permet-
tent à peine de répondre aux nécessités les plus impérieuses, aux devoirs les plus
urgents. Les ressources si limitées de nos Missions, les circonstances si exception-
nellement défavorables dans lesquelles nous vivons, la nécessité de dompter mêmes
les éléments, de demander sa vie matérielle aux rigueurs du climat, aux aridités du
désert, voilà quelques-unes des raisons de notre silence, voilà, si l’on veut, des pa-
ges que nous préparons aux plumes de ceux qui nous succèderont.

C’est certainement déjà un grand talent et un grand mérite, au milieu de tant de
difficultés, de trouver le temps et les moyens d’instruire ses ouailles, d’apprendre
leur langue, d’exercer notre ministère avec le zèle que Dieu a droit de demander
à ses apôtres. 50

Gli Oblati fanno dunque più volentieri la storia che scriverla. �nche ultima-
mente abbiamo l’esempio di un importante volume sul lavoro tra gli operai di
p. Guy Boulanger, un Oblato in Cile al tempo Salvador �llende: l’ha scritto un
Gesuita!51, quasi a confermare un detto sagace che circolava tra gli Oblati: Per
un Oblato che lavora occorre un Gesuita che scriva le sue storie.

Nonostante questa « leggenda » della indisponibilità dei missionari a scrive-
re, soni circa 4.000 i titoli di opere di Oblati recensite nella Bibliografia redatta
da Bernad per il primo centenario della loro fondazione.

L’intuizione che mosse sant’Eugenio a scrivere il Prospetto della missione
rimane oggi più valida che mai. I missionari non possono più svolgere da soli
la loro missione, devono saper condividere con gli altri quello che fanno e co-
involgere più persone possibili nella loro opera: la comunicazione, con tutti
i mezzi possibili, delle loro esperienze si rivela al riguardo indispensabile.

Soltanto dopo la morte di sant’Eugenio vide la luce, nel 1862, la rivista
“Missions de la Congrégation des Missionnaires Oblats de Marie Immaculée”,
pubblicata fino al 1975, che pubblicava le relazioni della vita missionaria nel
mondo oblato. Ma era indirizzata quasi esclusivamente agli stessi Oblati.
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Per la nascita di riviste destinate al più vasto pubblico occorrerà attendere
ancora qualche anno. Probabilmente il primo periodico è un mensile legato al
santuario tenuto dagli Oblati a Pontmain in Francia, che iniziò le sue pubbli-
cazioni nel maggio 1892. L’anno successivo fu la volta della rivista “Lo stendar-
do dell’Immacolata”, a Ottawa, in Canada. Nel 1896 apparve il primo quotidiano
nel Ceylon, oggi Sri Lanka: è il quotidiano dell’isola più antico tuttora esistente.

�lla fine degli anni 1970, un periodo forse tra i più fecondi per le riviste
edite dagli Oblati, si contano 91 periodici in lingua francese, 80 in inglese, 14
in spagnolo, 5 in tedesco, 4 in fiammingo, 4 in italiano, 3 in polacco, 1 in ceco.
�ndrebbero poi ricordate le numerose pubblicazioni in lingue locali, per un to-
tale di 214 periodici.52

Termino citando, ancora una volta p. Bernad, che nell’introduzione alla sua
Bibliographia afferma: « En écrivant les Oblats out fait œuvre de missionnaires.
�ussi personne ne se plaindra-t-il qu»ils aient fait des livres ; on pourra trouver
plutôt qu’ils n’en out pas fait assez. »53
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The Catholic Media Centre has been solemnly inaugurated on May, 3rd 2001.
Its origin in Kiev was indirectly linked to the preparation of the historic visit of
His Sanctity John Paul II in Ukraine and to the necessity of the Roman Catholic
Church of building a journalistic, informative centre.

This centre was born during the Pope John Paul II’s visit in Ukraine. On
March, 7th 2004 the Bishop responsible for the media at Ukraine Episcopal Con-
ference named father Pavlo Vyshkovskyi OMI as director of the Media Centre.
From that period the work of Oblate Missionaries of Mary Immaculate starts.

P. Vyshkovskyi stated as most important goal for the Church social commu-
nications operators the activity for the society’s interest and the glory of God.
For this reason the Catholic Media Centre (CMC) was provided with a chapel.
Furthermore, inside the CMC a tabernacle was built, in front of which the Servant
of God John Paul II prayed during His visit at Saint Nicola’s Church, that hasn’t
been returned to the worshippers yet.

Our duty has been to centre our lives and activities on Jesus Christ and to
pray always for the social communications operators and the Christian media to
let them support the good of society.

�long the years, father Vyshkovskyi was also helped by: father Sergiej
Panchenko OMI, who followed him as the director in 2013, �leskander Zielinski
OMI (2011-2013) and Sergiej Zakharchenko OMI (2011-2014).

Under father Vyshkovskyi’s direction at the Catholic Media Centre these
projects took place:
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�fter one year the “Pure Hearts Movement” was born, which is now con-
stantly increasing in Ukraine.
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From that period on, the CMC started to prepare liturgical programmes from
the Vatican II for Ukrainian television for Christmas and Easter, with reporters
and church consultants for interviews, and TV or radio programmes of secular
social communications (First National Chanel, Chanel 5 and K1) and on the radio
(Emmanuel, First National Radio and Radio Maria).
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Oblates found “Vodograj” magazine for children from 8 to 14. Since 2007
this magazine has been published monthly also in Russian for all former repub-
lics of the Soviet Union. The majority today circulates in Belarus thanks to fa-
ther Piotr Bielewicz OMI. From 2008 there has also been printed a monthly
magazine called “Vodograitchyk”, for children from 7 to 13. Today, monthly two
magazines (“Vodograj”, 2500 subscriptions and “Vodograitschyk”, 1500 sub-
scriptions) introduce the most important moral Christian values to the children.
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Since 2001 there was Creed radio programme, a catechism radio programme
– 20 minutes every Sunday evening on the National Radio 1st channel. From
2004, since oblates became involved in the media, the majority of catechesis was
prepared by them. Father P. Vyshkovskyi, S. Panchenko, �. Zielinski and some-
times C. Czop were actively involved in this project.

Radio Creed was the basis to create in 2009 the Ukrainian variation of Radio
Maria, the foundation of which, with all the starting documents, had been made
by oblates. Now the Radio belongs to Kiev-Zytomyr diocese and the director is
a diocesan priest.
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The Ukrainian variation of EWTN was founded by the Oblates Missionaries
of Mary Immaculate (under the direction of father Vyshkovskyi). On December,
8th 2011 a oblate community was founded with the goal to evangelize through
the media. EWTN began broadcasting on the festival of Immaculate Conception
of Virgin Mary.
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In 2009 and 2010 father P.Vyshkovskyi OMI, with the community, curated
the CMC and EWTN headquarters’ building, at the parish of Holy �nnunciation
of Blessed Virgin Mary, in Kiev. Meanwhile there was the renovation of the old
CMC headquarters, transforming it in residence (for the oblate community).

EWTN produced many cartoons and movies, then transformed in DVDs; and
also a the film about Blessed Jerzy Popieluszko was promoted, that the CMC
distributed in more than 3.000 copies. The same work was done with DVDs about
Our Lady of Fatima and others. Today about 1 000 people have the chance to
participate to in church events, from which they receive strength – among them
many still don’t know the church. The chance to follow all the events with the
Pope like �ngelus Domini, His visits and journeys is a big gift.
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Julia Kokyza, Shargorod – Kiev

I came to the capital city to study from another city. For me it’s very impor-
tant to have the chance to come to a quiet place, where nice and welcoming people
work, where experts always support you and advise you. It’s a place where I can
enrich spiritually myself, improve my skills and obtain new ones.

I can surely consider the CMC, where EWTN works, as my second home.
�bove all, listening to the Pope I can deepen my faith: Octava Dies, �ngelus
Domini, hearings, Eucharists.

That’s why I feel this channel is so important for those people that, for dif-
ferent reasons, can’t go to church but can watch Christian TV programmes, and
for those who don’t have intimacy with the church. I’m a volunteer because God
talks to people in various ways, often with non-believers. �nd for this reason we
have the chance to help them, and also to contribute to Christian social commu-
nications development. This work, which gives me joy, will not be useless. Thank
you also for your prayers that you say every day for us. � prayer is absolutely
necessary in everyday life.
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Lilia Kovalenko, Detroit (USF) – Kiev

In EWTN there is the merciful Love of God, which is the gift that strongly
helped me to come back on faith path. EWTN has deeply changed my life. While
living in the US, in 2004, I used to watch Mother �ngelica TV programmes, talk-
ing about Truth, and this touched my soul deeply. She used to talk about this
joyful Truth, with sense of humour and her simple nature. In that period I expe-
rienced doubts and difficulties and I could do nothing. I’ve lived in a complete
darkness. But Mother �ngelica and other EWTN programmes helped me to un-
derstand that my way of living was not the one God had planned for me and
through Holy Ghost EWTN gave me a new perspective, gave sense to my life
and the courage to change my life, to be more authentic and stay with God. I’m
grateful because through EWTN I can all liturgical celebrations officiated by the
Pope. Benedict XVI has been for us a great gift and he strengthened faith very
well. �nd with Francis I’m completely enthusiastic.

F non-believer (worshipper), unknown USF

I want to thank you because you have saved my life. Three years ago I ar-
rived at the conclusion that all was lost and my life was without sense. My wife
started watching a programme with Mother �ngelica on EWTN. I don’t remem-
ber well what she told, it was related to my life and the function it should have
had. I thought about those words and I understood that I have a reason to live.

EWTN present situation (personal situation)

Operators: Diego Saez Martin OMI, director is Serhiy ���������	
��, Se-
bastian Jankovski OMI, Sr. Barbara Zavalska, Serhiy Pivkopa, Ludmula Nicol-
ska, Olena Misina, Ivan Koval, Tycholis Mukola. Volunteers help professionally,
but also pray.

Today the TV can be seen in 23 Ukrainian cities and in 20 network by cable.
EWTN can be seen by citizens of Kiev, Bojarka, Vyshneve, Zhytomir, Rivne,
Chmelnicki, Lviv, Zaporizzia, Shepetivka, Kamienec-Podolski, Sevastopol, Sim-
feropol, Dnipropetrovsk, Berdytchev, Ivano-Frankivsk, Tchervonograd, Sosniv-
ka, Girnika, Obukhiv, Ucrainka, Poltava, Ternopil. We have been constantly
working on Ukrainian dubbing of new programmes and on preparing reportages
connected with various ecclesial events coverage.

N�;+!5--� !,

� group of about 100 volunteers vigorously takes part in the activities of the
Eternal Word Television. They help with programme translations from English
into Ukrainian and with dubbing.
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Plans of EWTN: to make the channel available in as many places in Ukraine
as possible both through cable and satellite networks. Besides, preparations are
being made for creating our own programmes in the studio of EWTN, and in the
future the Eternal Word Television will broadcast various events in the life of
the Church in Ukraine.

Sources:
www.ewtn.org.ua

 In the cities where the channel was present earlier the capacity of transmis-
sion increased due to the network “Freenet” which renders services under the
trademark of “O3”. Presently, the subscriber database of this company encom-
passes more than 86.5 thousand users.

Since February 13, 2013, the company “Lanet Network” has begun to trans-
mit the EWTN 24 hours a day in Kiev. The company “Lanet Network” is a lead-
ing provider in Sviatoshynskyi, Solomianskyi, Shevchenkivskyi and Podilskyi
districts of Kiev. Each week the coverage map expands and encompasses new
streets and apartment houses in residential communities as well as new cities
which we have already mentioned.

�?�6��9	9%#�

In September 2013 Fr. Diego Saez Martin OMI took office as Director of the
Catholic Media Centre and EWTN-Ukraine. The whole OMI team was renewed:
Frs. Serhii Panchenko OMI and Cyprian Czop OMI completed the new OMI
community involved in the media. Two tasks stood before us: to learn how to be
an OMI community involved as a whole in the media and to develop new projects
in the ever changing world of the mass media.

The first task was our main concern. �s far as we know (and we have asked
different people in General �dministration and Central Government) there is no
other OMI community fully involved as a whole in this ministry. So there is
no other similar experience we could take as a model in order to keep the good
health and spirit of our community life in the world that requires a 24/7 commit-
ment. So we tried to be flexible and to look for a community rhythm that could
allow us to live our mission as Oblates of Mary Immaculate. We had to find time
for the “oraison” early in the morning instead of the evening, we “created”
a “Community Day” on Thursdays: after our work in the office we have one hour
of �doration before the Blessed Sacrament, a good supper and good time of rec-
reation (watching a movie together, for instance) and many other practices that
could keep our OMI spirit while we fulfil our exigent duties.
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�s for the new projects we have
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�nd this is only about our work as the CMC. We should add other activities
as EWTN-Ukraine. For implementing new ideas we had to hire new personnel
(and to look for funds for it!). During the last 2 years we have:
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However, our main achievement during this period of time in the field of TV
was to obtain permissions from EWTN Headquarters (in �labama, US�) to start
our own production. It was a request that we presented to them from the very
beginning of our TV channel. Due to different legal problems it was not possible
but finally we received permission for it. Therefore on September 24th, 2015 we
broadcast our first programme 100% made in Ukraine: of course, it was Holy
Mass from our chapel. From Monday to Friday we broadcast our daily Mass. In
the meanwhile we are working (and looking for money!) to put cameras in the
Cathedral to broadcast Mass from there on Saturdays and Sundays.

New projects for the future are:

– Documentary series on the persecution of the Catholic Church during the
Soviet times: 12 programmes of about 25 minutes showing different im-
portant figures during that time and how they lived the persecution.

– Programmes for children on a regular basis
– Short programmes of 5-10 minutes teaching the catechism.

We are missionaries through TV. This is why on one hand we have to look at
the past to save the legacy of past generations that kept faith in this lands at the
risk of their lives and on the other hand to help to form in faith new generations:
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this is why two of our priorities are programmes for children and short teachings
of our faith.

Through the Masses and other ceremonies from our chapel and the Cathe-
dral we pretend:
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The cooperation between the CMC and EWTN is crucial for us. We share
materials, finances and personnel. For instance, every daily homily is uploaded
to our CMC web site and to the CMC groups in Facebook and other social net-
works.
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It is well known that the mass media, and the Internet in particular, are com-
pared to a new continent that have emerged during the last years. We are the
evangelizers of this Digital New World. Some scholars and some people in
the Church (including Holy Father Benedict XVI and Francis, now) are insisting
that this “New World” is not “virtual” in opposition to the “real” one but rather it
is a “digital” world, nonphysical, however the experiences of sharing, communi-
cation, dialogue, etc. are completely real. Thus, the experience of God people can
do through the mass media and the Internet maybe is “digital”, but always real
for all those who enter our web-sites, read our publications, follow our groups in
social networks, who watch our programmes.

This was the vision of Oblates involved in the media for over than the last
10 years, in the Catholic Media Centre at the beginning and in EWTN, too, during
the last 4 years.

�s the new young “Media community” we are trying to understand how to
be a real OMI community ministering to real, physical, people in the Digital New
World. We experience God’s support and blessing and it makes us confident to
explore new ways of being OMI missionaries through the media.
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La storia della rivista Missioni OMI si intreccia inevitabilmente con la sto-
ria dell’Italia e con la storia dei Missionari Oblati di Maria Immacolata nella
terra di Dante. Dai suoi inizi, 94 anni fa, fino ad oggi il mensile è stato fedele
osservatore dei fatti, dei momenti gioiosi e dolorosi vissuti da quanti si sono
posti sulla scia di S. Eugenio de Mazenod facendo proprio il suo ideale missio-
nario. Ripercorrendo la storia di questa rivista si può notare anche l’evoluzione
dell’ideale missionario diventato sempre più patrimonio di tutta la chiesa.

L’Italia del 1921 è nel periodo appena successivo alla prima guerra mondiale.
In quell’anno iniziava la programmazione regolare della radio nazionale, a Livorno
nasceva il Partito comunista italiano, a Monza si svolgeva il primo gran premio
automobilistico d’Italia di Formula 1, a Milano si inaugurava l’Università Cat-
tolica. Erano anche gli anni dell’ascesa del fascismo di Benito Mussolini che
nel 1922, dopo la marcia su Roma, salì al potere.

�nche i missionari Oblati di Maria Immacolata (OMI) in Italia erano impe-
gnati nel periodo successivo al primo conflitto mondiale con la riapertura della
Scuola apostolica S. Maria a Vico (Caserta), una miriade di richieste di predi-
cazioni e missioni popolari, di esercizi spirituali. Molti reduci di guerra si reca-
vano nelle chiese, tra cui quelle affidate dagli Oblati, per ringraziare la Madon-
na dello scampato pericolo… Il Capitolo generale OMI del 1920 decretò la
nascita della Viceprovincia d’Italia che fu istituita ufficialmente il 21 dicembre
1920. P. Eulogio Blanc, fu nominato primo superiore provinciale. La provincia
contava 34 Oblati (20 padri e 14 scolastici) distribuiti in 4 case, 4 novizi e 36
apostolini.
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La rivista dei Missionari Oblati di Maria Immacolata italiani nacque nel
1921 con il titolo ‘La Voce di Maria’. Erano i primi anni di vita della Provincia
italiana e si avvertiva la necessità di un bollettino periodico di informazione
“che servisse da collegamento tra le diverse case e desse notizie sulla Congre-
gazione, sulla Provincia, agli amici ormai numerosi nei paesi evangelizzati, alle
famiglie degli alunni, ai membri dell’�ssociazione Missionaria che prendeva
allora le prime mosse”1. Il primo maggio 1921 nasce ‘La Voce di Maria’, la
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sede della rivista era a Napoli-Chiaia, dove rimase fino al 1933, il primo diret-
tore fu p. �ntonio Basile. Si trattava essenzialmente di un bollettino che voleva
parlare della missione degli Oblati nel mondo. In un formato tascabile
(12cm.x20), copertina azzurra per richiamare l’Immacolata. Nel primo editoria-
le il direttore spiegava che la rivista desiderava far ascoltare al popolo la Voce
di Maria, popolo che gli Oblati desideravano portare a Cristo “per Mariam”.�l-
l’interno alcune sezioni “La Congregazione degli Oblati di Maria Immacolata”,
l’”�ssociazione Missionaria Maria Immacolata”, la storia dei santuari mariani,
“Granellini di pepe”, una pagina con barzellette e frasi divertenti. Una delle
rubriche più seguite nei primi anni di pubblicazione fu senz’altro “Sulla brec-
cia” che riportava notizie del lavoro apostolico degli Oblati: missioni al popo-
lo, predicazione di esercizi spirituali e Quaresimali. Nei primi anni di pubblica-
zione troviamo anche notizie delle missioni oblate tradotte dalle riviste
‘Missions’ e dal periodico francese ‘Patites �nnales’. I toni della scrittura era-
no entusiastici e in alcuni casi trionfalistici il che denotava la grande passione
missionaria.

Nei primi anni di vita ‘La Voce di Maria’ fu testimone dell’incremento
numerico e apostolico degli OMI in Italia. Fu il tempo in cui trovarono una
collocazione le case di formazioni per i futuri missionari. Nel 1921 ebbe inizio
il primo corso di noviziato a Roviano (Roma) con p. Cianciulli come primo
responsabile. Il noviziato fu trasferito a S. Giorgio Canavese (To) nel 1922
e a Ripalimosani (Cb) nel 1926. Lo Scolasticato, invece, dapprima fu stabilito
a Roma, proprio nell’anno scolastico 1921-1922 con 7 scolastici per trasferirsi
l’anno successivo a S. Maria a Vico, a Oné di Fonte (Tv) nel 1924 per arrivare
definitivamente a S. Giorgio Canavese nel 1926. Il 17 febbraio 1925 la Vicepro-
vincia fu trasformata in Provincia e p. Emidio del Re venne nominato primo
superiore provinciale. Gli Oblati italiani in quell’anno erano 51, alcuni dei quali
a Ceylon, in Texas e in Canada.

I consensi per la rivista furono numerosi a partire dall’allora superiore
generale OMI, mons. Dontenwill. Il vescovo di Monopoli, mons. Migliore ebbe
a dire della rivista “sarà la tromba che diffonderà le melodiose e salutari note
nelle cento città della Patria”2.Dopo il primo anno di vita cresce il numero del-
la pagine che da 16 passa a 24 e la rivista si arricchisce di buone foto e illustra-
zioni. Il costo dell’abbonamento nel 1921 era di 5 lire e nel 1922 passò a 6 lire.
La rivista veniva stampata presso la Tipografia Forni e �mmirati di Napoli. Il
primo numero del 1925 fu rappresentato da un libro di un’ottantina di pagine
dal titolo “Per le vie della luce”. Si apriva con la benedizione di papa Pio XI
con un suo autografo e si chiudeva con un’interessante dato statistico sui Mis-
sionari OMI. I vivi in quell’anno erano 2474 Oblati mentre 1220 erano gli OMI
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defunti dall’inizio della Congregazione. “Per le vie della luce” per anni fu una
specie di volume di riferimento per quanti volessero conoscere gli Oblati.

Il Sabato Santo 1927, a soli 54 anni, moriva p. Basile che nel frattempo era
anche diventato superiore a S. Maria a Vico. Le testimonianze ci parlano di un
Oblato con una grande cultura, predicatore, buone capacità di scrittura, inse-
gnante, musicista e organista e soprattutto un uomo dal grande cuore. Purtrop-
po numerosi erano i problemi di salute che lo assillavano, soprattutto articolari.
�veva molto contribuito anche ai festeggiamenti per il primo centenario della
congregazione oblata nel 1926 a S. Maria a Vico. Il numero di giugno del 1927
fu dedicato interamente al ricordo di questo grande missionario, primo direttore
de ‘La Voce di Maria’.

Dopo un breve periodo di circa sei mesi alla direzione da parte di p. Luigi
Rossetti (dal maggio 1927 al 1928), arrivano a ‘La Voce di Maria’ due Oblati,
p. �ntonio Capuano di ritorno dalla Scuola apostolica di Urnieta in Spagna
(aveva contribuito alla nascita della rivista oblata spagnola) e p. Gaetano Drago
che fu nominato direttore. Mentre p. Capuano si occupava della parte tecnica
della rivista (stampa, spedizione e diffusione), p. Drago seguiva in particolare
i contenuti ed era anche il disegnatore della rivista. Definiva se stesso come “il
pupazzettaio della Voce di Maria”. Dal numero di gennaio 1928 il formato della
rivista cambiò e divenne un po’ più grande (16cm.x23). L’argomento centrale era
“Maria e le missioni”. �nche la veste tipografica migliorava con una buona
carta e una copertina sulla quale spiccava la riproduzione della Madonna del
Magnificat di Botticelli.

Nel 1927 gli oblati aprono le case di Roma-Prefetti e Palisides Park negli
Stati Uniti per la cura spirituale degli italiani emigrati.
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Due numeri speciali della rivista (maggio e giugno 1929) furono dedicato al
primo giubileo della scuola apostolica di S. Maria a Vico. In particolare il nu-
mero di giugno si apriva con la benedizione di papa Pio XI, una lettera di mons.
Dontenwill e un messaggio del vescovo della diocesi mons. Di Pietro. Seguiva
un articolo dell’avvocato Russo e alcuni versi dello scolastico Francesco Trusso.
In una pagina una foto del gruppo di ragazzi presenti nella scuola apostolica
attorno alla statua dell’Immacolata. Fu pubblicato anche un libro, il secondo
della nuova provincia, dedicato proprio al “Real Convento di S. Maria a Vico
sede della Scuola apostolica”.

In quell’anno, 1929, avvenne anche un altro fatto. La Corte d’�ppello di
Napoli segnalava agli Oblati che nel territorio di sua giurisdizione esisteva una
rivista con lo stesso nome. Tra le due la rivista Oblata era la più giovane e per
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questo le fu imposto di cambiare nome. Fu per questo motivo spuntò l’idea di
togliere l’articolo per non cambiare completamente il nome della testata. Il pri-
mo numero ad uscire con il titolo ‘Voce di Maria’ fu nell’agosto-settembre
1929. Nell’editoriale dal significativo titolo “Un processo all’articolo ‘la’”, il
direttore spiegava l’accaduto scusandosi anche del ritardo della pubblicazione.
Notevole fu lo sforzo per raccontare ai lettori il lavoro apostolico degli OMI in
Canada, Sudafrica e Ceylon. La rivista aveva un buon bilancio economico. Il
disavanzo veniva versato anche per la causa di beatificazione di p. �lbini.

Nel 1933 la redazione della rivista viene trasferita a Roma, in via dei Pre-
fetti dove gli Oblati si occupavano del ministero nella chiesa annessa, ma anche
di insegnamento, predicazione di ritiri e di missioni popolari. Il superiore della
casa nel 1933 era p. Gaetano Drago, che aveva preso il posto do p. Giuseppe
Ioppolo superiore dal 1927 al 1932. £Voce di Maria” veniva stampata presso la
Tipografia Cuore di Maria dei Padri Claretiani. Fu in particolare �ntonio Nar-
dini a seguire la sua impaginazione. La grafica di copertina era opera dello scul-
tore Mastroianni, molto conosciuto all’epoca, che pensò ad una cornice con in
alto il medaglione della Regina delle Missioni sostenuto da due �ngeli. Si in-
travedeva anche un missionario in viaggio tra i ghiacci polari. � Roma uno dei
maggiori collaboratori di ‘Voce di Maria’ fu p. �lberto Perbal, professore e tra
i fondatori della Facoltà di Missiologia all’università Urbaniana. In quegli anni
la rivista si avvaleva dell’ottimo materiale inviato dall’agenzia �.R.O.M.I della
casa generalizia OMI che produceva notizie e buon materiale fotografico per le
riviste oblate. Uno dei collaboratori di p. Drago fu anche p. Lingueglia.

Si affaccia in quegli anni, come collaboratori assiduo della rivista, p. Gaeta-
no Liuzzo che più tardi ne fu anche direttore. Nell’annata 1940, p. Liuzzo ini-
ziava la pubblicazione della rubrica, «Itinerari di luce», interamente dedicata ad
esperienze vocazionali. “La nostra rivista era accetta soprattutto per quanto pre-
sentava delle nostre missioni estere. – racconta p Liuzzo negli anni ’90 – Coati,
Carera, Dalla Libera, ed io formammo la prima redazione. Il menabò prevede-
va notizie sulle missioni polari, le missioni dell’�sia e del Sud �frica. Non si
avevano altre missioni a quell’epoca. La nostra rivista era gradita in quanto fa-
ceva conoscere i missionari oblati all’estero. Un altro fine era l’animazione e la
coscientizzazione missionaria”.

P. Cosentino nella sua storia della Provincia oblata italiana parla di una pro-
paganda oblata “organizzata” a partire dal 1942. Prima di tale data gli Oblati
erano conosciuti attraverso la presenza delle case oblate e la predicazione. Qu-
esto ministero portò numerose vocazioni soprattutto da Veneto, Molise e Sicilia.
Gradualmente la propaganda missionaria divenne più organizzata con un servi-
zio in parrocchie, seminari, mostre missionarie e la produzione di libro. “Voce
di Maria” giocò in quegli anni un ruolo importante per fare conoscere gli OMI
e le missioni
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�l termine della seconda guerra mondiale l’Italia fu attraversata da nume-
rosi problemi, molte città erano state rase al suolo dai bombardamenti, più di
400 mila erano stati i morti. Con il referendum del 2 giugno 1946, gli italiani
sancivano la fine della monarchia a l’inizio della repubblica. Nel dopoguerra si
assiste ad una lenta ripresa testimoniata anche dalla pagine di ‘Voce di Maria’.

Dal 1945 al 1954 fu direttore della rivista p. Daniele Fusco che prese le
redini del mensile nel difficile periodo successivo alla seconda guerra mondiale.
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Cambia per la prima volta sostanzialmente il nome della rivista dei Missio-
nari OMI in Italia. Il nuovo titolo è “Fino al Polo” ed è così giustificato nell’e-
ditoriale del numero di gennaio del 1955: “la rivista arriva materialmente fino
al polo magnetico ed oltre, ossia fino alla missione più nordica del mondo,
Ponds’ Inlet. E porta mensilmente e in tutti i cieli l’eco delle molteplici attività
civili e religiose dei missionari oblati dalle zone temperate australi, all’equatore
e su su FINO �L POLO NORD. Il nuovo sottotitolo ufficiale, che sarà il titolo
usuale, pone l’accento su questa immensa vastità di orizzonti”.Gli articoli erano
firmati, in quegli anni, da p. Carmelo Conti Guglia, p.	Gaetano Drago, p. Gian-
giacomo Coati. Direttore p. Gaetano Liuzzo che, sebbene diresse per pochi anni
la rivista oblata, fu senz’altro uno dei principali collaboratori per lunghi decen-
ni. I suoi primi articoli risalivano alla seconda metà degli anni ’30 Probabilmen-
te il primo suo articolo (non firmato) risale al marzo 19403. L’ultimo articolo
è del 1995! 55 anni di collaborazione e scrittura missionaria. Possiamo citare tre
rubriche storiche da lui curate. ‘Itinerari di luce’ (dal 1948 al 1954) di cui
abbiamo già detto, ‘Semaforo �MMI’ (dal 1948 al 1958) per i laici dell’�sso-
ciazione Missionaria Maria Immacolata e ‘�ngolo nostro’ (dal 1951 al 1955)
dedicata ai ragazzi.

Nelle annate di ‘Fino al Polo’ sono presenti anche alcuni concorsi per i let-
tori. L’abbonamento ordinario annuale costava 400 lire. Non mancano recensio-
ni di libri e qualche inserto pubblicitario. �lla fine del numero di maggio del
1958 una breve notizia annuncia che “col massimo dei punti e con la segnala-
zione della tesi per la stampa, il p. Vittorio Dalla Libera OMI ha conseguito alla
Università Pro Deo a Roma l’’11 u.s., la laurea in Giornalismo con la tesi dal
titolo Giornalismo Omi nel mondo, relatore prof. E. Lucatello”. La tesi sarà
pubblica a puntate sul mensile oblato.

Sarà proprio p. Dalla Libera a prendere in mano il giornale l’anno seguente.

3 ���,	 R. Polzell, Fraternità e ardore missionario. Note biografiche e presentazione degli
scritti di p. Gaetano Liuzzo omi, Pro manuscripto Roma 2005.
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P. Dalla Libera succede a p. Liuzzo nella direzione del giornale. Il suo nome
compare con la dicitura “direttore” per la prima volta sul secondo numero del-
l’annata 1959. Sulla copertina di quel numero, un eschimese di profilo, intaglia
il suo igloo. Nel numero precedente era stata annunciata una novità: “la nostra
rivista ha voluto fare qualche novità. – si legge nell’editoriale – Ha messo una
veste nuova ed ha rinnovato il titolo. Il nuovo titolo ha la brevità di una sigla,
ma dice molto, dice tutto: abbraccia le missioni estere tanto care ai nostri letto-
ri, le missioni al popolo tanto care ai Vescovi, ai Parroci ed ai fedeli che hanno
visto i nostri missionari al lavoro, esprime insomma le Missioni degli Oblati nel
mondo secondo lo spirito del Fondatore”. Dalla Libera lega per un lunghissimo
tempo il suo nome alla rivista oblata italiana. Era arrivato nella redazione già
nel 1949.

Per i primi 4 anni, dopo il 1959, si mantennero i due titoli: ‘Missioni OMI’
e ‘Fino al Polo’, ma successivamente fu lasciato Missioni OMI che esprimeva
ancora le due finalità presenti sin dagli inizi: Maria e le Missioni. Si cominciò
anche la diffusione della rivista soprattutto durante i pellegrinaggi a Lourdes
e in Terra Santa (questi ultimi iniziati nel 1964 dopo che Paolo VI visitò la
Terra Santa).

In quel periodo sono presenti in pagina anche articoli sul Concilio Vaticano
II e sulla presenza dei missionari OMI al grande evento ecclesiale.

Negli anni ’70 Missioni OMI ebbe una notevole impennata quanto a nume-
ro di abbonati. Usciva con 52 pagine e, fino al 1988, conteneva un inserto mis-
sionario di 16 pagine che aveva una tiratura di 100 mila copie e veniva pubbli-
cato da molte riviste. Uno spazio era riservato alla pubblicità di libri
dell’editrice Missioni OMI con le collane “Popoli nuovi” e “Missionari d’avan-
guardia”. Un interessante questionario inviato ai lettori nel 1969 fotografava la
rivista di quegli anni e l’esigenza di migliorare i contenuti e la presentazione
grafica. Veniva chiesto di esprimere “un giudizio sulle varie parti della rivista”,
di riportare “il titolo di qualche articolo particolarmente interessante”, un giudi-
zio su qualche articolo che “non l’ha interessata affatto”, un parere sulla “veste
tipografica” e su qualche argomento che si desiderasse maggiormente trattato.

Nel decennio 1970-1980 l’Italia è solcata da numerosi attentati di gruppi ter-
roristici di destra e sinistra. In quegli anni la congregazione oblata viveva momen-
ti importanti puntualmente riportati sulla rivista: la beatificazione di Eugenio de
Mazenod al quale Missioni OMI dedica due interi numeri. Il numero di ottobre
1975 per presentare la figura del De Mazenod e dei Missionari OMI nel mondo
e in Italia. Il numero di gennaio 1976 per raccontare la cronaca della beatificazione,
l’omelia di papa Paolo VI e numerose fotografie dell’evento. La beatificazione
caratterizza molta parte dei contenuti della rivista anche nel 1976.
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Nello stesso periodo Missioni OMI documenta anche l’espulsione dei mis-
sionari oblati dal Laos che viene tratta in vai articoli, il primo dei quali intito-
lato “�llontanati senza motivo i Missionari OMI del Laos” pubblicato nel nu-
mero di novembre 1975. L’anno seguente un numero speciale di Missioni OMI
è dedicato proprio al Laos. Sulla copertina si legge: “�l congiunto o all’amico
che parte i Lao legano ai polsi dei fili di cotone (piccola cerimonia del basì) che
simboleggiano un vincolo di stima e di affetto che non deve mai spezzarsi.
E questo vincolo esiste ancora anche se gli uomini e gli eventi ci hanno sepa-
rato dal nostro popolo. Perché questo vincolo è Criusto. I Missionari Omi espul-
si dal Laos”. �ll’interno viene narrata la cronaca dell’espulsione farcendo me-
moria anche del giorno della partenza di sei oblati italiani al porto i Napoli la
sera del 31 ottobre 1957. Il numero i Missioni Omi contiene anche la traduzio-
ne di documenti governativi el Laos in cui viene postulata l’edificazione “del
regno Lao pacifico, indipendente, neutrale, democratico, unito e prospero” con
dodici punti che avrebbero regolato la politica interna del Paese. Pagine intrise
di sofferenza per la repentina decisione del governo di espellere gli stranieri
e i missionari. Una ferita restata a lungo nella storia della provincia oblata italiana.

L’annata 1982 contiene una serie di articoli sul bicentenario della nascita di
Eugenio de Mazenod, fondatore degli OMI. Si tratta di interviste immaginarie
ad “alcuni personaggi che hanno conosciuto il beato” come mons. Forbin_Jan-
son, vescovo di Nancy, mons. Vtale Grandin, primo vescovo cattolico a rag-
giungere il circolo polare artico, p. Tempier, primo compagno del fondatore
nella fondazione della congregazione oblata. L’autore è p. Fabio Ciardi.

Dall’annata 1989 il Movimento giovanile Costruire inizia una proficua col-
laborazione con la rivista che dura fino ai giorni nostri. Il movimento giovani-
le, frutto di un lungo apostolato degli OMI italiani tra le giovani generazioni,
era stato fondato nel 1988 e raggruppa ragazzi e ragazze collegati con gli Ob-
lati e con il loro carisma missionario.

Con la morte di p. Dalla Libera, il 15 agosto 1992, diventa direttore di Mis-
sioni OMI, p. Benito Framarin che aveva già cominciato la collaborazione con
il mensile nel 1985.
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Negli anni attorno al 1990 l’Italia vive una forte lotta al fenomeno mafioso
costato la vita di alcuni magistrati come Paolo Borsellino e Giovanni Falcone in
Sicilia. Il 1992 è un anno importante che viene definito dagli storici l’anno della
fine della “prima repubblica”. Un’indagine della magistratura, definita “mani
pulite”, smaschera un giro di tangenti, protagonisti parecchi esponenti politici
dell’allora governo.

Il numero di ottobre 1992 è dedicato interamente alla figura di p. Vittore
Dalla Libera storico direttore della rivista. Viene descritta la sua “giornata mis-
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sionaria” attraverso articoli e ricordi. E’ riportata anche una parte dell’omelia
pronunciata ai suoi funerali da p. Sante Bisignano. Con il numero di gennaio
1993 cambia, dopo tanti anni, la grafica della rivista e il colore comincia ad
affacciarsi anche nelle pagine interne. C’è anche una nuova redazione e una
nuova sede a Roma, via �lberico II. Nell’editoriale,si parla di una “nuova rina-
scita della nostra rivista” e della rivista come “luogo di incontro” Nell’�ssem-
blea provinciale degli OMI italiani, tenutasi nell’autunno 1994, p. Sergio Natoli
presentava una breve relazione sulla rivista Missioni OMI sintetizzando l’iden-
tità e gli obiettivi (“nel solco della nuova evangelizzazione”), i destinatari
(“laicato che gravita nell’area cattolica prevalentemente oblata”), le finalità
(“animazione missionaria, formazione missionaria e comunione per far crescere
il senso di appartenenza alla famiglia oblata”)4.

Il secondo numero della nuova serie dedica alcune pagine al ministero de-
gli Oblati nelle carceri dando spazio alla testimonianza dei padri Fortunato
Muffolini e Sante Ronchi e di altri Oblati nel mondo. In quell’anno p. Paolo
�rchiati firma una serie di articoli che prendevano spunto dai contenuti dell’en-
ciclica Redemptoris Missio di Giovanni Paolo II pubblicata nel 1990. Il numero
di maggio 1993 racconta dei 50 anni di presenza dei Missionari OMI a Mara-
tea (Pz).

Dal numero di novembre 1994, Missioni OMI inizia la pubblicazione di una
serie di inseriti curati da. p. Piergiorgio Piras, sulla figura di S. Eugenio de
Mazenod in preparazione alla canonizzazione che avverrà il 3 dicembre 1995.
“Lo facciamo – scriveva p. Piras – perché un uomo di questa caratura deve
essere conosciuto Pubblichiamo questi fascicoli perché in una società come la
nostra vorremmo che tutti imparassero da lui”. Gli inserti verranno raccolti suc-
cessivamente in una pubblicazione che costituirà uno dei sussidi per accompa-
gnare l’evento della canonizzazione.

Il numero di gennaio-febbraio 1996 è dedicato interamente alla canonizza-
zione di S. Eugenio De Mazenod, avvenuta a Roma il 3 dicembre 1995. La
rivista esce per due anni (1996 e1997) con una grafica interessante e meno ‘in-
gessata’. Ogni numero si presentava con 32 pagine. In quegli anni molto del
lavoro redazionale veniva realizzato da p. Piergiorgio Piras e successivamente
da p. Pasquale Castrilli e p. Dario Centomo.

Nel 1996 Pasquale Castrilli rappresenta Missioni OMI al primo incontro
delle riviste missionarie oblate europee che si svolge a Mainz, in Germania, dal
2 al 6 giugno, raccontato qualche mese dopo con un articolo intitolato “L’evan-
gelizzazione di carta”.

4 Comunità di uomini apostolici. �tti dell’�ssemblea provinciale (�riccia, 7-11 novembre
1994). Quaderni di Vermicino 30, 1995, s. 135.
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Nel numero di agosto-settembre 1997 troviamo un articolo sulla dedicazio-
ne di una strada a Palermo, a S. Eugenio de Mazenod.

L’ultimo numero del 1997 ha due pagine centrali con un censimento dei
primi indirizzi di posta elettronica di Oblati e comunità e dei primi Siti Web nel
mondo oblato. I missionari si affacciavano anch’essi per la prima volta alle
nuove frontiere che la rete Internet offriva per la comunicazione.

����	�>>�

“Un giornale affabile” è il titolo del primo editoriale firmato da p. Nino
Bucca, nuovo direttore di Missioni OMI da gennaio 1998. Nino parla di una
rivista per “la famiglia oblata”, una rivista che intende “raccontare il nostro la-
voro, i viaggi, le missioni…”. Il numero di giugno di quell’anno racconta del-
l’ordinazione episcopale di mons Marcello Zago, già superiore generale dei
Missionari OMI.

Il dossier del numero di aprile 1998 è sul tema del martirio, esperienza
eminente della missione ed è firmato da p. Marcello Zago, superiore generale
degli OMI, mentre il numero successivo è interamente dedicato al 30° anniver-
sario della comunità di Marino (Roma) e al 25° di quella di Vermicino (Roma),
le due case di formazione dei Missionari OMI in Italia con articoli di p. Santi-
no Bisignano, p. �ngelo Capuano, p. Paolo �rchiati, p. Fabio Ciardi Il numero
di agosto-settembre 1998 è interamente dedicato al Congresso del Movimento
giovanile Costruire svoltosi a Lourdes con la presenza di circa 500 giovani.

Il primo numero del 1999 contiene uno speciale su Prato, la città nei pressi
di Firenze dove i Missionari OMI erano stati presenti fino al mese di settembre
dell’anno precedente nella parrocchia Gesù divin lavoratore. Il numero di apri-
le annunciava la beatificazione di p. Giuseppe Cebula, oblato martire nel cam-
po di sterminio di Mathausen, proclamato beato il 13 giugno di quell’anno.
�llegato al numero di maggio i lettori avrebbero trovato una biografia di questo
oblato.

Dal 2000 al 2004 è presente una rubrica intitolata “OMI&Internet” che il-
lustrava, per la prima volta su Missioni OMI, i siti Internet che nascevano e si
diffondevano nel mondo oblato a tutte le latitudini. Sono anni in cui si svolgo-
no numerose missioni popolari in Italia, puntualmente riferite da Missioni OMI
come ad esempio la missione popolare a Vercelli, a S. Miniato (Firenze), il pro-
getto di Missioni giovanili in Calabria, la Missione giovanile nella parrocchia
oblata del SS. Crocifisso a Roma.

Il numero di settembre racconta la Giornata mondiale della Gioventù tenu-
tasi a Roma nel corso dell’anno giubilare, mentre l’ultimo numero dell’anno
2000 riferisce dell’�ssemblea provinciale degli OMI italiani svoltasi a Frascati
(Rm) dal 14 al 17 novembre. Nell’editoriale, il direttore sintetizza i lavori as-
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sembleari in cinque punti, mentre all’interno trovano spazio una sintesi delle
relazioni delle varie zone oblate italiane e delle missioni di Senegal e Uruguay.

Il numero di aprile del 2001 ha sulla copertina un sorridente mons. Marcel-
lo Zago. Il numero è dedicato alla sua scomparsa avvenuta il 1 marzo nel pa-
lazzo di Propaganda Fide a Roma. In pagina un’intervista al cardinal Jozef
Tomko, prefetto per la Congregazione dell’evangelizzazione dei popoli, il tele-
gramma di papa Giovanni Paolo II, il testamento spirituale di mons. Zago e il
ricordo di Oblati e amici del mondo missionario. Il numero successivo contiene
il testo di una conferenza intitolata “La spiritualità del dialogo” presentata da
mons. Zago nel 1998 all’assemblea plenaria del Pontificio Consiglio per il dia-
logo interreligioso.

L’ultimo numero del 2001 ricorda i 25 ani della presenza oblata in Senegal
con articoli di p. Giancarlo Todesco, p. Enzo �bbatinali, p. Louis Diedhiou
e altri.

Gran parte del numero di settembre 2002 è dedicata al Congresso ‘Dagli
Vita’ organizzato dal Movimento giovanile Costruire a Sassone di Ciampino
(Rm) dal 23 al 28 luglio. Vari articoli raccontano i contenuti dell’incontro
e alcune testimonianze dei duecento giovani partecipanti.

L’ultimo numero di quell’anno ricorda il centenario degli OMI a S. Maria
a Vico (Ce), la “culla degli Oblati italiani”, facendo memoria del giorno di giugno
del 1902 quando due Oblati, i padri Guillon e Destro, misero piede per la pri-
ma volta a S. Maria. Gli articoli portano al firma dei padri �ngelo Daddio,
Carmelo Conti Guglia, Remigio Salzillo, �ntonio Coletta e Raffaele Grasso.

Il numero di gennaio-febbraio 2003 ricorda Scolastica �ndrich, oblata ono-
raria, deceduta il 6 gennaio di quell’anno, che aveva dedicato gran parte della
sua vita a servizio dei giovani in discernimento vocazionale nella comunità
oblata di Marino.

La rivista è molto curata da un punto di vista tipografico, l’abbonamento
costa 25mila lire.

Tracciando un bilancio dei sei anni come direttore, nel numero di novem-
bre/dicembre 2003, Nino Bucca racconta come la parte più “entusiasmante” del
lavoro sia stata la collaborazione con le Diffusioni grafiche si Villanova Mon-
ferrato (�l), tipografia che in quegli anni stampava Missioni OMI.

�>>�	�>��

P: Fabio Ciardi firma il giornale dal numero di gennaio 2004. �veva comin-
ciato la collaborazione con Missioni OMI già verso il 1970, firmandosi a volte
con lo pseudonimo ‘Dario Bifaci’.Negli anni attorno al Giubileo del 2000,
Fabio aveva curato una rubrica posta in ultima pagina. Ora si trova ”catapultato”
in prima pagina. Lo racconta nell’editoriale di quel primo numero dove dice che
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Missioni OMI è la rivista della “grande famiglia oblata italiana”, “uno strumen-
to di comunione tra tutti, suscitando e tenendo vivo il co-interesse, capace di
informare sulla realtà missionaria degli Oblati, in Italia e nel mondo, di formare
alla vita missionaria”.

Il numero di gennaio/febbraio 2004 intervista p. Carmelo Conti Guglia OMI
che aveva in qualche maniera anticipato i misteri della luce aggiunti nella recita
del rosario l’anno precedente da papa Giovanni Paolo II.

Il numero di dicembre 2004 è in parte dedicato al 150° anniversario della
proclamazione del dogma dell’Immacolata concezione di Maria con articoli del
teologo Piero Coda, di Ivo Beaudoin e di Piergiorgio Piras

In questi anni una buona parte del lavoro redazionale è assicurato da
p. Giuseppe Cellucci. Nei contenuti troviamo anche vari articoli (la rubrica
‘carismi in missione’).che illustrano l’impegno missionario di altre congregazioni
religiose in contesti non strettamente oblati.

� dieci anni dalla canonizzazione di S. Eugenio de Mazenod, il numero di
aprile 2005 e interamente dedicato alla figura del vescovo di Marsiglia, fonda-
tore dei Missionari Oblati di Maria Immacolata con articoli di Jesus Castellano
Cervera OCD, Mattias �ugè CMF, il card Roger Etchegaray, mons. Claude
Champagne, vescovo ausiliare di Halifax, p. Wilhelm Steckling superiore gene-
rale OMI.

In un appassionato editoriale del numero di dicembre 2005 il direttore cer-
ca di rispondere a queste domande: “Perché ricevere Missioni OMI, perché leg-
gere Missioni OMI, perché pubblicare Missioni OMI, perché rinnovare l’abbo-
namento a Missioni OMI”.

Il dossier del numero di dicembre 2006 è dedicato all’apertura della fase
diocesana del processo di canonizzazione di p. Mario Borzaga OMI e del cate-
chista Thoj Xyooj Paolo uccisi in Laos nella primavera del 1960, mentre nel
numero di novembre 2007 è segnalata la nascita del sito Internet www.mariobo
irzaga.it.

Nell’editoriale del numero di aprile del 2007, il direttore, p. Ciardi raccon-
ta di un seminario che ha tenuto all’�vana, Cuba dal titolo “Il credente e il on
credente davanti alla Bibbia”.

P. Giovanni Santolini OMI è sulla copertina del numero di giugno/luglio
2007. � dieci anni dalla scomparsa del giovane missionario avvenuta a Kinsha-
sa (Zaire, ex Congo) Missioni OMI lo ricorda con articoli di p. Paolo �rchiati
e p. Nino Bucca.

Nel numero di agosto-settembre 2008, p. Gennaro Rosato racconta del qu-
arantesimo anniversario della comunità oblata di Marino che dalla sua nascita,
nel 1967, a quel momento aveva accolto circa 400 giovani per un tempo di
discernimento vocazionale. Indubbiamente una delle grazie più grandi nella sto-
ria dei Missionari OMI in Italia!
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L’ultimo numero del 2008 contiene un’intervista a p. Wilhelm Steckling
superiore generale OMI sulla partecipazione al Sinodo dei vescovi svoltosi in
Vaticano nel mese di ottobre dal titolo “La Parola di Dio nella vita e nella mis-
sione della Chiesa”.

Le copertine dell’annata 2009 di Missioni OMI presentano una fotografia su
uno sfondo colorato, come nel caso degli immigrati (marzo) o dell’�nno Santo
paolino (aprile). Il numero di maggio è dedicato in gran parte alla manifestazione
culturale e di evangelizzazione ‘Mondi Riemersi’ dedicata quell’anno alla Re-
pubblica democratica del Congo.

Il primo numero dell’annata 2010 contiene articoli su Guatemala e Ucraina,
mentre la copertina del numero di ottobre dello stesso anno è forse una delle più
significative di quel periodo. La foto ritrae papa Benedetto XVI sulla papamo-
bile e sullo sfondo p. Wilhelm Steckling e il nuovo superiore generale degli
OMI p. Louis Lougen che applaudono e sorridono al papa. Il numero di mag-
gio è dedicato al 150° anniversario della morte di sant’Eugenio de Mazenod con
due articoli di Frank Santucci OMI e Redi Maghenzani. La copertina del nume-
ro di marzo ha una foto del terremoto ad Haiti. �ll’interno articoli sulla trage-
dia e sulla presenza oblata nel Paese.
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Già da alcuni decenni la rivista ha una collaborazione più stretta con la Pro-
cura delle Missioni estere OMI che si occupa della animazione missionaria in
Italia e del contatto con i missionari all’estero �ttualmente Missioni OMI ha
una tiratura media di 3300 copie. Viene pubblicata con 9 numeri annuali di 40
pagine ciascuno. � fine 2011 un numero speciale ricordava i 90 anni della rivi-
sta. In quel numero furono ospitati vari interventi tra i quali quelli del card.
Francis George, arcivescovo di Chicago, di p. Louis Lougen, superiore genera-
le della congregazione oblata, p. Nicola Parretta allora superiore provinciale,
p. Piero Gheddo del Pontificio Istituto Missioni Estere (Pime), già direttore
della rivista missionaria ‘Mondo e Missione’ e p. Giulio �lbanese, combonia-
no, direttore di ‘Popoli e Missione’ la rivista missionaria edita dalla Pontificie
Opere missionarie in Italia.

In questi ultimi anni è cresciuta la copertura di notizie sul lavoro missiona-
rio degli OMI in Spagna a motivo dell’unificazione giuridica tra la Provincia
oblata italiana e quella spagnola che ha portato alla nascita della “Provincia
mediterranea dei Missionari OMI”. Il primo numero del 2012 è stato interman-
te dedicato alla beatificazione dei martiri oblati spagnoli avvenuta a Madrid,
a dicembre dell’anno precedente.

Da anni la rivista ha un sito Internet (www.missioniomi.it) e un profilo
Facebook (www.facebook.com/missioniomi) con più di 2000 amici. Il lavoro
redazionale e gli incontri di programmazione e verifica avvengono utilizzando
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quotidianamente la rete Internet. Gli incontri tra i membri della redazione si
svolgono regolarmente via Skype. Tra le priorità di questi ultimi anni è stata
avvertita l’esigenza di dare maggior spazio alla ‘voce femminile’, in una rivista
molto maschile. Per la prima volta nella sua storia il grafico che mette in pagi-
na regolarmente Missioni OMI è una donna.

Tra gli anni 2010 e 2012 p. Pasquale Castrilli, attuale direttore, ha condotto
un’inchiesta sulla stampa missionaria in Italia pubblicando interviste ad una
ventina di direttori e redattori di giornali missionari. Il risultato di questo lavo-
ro è confluito in un libro intitolato “Raccontare il Vangelo o i paesi di missio-
ne? Riviste missionarie nell’era di internet” (Progetto 2000/Ed. Missionari OMI,
2014, pp. 160). Una sorta di reportage sull’informazione missionaria in Italia, su
quel giornalismo che, specialmente sulla carta stampata, rischia di sparire, sen-
za poter più raccontare esperienze sul campo. Il giornalismo missionario viene
definito un “giornalismo di frontiera” fatto, a volte, con pochi mezzi e tanta
professionalità, che non ha alle spalle grandi editori o proventi pubblicitari, ma
missionari-giornalisti che raccontano la chiesa di frontiera ed in particolare l’im-
pegno dei 9 mila missionari italiani in tutti i continenti. L’introduzione è stata
firmata da p. Gigi �nataloni missionario della Consolata e segretario della
FESMI (Federazione stampa missionaria italiana). Il libro è stato presentato tra
il 2014 e il 2015 in otto città italiane.

Nel mese di settembre 2012 Missioni OMI ha organizzato un workshop di
giornalismo missionario per i collaboratori della rivista. Il laboratorio si è tenu-
to presso la Casa provinciale di Frascati (Roma).

Dal 15 al 17 ottobre 2014 Missioni OMI è stata presente, con tre Oblati,
all’incontro della riviste oblate europee che si è svolto a ����1 (Polonia) 16
anni dopo l’incontro di Mainz. Si può leggere un resoconto sul numero di gen-
naio-febbraio 2015 a firma di Shanil Jayawardena OMI.

%	*%?�99�?%	*%	#%66%��%	�#%

Giovanni Basile OMI
Nato a Tortorici (Me), in Sicilia nel 1890, p. Giovanni era uomo di tempe-

ramento calmo e posato. Fu apprezzato cappellano militare nel corso della pri-
ma guerra mondiale. Insegna a S. Maria a Vico (Ce) dando un forte impulso
alla Scuola apostolica e nel 1926 viene nominato superiore di quella comunità.
Persona sensibile, intelligente e dotata di grande senso pratico, aveva numerose
idee e iniziative. Tra il 1928 e il 1934 fu superiore provinciale della Provincia
oblata d’Italia. Dal 1934 al 1940 è superiore a Maddaloni (Ce). Muore dopo
aver vissuto una dura malattia. E’ stato una pietra angolare della cara Provincia
italiana”, così si espresse su di lui il superiore generale p. Leo Déschâtelets. Due
suoi nipoti entrano nella congregazione oblata, una sorella tra le suore della
S. Famiglia di Bordeaux.
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Luigi Rossetti OMI
Napoletano, p. Luigi si inserisce tra gli Oblati dopo aver conseguito una

laurea in lettere. Fu ordinato sacerdote nel luglio 1925. Per poco più di un anno,
tra il 1927 e il 1928, fu direttore della rivista oblata. Il suo impegno principale
è stato nell’ambito ella formazione dei giovani oblati novizie e scolastici. Dopo
essere stato superiore a Ripalimosani (Cb) e S. Giorgio Canavese (To) fu supe-
riore provinciale dal 1940 al 1949. Negli anni del suo difficile provincialato (
a causa della guerra e del dopo guerra) furono fondate 12 nuove case e il numero
degli Oblati in Italia raddoppiò. Inoltre la giovane provincia oblata italiana si
apre alll’orizzonte della missione estera. E’ morto a Roma a 82 anni nel 1979.

Gaetano Drago OMI
Nato a Galati mamertino (Me) nel 1887 è ordinato sacerdote nel 1912.	Fu

dottore i filosofia e teologia alla Pontificia Università Gregoriana di Roma.
Dopo la chiamata alle armi per la prima guerra mondiale, lo troviamo a S. Maria
a Vico (Ce) fino al 1932. Persona intelligente, garbata e ironica, amante dell’ar-
te e lui stesso pittore. Inizia a collaborare alla ‘Voce di Maria’ già con p. Gio-
vanni Basile e successivamente ne è direttore negli anni della seconda guerra
mondiale. Dopo aver terminato l’insegnamento a S. Maria a Vico, si trasferisce
a Roma-Prefetti e da lì alla Scuola apostolica di Firenze. Fu economo provincia-
le e assistente generale della congregazione oblata nel 1947 e superiore della
casa generalizia dei missionari OMI di Roma nel 1953. Da lì rientra ai Prefetti
dove muore nel 1973.

Daniele Fusco OMI
Era nato a S. Giorgio la Molara (Bn) il 14 maggio 1908. Dopo la Scuola

�postolica a S. Maria a Vico e il noviziato a S. Giorgio Canavese, nel 1924-25,
frequenta lo scolasticato prima a Onè di Fonte (Tv) e poi a S. Giorgio Canave-
se (To). I voti perpetui sono datati 19 marzo1929 a S. Giorgio Canavese, l’or-
dinazione sacerdotale il 26 marzo 1932 ad Ivrea. Riceve la prima obbedienza
per S. Maria a Vico nel novembre 1932 dove era giunto già nel corso dell’esta-
te di quell’anno. �lla fine di settembre a Napoli viene operato per un calcolo al
rene sinistro. Il 20 agosto 1934 partecipa anche lui al ricevimento di sua altez-
za reale Umberto di Savoia che si reca in visita al Collegio oblato. Nel maggio
del 1935 sappiamo di una cura per uno pneumotorace alla clinica Spinelli di
Napoli. Trascorrerà un periodo di convalescenza a Maddaloni, mentre nell’otto-
bre 1936 è a S. M Vico come professore. Nel luglio 1939 il Codex Historicus
di S. Maria a Vico segnala quindici giorni di riposo ad �tessa (Ch) insieme
a p. Cosentino. Il 17 agosto 1942 parte per Roma dove è chiamato a dirigere
‘Voce di Maria’, incarico che manterrà fino al giugno del 1954. Nel luglio 1947
viene nominato superiore della comunità oblata di via dei Prefetti. � novembre
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1953 è a Pescara-Santuario per pochi mesi. La sua ultima traccia tra gli Oblati
è del 1954 a Villalba (Roma).

Gaetano Liuzzo OMI
“Fondatore storico”, amava definirsi, delle Cooperatrici Oblate missionarie

dell’Immacolata (COMI), Istituto secolare approvato l’11 febbraio 1987 dalla
diocesi di Roma e il 21 novembre 2001 dalla Santa Sede. P. Liuzzo fu un infa-
ticabile missionario, animatore nei seminari diocesani, predicatore, uomo di pro-
fonda fede e virtù. Lo caratterizzava una lunga barba che faceva da cornice al
suo viso. Era nato in Sicilia nel 1911. Nel 1948 fu nominato direttore nazionale
dell’�ssociazione Missionaria Maria Immacolata (�MMI). Nel 1967 si recò in
Ciad dove le COMI avevano iniziato una presenza missionaria. E qualche anno
dopo in Uruguay dove le stesse COMI erano da poco presenti. �veva un gran-
de amore per la Vergine Maria e un profondo spirito di obbedienza verso i su-
periori. Uno degli scrittori più prolifici sulla rivista Missioni OMI della quale,
per pochi anni, fu anche direttore. Muore nel 1993.

Vittore Dalla Libera OMI
Originario del veneto, di Oderzo (Tv), p. Vittore era arrivato agli Oblati dal

seminario di Vittorio veneto. Nato nel 1924 era entrato tra gli OMI, con il no-
viziato, nell’anno 1943-44. Fu ordinato sacerdote il 25 maggio 1948. Gran viag-
giatore in Italia e all’estero, dedicò notevole impegno come accompagnatore di
pellegrinaggi in Terra Santa. Fu occupato anche nella predicazione e nell’anima-
zione missionaria raccogliendo numerosi aiuti per le missioni oblate. Si laurea
in giornalismo all’Università Pro Deo di Bergamo. Dal 1940 la sua residenza fu
Roma e per 33 anni fu direttore di Missioni OMI. Fu anche autore di una deci-
na libri.

Benito Framarin OMI
Dopo lunghi anni trascorsi in Canada, dove fu anche direttore di un giorna-

le in lingua italiana, p. Benito rientra in Italia. Tra le comunità di residenza
ricordiamo Roma-Prefetti, Maddaloni (Ce) e �osta. Oltre che direttore della ri-
vista oblata è stato autore di libri e di articoli su numerose riviste. Ricordiamo
la sua collaborazione con ‘Il messaggero di S. �ntonio’ a Padova. Inizia la
direzione di Missioni OMI nel 1992, ma aveva iniziato la collaborazione con il
mensile nel 1985. Nel 1986 pubblica il libro I cattivi pensieri di don Smarto: un
prete Italiano in Canada (Messaggero Padova), nel quale racconta la sua espe-
rienza in terra nordamericana.

Nino Bucca OMI
Trascorre alcuni anni allo scolasticato oblato di Kinshasa (Congo), come pro-

fessore e formatore, prima di ricevere la destinazione a Lourdes dove contribuisce
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al consolidamento della comunità oblata a servizio del santuario e dei numerosi
pellegrini. Dopo il tempo trascorso a Firenze, lo troviamo alla Casa generalizia
OMI di Roma dove si occupa del periodico ‘OMI Information’. Notevole l’impe-
gnato nella produzione di CD di musica liturgica e del musical �quero.

Fabio Ciardi OMI
Dottore in teologia presso il Claretianum di Roma nel 1981, Fabio ha nel

suo curriculum un’intensa attività editoriale. Collabora con numerose riviste ed
è uno egli autori più prolifici su Missioni OMI. Molti dei suoi libri sono stati
pubblicati all’editrice Città Nuova. E’ professore in varie università rimane,
apprezzato conferenziere e predicatore di ritiri. Dal 1975 al 1990 è stato forma-
tore presso lo scolasticato oblato di Vermicino (Frascati, Roma). Dirige la rivi-
sta ‘Unità e Carismi’ edita in 9 lingue e la rivista di studi oblati ‘Oblatio’. Uno
dei suoi libri più famosi porta il titolo I fondatori uomini dello Spirito. Per una
teologia del carisma di fondatore (Città nuova 1982, 407 pp.). Il libro è stato
anche tradotto in tedesco e spagnola.

Pasquale Castrilli OMI
�l termine degli studi teologici si dedica ad una specializzazione in Missio-

logia presso la Pontificia Università Gregoriana di Roma. �llo stesso tempo
consegue il diploma in Comunicazioni sociali presso il CICS alla Gregoriana
con una tesi sulla stampa missionaria. Nel suo ministero si dedica in particolare
alla predicazione di missioni popolari e giovanili e alla pastorale vocazionale. Tra
i testi pubblicati ricordiamo: La fede si rafforza donandola (Progetto 2000),
sulle missioni al popolo �nimatore della comunicazione (�ncora, 2005) sulla
nuova figura pastorale suggerita dai vescovi italiani a parrocchie e diocesi,
Missione Giovani. Idee e e testimonianze sull’annuncio (�ncora, 2008) sull’evan-
gelizzazione dei giovani.
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������	�	�2���	����	��@	��'��	�	!���'����S	
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	�	������"	�	����������	����2���
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��	�������	��
��	%%	8������2�	8�2����	#�����2�	�	L�7���/
�@����+	 ��!�3B�	 ������������	 A��	���'�	 %%	 !�	?��������	*�
�����+	 �	 ���B�
�������7���	%M	8�)������	�23���	����������	�
�����	e���1�����	;L�F�#>41,

B�+	 �,	 T/�0a	$,	 �����������+	 ��,�'� ,����1.6� %��,�-�0�7� �0�.���� '��.���� 0� :�;�����+	 ��
B�+
�,	�&/� a	A,	A�����+	Gwiazda nowej ewangelizacji, ��
B�+	�,	�.a	L@,	9�
�+	������2���%��0�2�'����8
��+	��
B�+	�,	�<a	8,	I�szczuk, $1+������-#�B$��+���+�3!�C�%���,���K�@0����0����9�����+��,��31+
��
B�+	�,	�T/�Ga	8,	*��
��+	Brewiarz, chwasty i moskity, ��
B�+	�,	��/�0a	�,	8�������+	��2�,1
%���1��6���'�!���:�������(���0��01,0�����:�;���+��0����%�����+�.���'�!��+	 ��
B�+	 �,	 �&/�7;
�. Kupka, 	�,�!��-����7����,��,�0�,1��-�'������%��!��'�'�(���,'�0��,��(��(�?W���'�,���'�!��+
��
B�+	�,	�T/00a	H,	8���������+	Panie oto jestem. Konsekracja bpa Eugeniusza Jureczki OMI, ��
/
B�+	�,	&�/&�,

38 Zob. J. Kowalik, :�,1�,����:���'!�=���-�10�����0����;0������������1�����+	��
B�+	�	;0T>
�GG�+	 �,	 �/Ta	�,	8�rowski, $��,1���� =� -��.� %�+��� -�������*0+	 ��
B�+	 �,	 G/��a	 A,	?3B"1���+	 Kraj,
w którym brakuje miejsca dla dzieci, ��
B�+	�,	��/� a	?,	9�
���+	$��,1����=���.0�2-�,1�-������-�
-��.� ;0����+	 ��
B�+	 �,	 �./�Ga	�,	8����+	 Nowa Ewangelizacji – wyzwaniem dla Brazyl��� �� ��+�.
�'��1-�� U���>�-��.(�9����� %���*3� /������0+�� � ���$��,1���+	 ��
B�+	 �,	 ��/�<a	?,	#����2�2�+
)�FGJJ��(�,����,+�'���2�0�
���0�.�+	��
B�+	�,	�T/�Ga	6,	����!�+	D����>�-��:�;��*+���������1�,�����8
��'+	��
B�+	�,	&Ta	$,	$���������+	);�*��������0�������Brytyjskiej Kolumbii, ��
B�+	�,	 T/ G,

39 Zob. J. Górski, U progu nowej epoki misyjnej, ��
B�+	0	;0G>	�GG�+	�,	&a	6,	8��+	������!�
;0(�)�.�������01���,1�����0��'��.����,�+	��
B�+	�,	 /Ga	6,	����!�+	��������=��-������1-�(�:�;��*+
0���������+	��
B�+	�,	��/�0a	�,	8����+	)���,6�1�0�$�����%��1-�.6���2�%��!������-�+	��
B�+	�,	�&/
/�Ta	6,	?��
����+	4!����������0������0��=�%�%��3�!+������%�,�!��,����(�/�����0�+�����01�%��
&����+	��
B�+	�,	�T/�Ga	?,	9�
���+	���0���-��-��.�=�����1�0���6(�:�;��*+�0�&�'!��+	��
Be, s. 20-
-21; �. Kurowski, ��%��3�0���.'���.�,1'� -��.�����1-�(�&�'!��+	 ��
B�+	 �,	 ��/�0a	?,	9�
���+

'������1�%�,�,�%�,�;����0����(�:�;��*+�0�&0����+	��
B�+	�,	�&/�.a	6,	-��7���������+	��.����8
����=���.0�3���.�,1'�,������'�:�;���+�(�/�����0�+��0�&0����+	 ta
B�+	�,	�</�G,

40	���,	6,	-��7���������+	������(�	������������������%�����+�;��+	��
B�+	&	;&�>	�GG�+	�,	./<a
E,	8���+	 Kraj o kulach, ��
B�+	 �,	 T/Ga	?,	9�
���+	 ��.�����,1�:�;��*+��,����.����1-�(�:�;��*+
0�������+	��
B�+	�,	��/�0a	�,	8�������+	)1�%1�;0(�	�'��,����:��632��+	��
B�+	�,	�&/� a	�,	8��/
��+	��-*.�����������(�����*3��%������-��/������0+������)1�%1�;0(�	�'��,����:��632�6+	��
B�+
�,	�./��a	�,	8����+	@���-���%�+��,�����%�,�-�,��0��+�3!����0�������(���,'�0��,��(��(�$�!�����+
��
B�+	�,	&./&<,

41	 ���,	 A,	 ?3B�1���+	 ��,��>�,���5� ����'�����,����� pasterska, ��
B�+	 �	 ;&�>	 �GG0+	 �,	 &/<a
�,	8����+	$1��;'1���,�'(��:��.�01�:����������1.�1+	��
B�+	�,	T/��a	?,	9�
���+	��.%�2-���.8
�,��'��.���5�-�*��� ���,-����-�����6��+�(�9�'���-���+	 ��
B�+	�,	��/�0a	�,	8�������+	 	�,�!����'
�%����+*0����,6�1��������+1(�:�;��*+�0�9�'���-����+	��
B�+	�,	�&/� a	�,	8����+	��0���5�-���18
������� ���,���X�����*3� /������0+�� � ���9�'���-��1+	 ��
B�+	 �,	 �./��a	6,	-��7���������+	 /����
���1�����0�,���.� �� �,�;� ���� ��'� ��-3�����0��-�(� /�����0�+� � ��������.���!���1� K�:��������.�
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	�ydaniu kwartalnika42,	�)����	�	���������	����������	������	�	I����+
:2�!���	�	6�!���+	���	������
�+	�	���B�	�����2��	�)����1����	��	2'3��	��2�!/
����	��������	�	 ��������	�!�'���	���
�43,	 A�	����'	 %%	�	������+	 �	 ���B�
����	!�����	�	!�����	
�����
+	�	�����7S!�����7��������	���������2�	*���'�	*���/
��7����	#�����2�	�����'�	
������	�	������
	��!���	����������	�	������/
���2�	����44.
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����+	�	#������	�	�	6����@	���!������@	�
�����
��	2'3��	��2�!����	��������	�	����������@	 Misyjnych Drogach w kolej-
nym roku	��!������
,	�����������	�������	 ���������	 �	 ��
��	 ����
���2��������,	������������	�����!��7	
����	���������	�	8�
�����	�	������
���"���	 �	 ���
���
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	 �	 M%%	 -�������
�	 *��
�	#'�!���B�	 �	 *�X��45,
$	�������	���!������	�����'	��7	��2'7����	��
�����	!�	����2���
��	�����/
����@+	��
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	�	F���7+	e���7	����	!�	������,	:�����	
����	���3!	H
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�����+	t�
B�+	�,	��/�0a	$,	H��������+	/����;�$����'��,1��6�1'�����(����1���.���-�'����,��+
��
B�+	�,	&&/&G,

42	���,	�,	?��@'�+	K,	8������+	#,	6���+	������.��!����������0�'+��1����������O+	��
B�+	�	;&�>
�GG0+	�,	&/<a	�,	8�������+	$�3�5�,!��,�'��1������0�;����,���6��������1(���13<�'�����0����%�-*.
0�����%��+	��
B�+	�,	T/��a	I,	?���+	4�����3�0�����'��1.���0����1���;0���-����0�������+	��
B�+
�,	��/� a	6,	����!�+	Gwatemala – kraj terroru, ��
B�+	�,	�./��a	�,	8����+	Rigoberta Menchú Tum.
Laureatka Pokojowej Nagrody Nobla, ��
B�+	�,	��/�0a	A,	?3B�1���+	�*.�,���,����-���-��0��-���2
%�;�2#+	��
B�+	�,	�.-28.

43 Zob. R. Tomanek, :�;��*+��,���������������+	 ��
B�+	0	;&0>	�GG0+	�,	&/ a	6,	-��7���������+
&��6���%����2�)���,�!��,17#�/�����0�+��0�$������+	��
B�+	�,	./Ta	�,	8����+	)����������1-�(
/��� ��0�+� � 0� 
����,��+	 ��
B�+	 �,	 G/��a	 �,	 8�������+	 @0����'� �0���� %�0�+����(� :�;��*+
0�
����,��+	 ��
B�+	 �,	 �0/� a	 �,	8����+	 
������ !���,�� �,�-�+�� ����.��� @0�2����(� ��,'�0�
,����)(�$+�>�-6+	��
B�+	�,	�./�Ta	6,	?��
����+	�IDS sieje spustoszenie w �fryce, ��
B�+	�,	�G/��a
A,	?3B�1���+	@0������0��0���1�'2�,����-*0�,�
����1+	��
B�+	�,	��/�0a	8,	I�������+	��-*.����%��8
0�����0�;7�����0�,1��-���(�/�����0�+��0��������+	��
B�+	�,	�&/�.a	6,	����!�+	)��63��1�-�1'���8
0��1(�:�;��*+�0��������+	 ��
B�+	�,	�</�Ga	#,	A��2���+	)�����������%��0�����0�;7���%�-*.+	 ��
B�+
�,	&�/&�,

44 Zob. T. J. �ugustyn, :�;��*+� ,�%���,���,����� ��� �0������,��.�� ;0����(� FQM8�������99�+
��
B�+	&	;&&>	�GG0+	�,	./<a	F,	E'������+	��0�+��$�3������+osierdzia, ��
B�+	�,	��/�&a	#,	$���'�+
��-��;��+����'��,���-������1,���1�%���1�'��1.��.+	��
B�+	�,	� /�.a	�,	8�������+	�����,��>5�-�*�1
������,1��+(�/�����0�+��0���!����+	 ��
B�+	�,	�</��a	?,	9�
���+	�lbania – kraj wielkich prze-
mian, ��
B�+	 �,	 ��/�0a	�,	 Madej, )� ������� �� ��3��'�;7�'��.����,�+	 ��
B�+	 �,	 �G/00a	#,	E��!�+
Oblaci z Hong Kongu, ��
B�+	�,	&�/&�,

45 Zob. W. Hryniewicz, 	�3��'�;7� ���,�;��.�>�-�(���dytacja ekumeniczna, ��
B�+	 �	 ;& >
�GG&+	�,	 /<a	A,	?3B�1���+	 /�'�.-��=���.%�2-���.�,��,���-�1�1���,��'+	��
B�+	�,	�0/� a	�,	8����/
���+	����,��+��,�����0�.��0������,��.�(�/�����0�+�����/�'�.��+	��
B�+	�,	�./�Ga	6,	-��7������/
���+	��,1!10�'�,���2�,��'����,���5����������;�����'�+�;��(�/�����0�+��0���-�1-�+	��
B�+	�,	��/�0a
8,	I�������+	L17�%�+��6�31���(�K�@0����01�9,��>��+��,��31�0�9�����(�FE8FQ�K�FGGP+	��
B�+
�,	�&/�Ta	?,	�
��������+	 9����������%��+�(������-�.�� ,�%�����,1'-�����9�����+	 ��
B�+	 �,	 �G/03;
P. Czyrny, ��,%��,1��'1�!���02���0�.�'��.�+	��
B�+	�,	&�/&�,
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	��������	 �������	 ��7	�	�)����+	 ���
���B"���@	������
��@	���'�����@+	�	���B�	��!��
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!�	I�����3�	�)����,	 ��!����	 ���	�	������!���	 �!�'���+	 �����	�	 ��!��3�/
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46 Zob. R. Tomanek, :�;��*+� ������0������%���0�,�.� �����0�.� �0������,��.�+	 ��
B�+	 �	 ;&.>
�GG&+	 �,	 &/ a	6,	����!�+	 Litwa zawsze wierna, ��
B�+	 �,	 ./Ta	�,	8����+	 ��� ,��'��'2�,����-*0
��01,��0�*0(�/�����0�+��������0��+	��
Be, s. 9-13; E. Ivanovs, :�;��*+����U��0���=�B4��'����8
�1�C(�B$��+1��.����C����U��0��+	��
B�+	�,	�&/�Ga	�,	8�������+	��������=���.'���.�,��%�>��0�����
$�+�1-��'+	��
B�+	�,	��/��a	8,	I�������+	:�;��*+�'����!17�.�����=�/�����0�+��0��������+	��
B�+
�,	��/�0a	P. Chanson, D'����0�������1�����'�����,�%�'�6(�)���+�,����(�Y����$����������+	��
/
B�+	�,	�&/�Ga	A,	?3B�1���+	)2���.�'1�.�-��!�����+	��
B�+	�,	0�/0�a	�,	#�!��+	U Boga nie ma rze-
czy, ��
B�+	�,	0 /0<a	8,	A7!��������+	��.����'���+2� ����,�,6���2�0�,1��1(�)�FM(����,���2�;'�����
�(�)�.���������0��,1-����+	��
B�+	�,	0T/0Ga	$,	E��������+	Z otwartym sercem do Puri, ��
B�+
�,	&�/&�,

47 Zob. K. Lubowicki, ���,����=�%���0�,1�;0����-��0�������+	��
B�+	0	;&<>	�GG&+	�,	&/<a	A�
����'	%%+	)�������������,��2+	tamB�+	�,	T/Ga	K,	I�@��!�+	��+3�>��0��,01�,�.�0��0�%��'���������8
��+	 ��
B�+	�,	��/��a	A,	?3B�1���+	 jedno serce i jeden duch, ��
B�+	�,	��/�&a	8,	�����!�+	Prastare
prawo lewiratu, ��
B�+	�,	� a	�,	8����+	Krwawe walski w Rwandzie, ��
B�+	�,	�.a	�,	6��
�1���+
Po powrocie, ��
B�+	�,	�<a	A,	I,	?�
����!�����+	Znaczenie tradycyjnej rodziny malgaskiej, ��
/
B�+	�,	�T/��a	%,	H���+	Niemy krzyk w tropikalnym lesie, ��
B�+	�,	��/�0a	�,	8�������+	„Bóg wyso-
ko, car daleko…”. Wznowienie duszpasterstwa w Irkucku, ��
B�+	�,	�8-30.

48	���,	6,	6���'�����+	 ���1-�>�-����,��ci, ��
B�+	&	 ;&T>	�GG&+	 �,	0/&a	�,	8�������+	)1!�+�
���,�������1-�(��1����$��-�%*0����1-�+	��
B�+	�,	T/� a	�,	8����+	�!����;7����.����,1��!���*0
�(��(�0����1��+	��
B�+	�,	�./�<a	�,	8����+	���1-��%��,�+����2�.����;��6(���,'�0��,��(�������+�'
���������4�����MI, ��
B�+	�,	�T/�0a	�,	8����+		���A���.�,�;7���%�,1�,+�;7����(���,'�0��,��!8
%�'�9��!���5�9�����'�D����1�'+	 ��
B�+	 �,	�&/�.a	�,	g�������+	)-+�������-*0�0���,0*.�:�8
;���+��0����1�����+�����0�.+	��
B�+	�,	�</0�a	A,	?3B�1���+	$17�;0���-��'����1�������3�%��-��>�e
ziemi, ��
B�+	�,	0�/0&a	6,	-��7���������+	�,1�0�����,��,1��7����%��,6�-�O+	��
B�+	�,	&�a	�,	8��/
��+	 �����0�;7� .���� �-������ �� ;��%�(� ��,'�0�� ,� -�(� �1�,����'� &*��0�-�'� ��5� '��.����,�'
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B�+	�,	��/�&a	A,	?3B�1���+	),�����,��������-���������������-���
��;0����+	��
B�, s. 15-16; �. Kupka, 4��,1��'1�317�0��0�%*��������'�2�,1������01��(���,'�0�
,��(��������'�����'5�'��.����,�'�,��������-���+	��
B�+	�,	�</�Ga	I,	L@������+	4��;0(��������8
�,�'�-����0�.� �0������,��.�+	 ��
B�+	 �,	 0Ga	H,	I������+	 :��+-�.6��� ,����-������,1�1(�:��olickie
parafie na pograniczu Europy i �zji, ��
B�+	�,	&�/&0,

60 Zob. K. Baszczuk, ���1.���-�3���'5�,��$*��.������+�;��6(���2�,1������0��-������1�'�8
��������,�1���'��1.�1�0��,2������0��+	 ��
B�+	.	;.�>	�GG.+	�,	0/&a	�,	8����+	Wielki dar dla nas,
��
B�+	�,	 /.a	�,	I,	?��
�+	-�������.�,01��231+O+	��
B�+	�,	<a	6,	-��7���������+	9,�2-�,1�������,�
����0���1���'�!��+	��
B�+	�,	T/Ga	A,	?3B�1���+	
%�������1��,���%�-�.�������%�����+�;��(���'�!���=
-��.���:�;��*++	��
B�+	�,	��a	�,	8�������+	D�����,���%��,6�-�+	��
B�+	�,	��/� a	�,	8����+	:�;��*+5
-�*�1����+���2���.�,�+1'(���,'�0��,��(�?(�D��!���'���5�'��.����,�'�,���'�!��+	��
B�+	�,	�./�Ga
�,	E7����+	�,���1�'��.����,��.�*0�$��+1��+	��
B�+	�,	0�/00,

61 Zob. G. Raiml, :�*�-��������$�3����9,����2���+	��
B�+	�	;.�>	�GG<+	�,	&/ a	A,	?3B�1���+	/�3
��2������,�+�0�$����.�'�4!�0�����+	��
B�+	�,	./<a	�,	8����+	A,	?3B�1���+	4��0������6����-��>����
;0����(���,'�0��,�)���+�0�'�:�*�-�'���5�'��.����,�'���-�'��*0+	��
B�+	�,	T/��a	�,	8����+
A,	?3B�1���+	���,�����,������-�'��-��%���,�!�.��-�%+��*0(���,'�0��,�!��-�%�'���1�����'���8
���������,�4���-��D������+	��
B�+	�,	��/� a	�,	#,	8����+	9��-��2����9����+	 ��
B�+	�,	�./�<a
?,	�
��������+	Polskie ziarna na kanadyjskiej ziemi, ��
B�+	�,	�T/�Ga	�,	8�������+	:��%�+���.��8
��;��(� $���1��-��.��'2�,����-*0���������+	 ��
B�+	 �,	 ��a	$,	H��������+	 ���,�� %���-��� -+�%��1
,��-�'���6+	��
B�+	�,	��/� a	K,	L@�3����+	����0���'������1�-�%+����=��!����+	��
B�+	�,	0�a	6,	-��7/
���������+	Pokojowa nagroda Nobla dla bp. Carlosa Belo z Timoru Wschodniego, ��
B�+	�,	0G,

62	���,	A,	?3B�1���+	Postawa szczerego przebaczenia warunkiem pokoju, ��
B�+	�	;.�>	�GG<+
�,	&/ a	�,	$�'�����+	:�;��*+�0�:�������)���-����/�,���+	��
B�+	�,	./<a	F,	*�������+	��0�������,�8



<�

W majowej edycji periodyku autorzy przygo�����"	��������3�	!�	��3����	����/
2���
��	 ����������	 !�	�����,	$	���
��	 ���!��"	
������	 �
3�����	8�2����
���@���������2�	 �	 ������
	������	 �7����	 ��!����	
���������63,	?�)���/
���	 �!	 ����'���
	
�����
	�	 ���������	 ����!�����	 B����	 �	
�����@+	 ��
����	�
3�����	����2���
��	����������	!�	I���	�	H����2����	2'3��	��2�!/
����	 ��������	 �	���������	 �!�'���	 �����!���64. Jedy�
	 ��
���
	 ����
�������"	 ����2���
�"	 !�	 F����	 ����	 �
3�����	 ��3����	 ��!�3B�	 ������������
A��	���'�	%%	!�	�����65,	:������	
����	����	�����23���	���2��������	���2��@
�	��������	
�'����	����	2'3���	����!�	�����!����	
����	�����'�	��7	�	�����/
�
	��!���	���
�	�	���������
	����66.

�1�:�;���+��0��0���,��(���,'�0��,��(�������������0�����!�5���-����rzem Episkopatu Rwandy,
��
B�+	�,	T/��a	F,	*�������+	�������������������$���(���,'�0��,�/���8������K�����1�	0�'!�,�8
'����5�%�,�+�3��1'��0���1.�-��.�0�%*����1��''�����+	��
B�+	�,	�0/� a	6,	$���+	���7���2����,28
�,��'�%�-�.�(�:�;��*+�����>�-��0�!���0�.�1���'�0ej, ��
B�+	�,	�./�Ga	%,	H���+	������2�1�+�0��
,�?�.���+	��
B�+	�,	��/��a	�,	I����������+	����%������.�-���,���������'��.��:�;���+�+	��
B�+	�,	��/� a
A,	���+	����0�,��%�����-��0���!���0���.�;0�6�1��+	��
B�+	�,	0�,

63 Zob. W. Oszajca, 4��,1'�����.���@0�2����O+	��
B�+	0	;.0>	�GG<+	�,	&/<a	�,	#�!��+	Pasterz
wszystkich, ��
B�+	 �,	 T/��a	 H,	 L@'������+	 ���.�� ;0(� )�.������� 0� �������+	 ��
B�+	 �,	 �0/� a
�,	8����+	 JQ�%���*31��%������-����/������0+�� +	 ��
B�+	 �,	�./�Ta	 A,	#,	K����������+	)�,0����
;0(���������,�<�4�-��,�������0��0*���;0������+	��
B�+	�,	�G/��a	J. Paetz, :�������������1��1�,8
�1�=�����.��R�!.�0��������2S�:�;���+����0�,�������+	 ��
B�+	�,	��/� a	8,	9����1���+	 @0�2���%�+��
����;��(� QM8������ �0������,��.�� :�'������ �*+�������+	 ��
B�+	 �,	 0�a	 �,	 6���'�����+	 Z wizyta
u swoich. Z pobytu ks. bpa K. Ryczana z�:����� ���)1!�,�3��:�;��� �+����0�.+	 ��
B�+	 �,	 00/0&a
8,	�����!�+	3�&����,1������2��+	��
B�+	�,	0T/0Ga	*,	e���������+	)��;���,��1!����+	��
B�+	�,	&�/&0,

64 Zob. D. Sullivan, Kim jest misjonarz?, ��
B�+	&	;.&>	�GG<+	�,	&/ a	A,	?3B�1���+	 �����$�;��
��D������0��1�B��-*.�)�'XC(� /�����0�+� �0�����.�0��+	 ��
Be, s. 6-9; M. Kasperski, G. Brand,
B. Reimann, ��.0�3���.�,��.����;0������0�+	��
B�+	�,	��/��a	#,	��!����+	Dawnymi drogami asyryj-
skich misjonarzy, ��
B�+	�,	�</�Ga	6,	������+	Tragedia powrotu. U karmelitanek w Rwandzie, ��
B�+
�,	��a	8,	F��������+	��+��	�resa – Wiela misjonarka, ��
B�+	�,	��/�0a	�,	8����+		�0�7�0��!����;��
$����310������%�+��������0�;��6�����0�+2��������/����-�*����0�+	��
B�+	�,	�&/� a	#,	8��������+
/�%�>�-��&������(�
���,1���;7�IMM(����,���1�'2�,����-*0�.�%�>�-���+	��
B�+	�,	0�/00,

65	���,	A�	����'	%%+	��2�,������@0����01�9,��>����1.�1�FGGJ��(+	��
B�+	 	;. >	�GG<+	�,	0/&a
?,	�,	?�2�����+	9��'����:�;���+�(�:�������0������eksje, ��
B�+	�,	T/��a	9,	*������+	9�����,.�,�
&���A���>�-�+	 ��
B�+	 �,	 ��/�&a	 A,	?3B�1���+	 ;7� ,� �0������6� .�-� ;0(�)�.�����+	 ��
B�+	 �,	 � /�.a
F,	*�������+	�%�,6����������+	��
B�+	�,	�</�Ta	6,	$���������+	���,�2-�0���������%�0���A+	��
/
B�+	�,	�G/��a	%,	?�secki, @0�2�1�/���,�9�-���=��,+�0��-��-�'���,'����'�+�;���!��A�����+	��
B�+	�,	��/
� a	6,	-��7���������+	 ��.0�2-�,��01���,����� %�27�,����2��������(�������,1'-�� /������0+�� � ��
��!���+	��
B�+	�,	0�/0&a	�,	8����+	Wymowny jubileusz, ��
B�+	�,	0</0Ga	$,	8�����wski, Spotka-
nia w sanktuarium w Figuil, ��
B�+	�,	&�/&0,

66	���,	 A,	?3��1���+	 Kluczem� ��� 31���� .����'�+�;7(� Q�0�,�;����FGGJ� �(� ,'��+�����-��	�����
,�:��-��15����.����-����+�;��+	��
B�+	.	;..>	�GG<+	�,	&/<a	�,	8����+	Wierni charyzmatowi ewan-
gelizacji ubogich. Rozmowa z o. Ryszardem Szmydkim, asystentem generalnym oblatów do spraw
misji, tamB�+	�,	T/��a	#,	6�X���
��@�+	:0���6���'��.�������.�-��.�)1�%��(�FQM8������%���1��!��8
�*0� ��� ���� �����+	 ��
B�+	 �,	 ��/�&a	 6,	 -��7���������+	 Polscy oblaci na Cejlonie, ��
B�+	 �,	 � a
8,	I������+	9����5�-�*���%��0��,6���� ���,�(�����������,��,���,0�.�����/�0��+	 t�
B�+	 �,	�./�Ga
8,	I���!����+	N�@0����01�9,��>��+��,��31�0����13�+	��
B�+	�,	��/� a	6,	8�����+	Z Hong Kongu
do Chin, ��
B�+	�,	�G/0�a	�,	8����+	:����-���.����!���0������-�;���+��0�&���0��������
-��8
����+	��
B�+	�,	0�/00,
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�����	 �	 ���"���	�	 ��!��"+	�	 ���B�	�������!�����	8�����'�
��	����B������	��2�!����	������������	�	���������
	��!���	�����!�/
��67,	����	�������	
����	�	9���
�������	�	���3'�����	����
	�����'�	������
�	 �!�'���	 
�������68,	$	��!���	 
�����
	 �������	 �������"	 ��7	 �	 �������
�	��!��
�����	���������2�	����2���
�����	�	8��7+	�	���B�	����������	����/
����	�����3�	�	������/8�2�69. Nigeria w k��������	����2���
�����	�����/
����2�+	�	���B�	!����2	
�7!������2���	�����'�	�
3����	�	���������	�!�'���
�����!���	
�����2�70,	8����3'	�	����	�	���������	���!�	������3�	��2�	��/
�����+	�	���B�	��
��	���2�
	�	����3�	
������@	��	����!����	������	�������
��	 ����������@	 Misyjnych Drogach71. Ostatnie ��!���	 �����!���	 
3��

.<	���,	#,	6��)��+	��.0�2-�,���%��-��������,���0����������;0����(�@0����0���%��-��������,��
0�$��,1���+	��
B�+	�	;. >	�GGT+	�,	&/<a	�,	8����+	������?���������%�+�����!����(���,'�0��,��(�?���8
���,-��'� $�����'� ��5� '��.����,�'� ,� �����0�.�+	 ��
B�+	 �,	 T/��a	 H,	 ?���+	 $��-�%� ����� 31.�
0���6�+1'��1,1-�+	��
B�+	�,	��/�&a	$,	H��������+	���0��7����!������'��.������������(����1���.�
�-�'����,��+	 ��
B�+	�,	�&/�.a	$,	8���������+	'�'����,��.25� 3������-����'�%�'�3�(���,'�0�
,� �(� /*,���'�9�.�6���5� %�,�+�3��1'� �!���-��.� %��0���.�� ,�-����.� :�'����+	 ��
B�+	 �,	 �</�Ga
8,	F��������+	�6���;7�'�+�;��(���,��+�������0������-�����:�;���+�+	��
B�+	�,	��/� a	A,	���+	)18
'�0�1�,��-������0���������,����+	��
B�+	�,	0</0G,

68	���,	 A�	����'	 %%+	 /���,���'�5�%��,���� ��2� �0�.6� ;0���+�;��6X+	 ��
B�+	�	 ;..>	�GGT, s. 4-5;
R. Zmitrowicz, ��0��'��.��:�;���+��-������-�����0�	��-'���������+	��
B�+	�,	./<a	�,	#�!��+	��8
�1.���������0���6�%�,�,���,���!��+	 ��
B�+	�,	T/��a	$,	9����������+	 �����,�%���0�,1��!����,���8
;'1�$�3�������,����+	 ��
B�+	 �,	 ��a	*,	8
������+	 ��� �-�,13�0����� ��*�(�����1� �� �������.��0�
0�%*+�,���1'����'��+	��
B�+	�,	��/�&a	#,	��!����+	4��,��.*0�:�;���+��0��,.��@���-�0�.(�);�*�
%��'���������-������'������-���+	��
B�+	�,	� a	$,	8���+	��,1!��317����,��'�:�;��*+(�)10����,��1�8
��������5�;0���-6�'��.����-6�,�����-��.�:����1.�-��.��*+���1+	��
B�+	�,	�./�Ga	I,	8������+	9,��8
��27����������'�!�.�-��.�,��'�+	��
B�+	�,	��/� a	8,	���"�+	��,�+�'�7�'���0����;��(�	�������1����.�
0�$������+	��
B�+	�,	0�/00,

69 Zob. R. �llgaier, El Cobre – narodowe sanktuarium Kuby, ��
B�+	 0	 ;.<>	 �GGT+	 �,	 &/ a
A,	?3B�1���+	B��.%�2-���.�,��01�%��;0����C+	��
B�+	�,	./Ta	6,	-��7���������+	 Ideo�����5����1����
��!���0��(�:�;��*+����:�!��+	��
B�+	�,	G/��a	#,	6��)��+	Oblaci na Kubie, ��
B�+	�,	��a	6,	8����+
�����2-�.������0��,17���������1�����0�(�����*3��%������-��/������0+������:�!2+	��
B�+	�,	��/�Ta
�,	 H���
��+	 �,+�0��-� =� �������5� �,1��� �� -���1����� ���'��� :�,+�0���-�'+	 ��
B�+	 �,	 �G/��a
$,	#��@+	 Na linii frontu wojny domowej, ��
B�+	 �,	��/� a	I,	6�2�������+	 Ogród na Wschodzie,
��
B�+	�,	0�/00a	6,	-��7����@+	/�!�����,��������*0�0���0�.��,��,10����;���:�����=�4����+	��
B�+
�,	&�/&0,

70	���,	A,	?3B�1���+	��������=�0���-��%�,��,+�;7��� ��������,����.+	 ��
B�+	&	;.T>	�GGT+	�,	&/.a
6,	-��7���������+	Znak nadziei. K�;��*+�0��������+	��
B�+	�,	</Ta	�,	8����+	���1-��%���,�!�.����8
�,���5�%�-�.����.����;��(�����*3��%������-��/������0+�������������+	��
B�+	�,	T/�0a	#,	6��)��+
$+(��1%�������������0����	����+	��
B�+	�,	�&/� a	K,	�����+	Stare tradycje Ibo – ludu nigeryjskie-
go, ��
B�+	 �,	 �./�Ta	�,	#,	 %
��+	*,	8
������+	 ���'��������6� ���-6� �����-�O+	 ��
B�+	 �,	 �G/��a
�,	8����+	O. Marcello Zago OMI nowym sekretarzem Kongregacji Ewangelizacji Narodów, ��
/
B�+	�,	&��a	#,	F�
���!+	�������!����;7+	��
B�+	�,	��a	?,	$������ecki, ��-�%�����5����������'�28
�,1������.�1(��1'%�,.�'�������������,��8'��.������,���0��!�,�+	��
B�+	�,	0�a	�,	8����+	�!��,�0�8
�����;��� :�;���+�(� ��,'�0�� ,� �(� %���(� )����'� D��-��'� ��5� �1��-����'� ��%���-��.� $�!�����-�
���1.��.+	��
B�+	�,	0�/00a	8,	�����+	Mbi���������������[���=�$1+�'�0����1��(�
�!�����-�%��1�*0
0���%�!�����@���-�0����1-�>�-��.+	��
B�+	�,	&�/&0,

71 Zob. M. Rucki, :�;��*+�0��,.�(����.67�01,0�������,��������1��6������+	��
B�+	 	;.G>	�GGT+
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?��	�GGG	������	��7	�!	�
��	�	������	2��)�����	���
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��'�	�����	 �����	 ����	 �	���������@	 ������@,	����
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	����������@	 Misyjnych Dróg	 ����	������	�	����3�	���2��������	���2��@
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��	 ����"�����,	����!�������	���7������	I�B�2�	����!����	�	���/
���@	
������@,	��!��
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�7	!�	L@�������,	�����B��/
�	����	��+	B�	2!�	2'3��
	��
���
	��	����	����2���
��	��������+	��!�����	��
������	 ��!��	 �����	 �	 ���)�
	 !�����
	
������'3�	 !�	 ��2�!��1	 ���������@
�	���
��73,	L���������	���"�	�
������@������	��1����2�+	�	���B�	��
��	���!��
��������"��	��7	�	������	
������	V	8����3'	�	������+	��	��
���	
�������	�!�/
���	!��
����7�����74,	��!�3B	����������	A��	���'�	%%	!�	#������	�	:6�	����

�,	&/ a	�,	8����+	/�,������1�����4!�0���������,�/����'��.��'�+�;������+�3!1�0��,.�+	��
B�+	�,	./Ta
�,	#�!��+	 ���,�-�.�'1� ;���1�0���1+	 ��
B�+	 �,	 G/��; F. Cagnasso, ��,%��,1��� ��2� ��0�������(

0�������1���,���$��-�%*0��,.�+	��
B�+	�,	��/�0a	�,	8����+	9�����1��������������-3��0�:�;�����
��.��>�-�'(�)10����,��!%�'�/���'����,�������'����'��������5����1������,�'��������D���,�
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i przebaczenia jako jede	�	���3�	���2��������	
������	�	�3B��@	�����/
���@	�����'�	������	�	�������	 �!����	 ��������
�104,	$	
������	�!�'���	��/

F,	*�������+	 Rozumienie sprawy jed��;��(���,'�0�� ,� �(�4(�:0���-�0�-�'��/��� ���,�;��.�����
0��1������!���-�0�������'���������,�����'�'+	��
B�+	�,	��/�0a	A,	�,	M��+	���,01-+��;0������0�
,�&0���'���+	��
B�+	�,	�&/�<a	?,	8����+	�����,��>5�-�*�1��6+���'�%��+	��
B�+	�,	0&/0.,

101 Zob. P. Bortkiewicz, ���.����,�;0����5�-�*�1'�.�����,+�0��-+	 ��
B�+	 	;���>	���0+	�,	&/.a
?,	9�
���+	B�����2-�.������2C+	��
B�+	�,	</��a	�,	8����+	 .�-�;0�2�1������(����.�!�����,�0�.�FMM(
����*31� �%������-��.� /������0+�� +	 ��
B�+	 �,	 ��/�0a	 A�	����'	 %%+	 ��2�,��� ���@0����01�9,��>
���1.�1�EMMP��(+	��
B�+	�,	�&/�.a	$,	8���+	B:�;������0�����%��5�0�.�A�0���0���1��6�������,�-��2�6
�0�������C(���������.���%������-��/������0+���B����������������%�C+	��
B�+	�,	�</�9; L. Dani-
lecka. /�!�����,�0��%�����,1'�0��������$�+-��1(�)�,1�1��%������-����.���@0�2�����0�����0��.�
���,�$�;�����D������0����+	��
B�+	�,	��/�<a	�,	F������+	�����,�0���'��.����,��;0����1(���,'�0�
,� ���1������,�'� �����,.�� ���� 0� �,��,��5� -�(� !%(� �������'� �. Martinezem, ��
B�+	 �,	 0&/0<a
#,	$����+	B)�,1��-���!��0������/�,���C�=�,�%�'�2��.�������-�>���31���+	��
B�+	�,	&&/& ,

102 Zob. P. Latusek, @0�2��;7�'23���%������-�����0��+���;0(���������,�������,�����+	��
B�+
.	;���>	���0+	�,	&/.a	�,	8����+ Kanonizacja trzech wielkich misjonarzy, ��
B�+	�,	</Ga	6,	E��!���+
��,����0�,1��-�'�;0�2��;7(�:�����,��.��9���������'!������+	 ��
B�+	 �,	��/��a	$,	$���'�+	�63
0����$�3�.(� @0(�������� /������+	 ��
B�+	 �,	 ��/�0a	�,	8������+	 L1���� ������������'(� @0(� /*,��
?����ademetz – Fu Shenfu, ��
B�+	�,	�&/�.a	$,	8���+	Ewangelizacja Chin, ��
B�+	�,	�</�Ga	F,	*�/
������+	)�,0�������0�����;��(�	�,�����%�����,1'-��/������0+�������+�0��.2+	 ��
B�+	�,	��/�<a
�,	8����+	 ���,���%����6�$���(���,'�0�� ,� -���(��������,�����%��%�� .����0�zycie w Mongolii,
��
B�+	�,	0&/0.,

103 Zob. P. Bortkiewicz, ���������,�;��.�>��0�+	��
B�+	�	;��0>	���&+	�,	&/ a	�,	8����+	��,1.8
'�.'1�.�.�%�,��+�������!���,'1�,����.�%�,1-+��(�$���1��-��.�����-��	����1�,�:��-��1+	��
B�+	�,	./��a
A�	����'	%%+	���.����-����+�;��+	��
B�+	�,	��/��a	F,	*�������+	4.�����,����,�$����'(�$+����+�8
0��������-��	������,�:��-��1+	��
B�+	�,	�0/�.a	�+	#�!��, ������'1���2���;0�2�1��+	��
B�+	�,	�<a
F,	*�������+	 $+����+�0����� ���.!�(�)� ���,���.��� @0�2��'�+	 ��
B�+	 �,	 �T/��a	$,	H��������+
�-�'�������%�,1�,+�;7����,�;��.�>��0�(����1���.���-�'����,��+	��
B�+	�,	��/�<a	�,	8����+	�3�!1
��������0�75�%���,�!��������'isyjnego. Rozmowa z o. bp. Douglasem Crosby OMI z Kanady, ��
/
B�+	�,	0&/0.a	A,	?3B�1���+	���,��+�0�%����+1�'��.����,(�@%(��(��������-0����+	��
B�+	�,	0</0Ga
$,	8���+	/��,�,����:�;������0��������+	��
B�+	�,	&&/& ,

104 Zob. Ch. de Chargé, ��.����-�31����,01��23�#�	����'�����(���������������������5�%�,+�8
3������-���,��������%���*0�0�	�!������+	��
B�+	�	;��&>	���&+	�,	&/ a	8,	E�'��������+	J�-0�������=
9,��>�%�'�����������!*.��0���0��0���,��+	 ��
B�+	�,	.a	F,	*�������+	��+������,���$�3�5� �����+�
'�.�� 41���(� �������� =� ���1-�>�-��� U����0��-�(� ��,'�0�� ,� -�(� ������+�0�'�
�!����-��'� ���
,��0���1+	 ��
B�+	 �,	</��a	�,	8����+	 W Burundii zamordowano nuncjusza apostolskiego, ��
B�+
�,	��a	�,	8�������+	9�;7�����X�)�.���'������2��-�>�,17X���0�3�1������%������-��!��-�%*0�0�����8
���+	��
B�+	�,	��/�&a	�,	8����+	Prawda Was wyzwoli. Trudna droga do pojednania w Gwatemali,
��
B�+	�,	� /�<a	�,	8upka, 9���,���������,����.�0,10��:�;��*+O���,'�0��,��(��1�,����'��,'1�8
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-�'���5���1������'���������1'�4���'��,��������.����,1��!���*0��(��(�����%��0�'��.�+	��
B�+
�,	�T/��a	#,	?���������+	��%�.��������%�'�2�,1�0���,6�1���0�.��1�����$���(�B:�������%�.��8
�����” w Watykanie, ��
B�+	�,	�0a	�,	8�
�+	$���0�7�%�-*.���,�������(�NNK��%��-������+��,��8
31�	��,��0�D�'!����+	��
B�+	�,	�&/�<a	�,	L����+	�!1����;0�6�1����!1+�����������,�.����-�+	��
/
B�+	�,	0&/0<a	A,	���+	�!1�-�;��*+�,�*0�!1+�:�;���+�'(��*��'1���2�����������-�;���+��;0(���-�+�.�
0�:�.�0��+	��
B�+	�,	&&/& ,

105	���,	A,	$"!�'�����+	 ����0�7� ��2�0�������;0(���������,�(�	�,1�'����6���0���,8��8���8
�����5� ��,��� %�0���+�� 4���'��,��������.����,1� �!���*0��(��(+	 ��
B�+	 0	 ;�� >	 ���&+	 �,	 &/<a
�,	8����+	 ���.�� ,�������,��� =� �,�,2;��01� ,0���� 0� ��������� 4���'��,��������.����,1� �!���*0
�(��(+	��
B�+	�,	T/Ga �. Madej, �����������5���-6��!%���������,������,�����01�+�+��0�����'��.�8
���,1�0�FHIJ��(+	��
B�+	�,	��/�0a	�,	8����+	 /���������������'�!1+�;0(���������,(�@%(��!%�9����
D����1���+	��
B�+	�,	�&/�<a	8,	L��������+	���.��%�������������,2�,��'���0�.��0������,��ji, ��
/
B�+	�,	�T/�Ga	F,	*�������+	���+�������-��>���;0����(�/�!�����,�EM8������������'�?��'��.�����1.8
��.�0�)���,�0��+	��
B�+	�,	��/�0a	F,	*�������+	/�-�,����7�'��.����,�'�;0���-�'O���,'�0��,�-�(
��'�����'��,�,����0�-�'5�'���������'� ���1��������1.�������ikatu przy Komisji Episkopatu
Polski ds. Misji, ��
B�+	�,	�&/�<a	�,	L�����+	/����;'1�,���'�(�)��-��B1��!������C����0�.��%��0�+
��
B�+	�,	0&/0 a	A,	I,	?�
����!�����+	Entuzjastyczne powitanie nowego biskupa, ��
B�+	�,	0.a
?,	�
��������+	)��������.���4�+�31�����(�9��,%�������0�����%1����,%�>�-�.2,1�,��.�0�:�.�0��+
��
B�+	�,	&&/& ,

106 Zob. R. Milanesio, ��0�����0�����1(�9,�����,'��,�������%���1(������1�0�.�15��+�������9�+
��
B�+	&	 ;��.>	���&+	�,	&/.a	A,	?3B�1���+	�����'���,-�>�1�����1(�$�,��'����,�����0���-����'����
:�'�����+	��
B�+	�,	</��a	�,	F������1���+ Kalej, bat i ulica. Los dzieci osieroconych przez �IDS,
��
B�+	�,	��/�&a	$,	8���+	 /�����0�+��!���,��-������,����+	 ��
B�+	�,	� /�<a	F,	6��!��+	���,��.�
�����1��5�-�*�,1����,��������'�.6(����.����,���!�����%�,10����.6����,��.2��,�����'�D����+	��
B�+
�,	�T; B. Sztonyk, ����0�,���%��-�����,�����-6+	 ��
B�+	�,	�G/��a	L�,	���������+	 ��,�%�0����7
$�����.��(�$*��-�����0�,1��-����0�.���,����+	��
B�+	�,	��/�0a	#,	6���+	Pierwsze kroki w Pakista-
nie, ��
B�+	�,	0&/0.a	�,	A��@������+	��,�'�%�,1��������+�0�(��1'%�,.�'����IM8��������+��,����
��!���0����9�-��������-�'���,'��+	��
B�+	�,	&&/& ,

107 ���,	A�	����'	%%+	������1�������'��.�������,��0������,0�6,���(���2�,������@0����01�9,��>
���1.�15� 5 (107) 2004, s. 4-7; P. Bortkiewicz, �����,��0����;7�������1����� ��'��.�5� 5 (107) 2004,
s. 8-9; L. Danilecka, Zakochani w Eucharystii. Rozmowa z o. Marcinem���+����-��'���9�,��0��8
�15�5 (107) 2004, s. 10-11; B. �. Hajjar, )��+�3!���$���������,��'(�)1'�0�1�.�!�����,�,��+�3���8
���,���'��,�����,�-������5�5 (107) 2004, s. 12-13; W. Kluj, ������1�����!���.��:�;��*+�'��1.�1X
�����-�.��,�	��-'��������5�5 (107) 2004, s. 14-16; M. Wrzos, ������1�����A�*�+�'��0������,��.�(
��,1�����-�/�,������)�������-�5�5 (107) 2004, s. 17-19; �. Kupka, ���,01-+������.��10��'+��,��8
31(�����*3��%������-��/������0+�������,0�.�����5� 5 (107) 2004, s. 20-27; L. Danilecka, Szpital
na peryferi���� ;0����(���,'�0�� ,� ������6������+�06�&*�65� �+�3�!���,-6� �����0��.�-6� ,�4�'!��5
5 (107) 2004, s. 35-38.

���!���	 �������	 ���"���"	 !�	 ��'�B������	 �����3�+	 ��,	 �,	 !�	#����!�	�#%
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����@105,	*�����	B��"��	�	�)����1�����	�����	���'�	��7	 ��
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	��)������	�����3�
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����	��!�����	� pomocy socjalnej dla nich106,	���@�������	����
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108 Zob. K. Lubowicki, FQM� ���� ��'�(�@0(���������,������,������������,1���;�����+��,����
���'���������%�-����1'����,2�������+	��
B�+	.	;��T>	���&+	�,	&/ a	�,	8����+	Pie���,1'����%�8
-�����.(�����*3��%������-�� /������0+�� � ����������+	 ��
B�+	 �,	 ./��a	�,	8����+	 4�0�,�� !����1
�0�.����%�-�����.����-�(�)�2A����.����,1��!���*0����1�����%�-�����.�,����-������'�0��������+
��
B�+	 �,	 ��/�0a	 $,	 8���+	 ���-�� $�3�� :�,�>�-�� 0�*��+�� ��� �wej ojczyzny, ��
B�+	 �,	 �&/� a
�,	 8�������+	 �0�������� %���,�!�.�� ���,���� B��-C(� /��� ��0�+� � 0� ���-������'����-�� $�3�.
0��������+	 ��
B�+	 �,	 �./�<a	?,	9�
���+	 ������� =� ���-������'�@0�2�����9�'-�+	 ��
B�+	 �,	 �Ta
#,	A��2���+	9,��.��'�+�;���%�'�2�,1����1.6, a nami. Rozmowa z o. Yolandem Oulletem OMI z sank-
tuarium Notre-Dame du Cap w kanadzie, ��
B�+	�,	�G/��a	#,	E��!�+	�*3�����������������-�+	��
/
B�+	�,	��/�<a	�,	8����+	9�!�,���,�.2���2�0�������(���,'�0��,�-���1-��'���������'�K�����1�	��8
-��,�:�'�����+	��
B�+ s. 33-34; L. Danilecka, );�*��%���������0���1.�-���������(���,'�0��,�-�(
/����'8������9��������'�,�$�����+	��
B�+	�,	0 /0Ta	A,	?3B�1���+	$17�;0���-��'����,���(�PI(�:�8
%���+���������������.����,1��!���*0��(��(+	��
B�+	�,	& ,

109 Zob. W. Popielewski, ��,0����&���'�����'<�:��632���-�.�+	��
B�+	�	;��G>	��� +	�,	&/.a
�,	6�������+	$+����+�0����5�-�*�,1�0%��0��,�.6�%�-*.(�:�;��*+�����%�,����.���+���7�%�-�.�+	��
/
B�+	 �,	 </��a	�,	$"�+	 ���������� ���,�;��.��� ,�'�,�+'���'��0��,.�+	 ��
B�+	 �,	 ��/�0a	#,	 A��2���+
)� �'�2� �%��0�����0�;��� �� %�-�.�(� ��,'�0�� ,� �(� $�.�1� 9V���,�'� ��� ,� $��������,�+	 ��
B�+
�. 14-17; �. Kupka, ��0�3��5� %�-�.�0�� ����.��10�(� ���.����,�� !����1-�1>��1� !���.6� �,%����
0�:������*+�����.+	 ��
B�+	�,	�T/��a	$,	H��������+	��.�.6�0���-������,����#����1���.���-�'�8
���,��+	 ��
B�+	 �,	��/�&a	$,	8�3���+	 ��6���� ,��,1��'������0�+	 ��
B�+	 �,	0&/0.; C. Natanek, 	�-
��%��0�2����1-2�!���.6�-�!���1(�)�%�'�������%��%�0������,�	��,����+	��
B�+	�,	&&/& ,

110 Zob. �. Kupka, �0����(�9�!���������.�,����3�;'���7(���,'�0��,�����6�9������-65������-6
-��63-��%�(�B�'������,���,1�%�-*.C+	��
B�+	�	;���>	��� +	�,	&/Ta	�,	6�������+	9������'�2�,1����8
��.�1�.�-��%�-��10�����,+����!��'+	��
B�+	�,	G/��a	�,	6�������+	�����;7��0���a w jednej wiosce,
��
B�+	 �,	�0a	�,	9�
��+	)�%*����B�.�,�����,C(�9�������������;������
-������+	 ��
B�+	 �,	�&/� a
�,	������+	#���-�,13�.����-���0�+	��
B�+	�,	�./�<a	$,	8���+	��,10�*��7��������6����,��.2(�@0��8
����0���!���*0��,.�� %�� �����'�+	 ��
B�+	 �,	�T/��a	 P. Botrkiewicz, �,���������'�+�;��(�:��.�!��,
�%�-���%�1+	��
B�+	�,	�0/�<a	#,	�,	?���������+	)����������1,'���0��!+(���'�����$�.���0�-��8
��(� ������1� �+�3�!���,-�� �2!��-��� 0� $���0��+	 ��
B�+	 �,	 0 /0.a	 �,	 8����+	 	�� !1+� '��.����,(� @%(
�(��,��+�0��,�!������+	 ta
B�+	�,	&0/& ,

111 Zob. L. Danilecka, ���.����,� %�,�+�'�� �1��6�����(� @0���� %�3����+� �.��� @0�2����� /���
��0+��+	��
Be, 3 (111) 2005, s. 4-8; P. Bortkiewicz, :�;��*+�/������0+��(����.���-��;��.6���38
��'�;7�:�;���+�(� /���� ������1�,��;7� �� 0���1�����;75� �6� /���� �0����1'� �%��0�,����'+	 ��
B�+
�,	 G/��a	 �,	 6�������+	 �+���� �������� ,!�0�����(� @0������0�� /���� ��0+�� +	 ��
B�+	 �,	 12-14;
M. Wrzos, ��-�������/������0+��(��,�-�+�'�)��5�����,�%�,1�,��;�������'������,�����)�'��,�2-�8
.2+	��
B�+	�,	� /�<a	�,	F������+	9�!�1��.��������,��1#�%�%��3�/�����0�+�����!����+	��
B�+	�,	�T/��a
�,	8����+	�3�%��-��>���;0����(�����*3���%������-���/������0+��+	��
B�+	�,	��/�&a	$,	8���+	��8
'�2��+���'��.�������-�>��+	��
B�+	�,	� /�<a	�,	6�����+	9,�����=�3�+����,�(�)�%*+�,��������'�����8
0������0�+	��
B�+	�,	0&/0.,

���	 ���+	 �	 ���B�	 ��!�3B�	 �����������	 �����B�	 !�	F�����	 �	 F���!��	 ����	 ���7
#����	�	������������	
�����
108.

���3����	��7	��	I�2�	����	2��������	������	�	�������	��	2'3��	��
��
���������@	 Misyjnych Dróg+	��3��	�����'�	��7	��� 	�,	�
3����	�����'	!����2

�7!������2���	 �	 ���
�����109,	 �
3�����	 ���B"���	 !���'������	 
������
�	���������	������������	
�'����	�����	�@��������	�	������@	
������@	��/
��'�'�	 ������	��!���	 ���
�110,	 -
���S	 A��	 ���'�	 %%	 �	 ��!��
�����	 ��2�
����)�����	�	������������	
������	�����'�	����!�������	�	
���111,	%��2���/



T 

112 Zob. �. Kupka, Dobry Pasterz. Inauguracja pontyfikatu Benedykta XVI, ��
B�+	 &	 ;���>
��� +	�,	&/.a	$,	8���+	���1.�����������0����%�%��3�+	��
B�+	�,	</Ta	�. Kupka, @0�2��;7(���.0�2-8
�,1��-��!5�.�-��,����0�+���'�/�����0�+�+	��
B�+	�,	Ga	�,	F������+	),!��,�7���01�,�%�+�;0�2��;��(
9,����6��� ���,����� -�����,��.�� ;0(���������,�������,�����+	 ��
B�+	 �,	 ��/��a	6,	e"���+	)1���8
0�0����!�������,�������'+��,��31(�:�(�$�����+�0����-��0��,+	��
B�+	�,	�0/� a	F,	*�������+	Brat
Karol de Foucauld, ��
B�+	�,	�./�<a	F,	*�������+	�����1�$���5������1����,��'(���,'�0��,�!��8
��'�������'�%�,���!���1��-��.6�:���������?�������+	 ��
B�+	�,	�T/��a	8,	F��������+	�����+!1'
%�,�!����7�4��'�2#�@0(�	�����5�%�����-��'��.�+	 ��
B�+	�,	�0a	�,	A�������+	 4�����;��6���'�+�;��6(
����-0���;0(�	����1���;��+1�0�-�;������%���.�.�0�,0����'�0����������+	��
B�+	�,	�&/�<a	#,	A��2���+
/�;���$*��.�����!���15�0�,1��-��'������(���,'�0��,��(��������'��������6��� z Urugwaju, ��
/
B�+	�,	0&/0.a	#,	$����+	�%��-�.'1���2���_�*�+�(�);�*��'+��1������������1+	��
B�+	�,	&�/&0,

113	���,	A�	����'	%%+	���.�<�����!�+�'��1�,��31����;0����(���2�,������@0����01�9,��>���8
�1.�1+	 ��
B�+	  	 ;��0>	 ��� +	 �,	 0/ a	�,	I����������+	 ���.�� ��������1����� =� +�'��1� ����!� ,�� 31���
;0����+	 ��
B�+	 �,	 ./Ta	 F,	*�������+	 $17�'��.����,�'� �,���,�� ����7� ���!��� ��'���(� ��,'�0�
,�-���1��+�'������%%�'�$��!�����'5� arcybiskupem Lyonu, ��
B�+	�,	G/��a	�,	8����+	U�'�6����2
����!�'�=�0�$��,1���(���,'�0�� ,� �(� /���'�:���'�������,� �(� ���,�'��������� ����������
,�$��,1���+	��
B�+	�,	�0/� a	A,	F������1���+	 ���7���2�����!�'�+�'��1'�����!����(����,01-+1������8
'���� /���� ��0+�� I, ��
B�+	 �,	 �./�Ta	$,	 �����������+	 Niewiasta Eucharystii, ��
B�+	 �,	 �G/��a
F,	*�������+	$*��%�0�+�.����%��1+�(���,'�0��,�-�(��!%(�D���1-��'�D�����'����+	��
B�+	�,	��/�<a
$,	$����+	���1�����!���-��-�3��'���,+�0��-�0�(�?����0���L1����0�:�����+	��
B�+	�,	&&-45.

114 Zob. L. Danilecka, @����'��	�,����:�*��(����1.���%�,��+�����NN�@0����01���9����+��,��8
31�0�:������+	��
B�+	.	;��&>	��� +	�,	&/Ta	$,	9����+	 /�����,���.0�2-�,1���%�,1�*��'�.����31���(
)�����,�����:������+	��
B�+	�,	G/��a	#,	$����+	$17�-��0�1'����1�����(���,�31��;'1��+2!�-��@0��8
��0��9����+��,��31+	��
B�+	�,	��/� a	*,	#����+	)����������,-�����@0����01���9�������+��,��31+
��
B�+	 �,	 �.a	 9,	 L�����+	 ��,1!1��;'1� ,� ��-� ����-�5� %����0�3� -����'1� /�,���+	 ��
B�+	 �,	 �<a
F,	*�������+	Przez Wadowice do Kolonii. Rozmowa z -�(�%���(�������'���,��-��0��,�'5���1����8
��'�-�;�����1'�)�%*����1��''������0�������+	��
B�+	�,	�T/��a	�,	#�!��+	���;'������$�������8
����(��+����%�.�������+	��
B�+	�,	��/��a	F,	*�������+	Cena zjednoczenia?, ��
B�+	�,	�0a	�,	H��/
���!+	��.����+�'����%���,�!�!�ata Rogera, ��
B�+	�,	�&/�<a	�,	8����+	��,�'�3���%�����-��'��.�(
��,'�0��,��(�/���'������-�'���95�'��.����,�'�,��0���1+	��
B�+	�,	0 /0<,

115 Zob. P. Bortkiewicz, Tajemnica Wciele����=�%�,��,�0�1��������$����,��,+�0��-��'+	��
B�+
�	;�� >	���.+	�,	&/ a	K,	�����+	$���0�7�'���1+	��
B�+	�,	./<a	F,	*�������+	���,�;��.�����0;�*�
'�,�+'��*0(�$���1��-��.��:���������?������+	��
B�+	�,	T/��a	$,	8���+	Drzwi Oceanii otwarte dla
Chrystusa. Sympozjum na temat adhortacja „Ecclesia in Oceania”, ��
B�+	 �,	 ��a	 A,	 ����������+
:�;��*+�0��������+	��
B�+	�,	�0/� a	�,	6�������+	9������:�;���+��-������-�����,�����1�1.�1'������8

���	����)�����	I��!����	=M%	 �	�������	 ��2�	!����@�������2�	���2�B���/
��	
�����2�	�����������	�	������
	�
����,	������������	�	�
	�3�/
��B	��������	�������@	
��������	==	�112,	$	?���	���@�������	������	�!����
���
�	!������'�	�����	���@�������	�	�3B��@	������@	
������@113,	E'3��
	��/

���
	�������2�	��!���	Misyjnych Dróg	��'�	������������	==	-�������	*�
#'�!���B�	�	8�����+	 �	 ���B�	 ���2�B�����	
'�!��@	�	 �����	
����,	*��2�

��
���
	��'�	��!��
�����	B����	�	�
���S	��,	?�2���	��	���3����	9���^114.

��2'7����	 ��)������	 �����2����	�	 ��
��	8�����'�	�	������+	 �	 ���B�	 �!/
@�������	 ������������	 Ecclesia in Oceania, pr��!��������	 ��������	 �������2�
���2�B�����	 
�����2�	 �@��������	 ��	 2'3��	 ��
��	 ���������2�	 �
���
!��
����7�����	�	������
	 ����,	9��!������	 �����'�	 ��7	�	�
	 ������	 ���/

�����	 �	 !�����"��	 !����2�	 �	 ����
�
115,	 *��!�������	 ��7S	 ���	 !���'������



T.

���'���������+	 ��
B�+	 �,	�./�Ta	�,	$"�+	 ���'�0�����������'�3��0�;7��������+	 ta
B�+	 �,	�G/��a
$,	H��������+	
��0������,'�$�31���,�'����0(����1���.���-�'����,��+	��
B�+	�,	��/�<a	�,	8��/
��+	 ��,��+� �� �+���+� ;0����� /�,�������1�����(� FM8������ -�����,��.�� ;0(���������,�������,�����+
��
B�+	�,	0&/0.a	$,	8���+	4�0�,1�6������%�-�����.����-�+ ��
B�+	�,	0<a	I,	�,	H�����+	�1�1.��1����,�8
;��.�����0��!���,��01���,�>����$���-�'�)�����,��+	��
B�+	�,	&&/& ,

116 Zob. W. Popielewski, �����������:�*����0��$�3���+	��
B�+	�	;��.>	���.+	�,	&/ a	�,	8��/
��+	 :�*����0�� $�3�� %���!��� .���� ��� ,����-�� ����,1�1#� EQ8������ %���-���� '��.����,1� �!���*w
M. N. na Madagaskarze, ��
B�+	�,	./Ga	K,	L@�3����+	9�������;������,�2-�,1������+	��
B�+	�,	��/��a
?,	8����+	 ��,����+1�0�%�'������#����� ���� �1�-�+	 ��
B�+	 �,	 �0/� a	�,	�������+	 );�*�� -�����-*0
,����'�����+����;0����(�EQ8������%���-����'��.����,1��!���*0��( N. w Norwegii, ��
B�+	�,	�./�Ga
�,	8����+	 ��'�2�,1��,0��.6������0���6(���,'�0��,��(�	������'�?�'�+6���5����,%�����,�'
0��-���1��0��+	��
B�+	�,	��/��a	F,	*�������+	�,1�.����;'1���0���������%��01�'��1.��O���,'�0�
,�-�(��,��+�0�'���0������-��'5���-�����,�' Komisji Episkopatu Polski ds. Misji, ��
B�+	�,	��/�<a
F,	*�������+	������,1'-��,��������%�,�,�,��'�2(�EH(�����%�.�-����%��-������+��1���0��������8
���+	��
B�+	�,	0 /0<a	?,	6�
�!��+	$����1-��NK�%��1+�����,��1����'��.�+	��
B�+	�,	&&/& ,

117 Zob. L. Danilecka, )�%*+%����0��-�%��0�1� ��'�+�;��(�)���'1�$����1-���NK�0�������+
ta
B�+	 0	 ;��<>	 ���.+	 �,	 &/Ta	 �,	 I����������+	 ���.�� 01��,�'�0��3��0�.� '�+�;��+	 ��
B�+	 �,	 G/��a
�,	8����+	9,�����%���,�!�.6���.0�2��.������+	��
B�+	�,	��a	?,	6����!������+	Globalny problem –
dzieci bez imienia, ��
B�+	 �,	�0/� a	I,	:����+	);�*�����'�.*0�$�-�+	 t�
B�+	 �,	�./�Ta	$,	8���+
	�������1����.��0���%�!�����@���-�0����1-�>�-��.+	��
B�+	�,	�G/��a	?,	8������+		�,�!����2��,��8
��7�����'�0���1(���,'�0��,��(��1�,����'�������-�'��?���%5�'��.����,�'�0���%�!�����@���8
-�0����1-�>�-��.+	��
B�+	�,	��/�<a	8,	�����!�+	Zna-����,��������:�;���+��0����1��(��!����1�-��8
�1�1� 0� /�����+	 ��
B�+	 �,	 0&/0.a	 A,	 8��@��+	 	�,1'�7� ��2� '����� ���1������ ������1��1�,����(
��,'�0��,��(�)�����'�'�'����'���+	��
B�+	�,	&&,

118 Zob. L. Danilecka, 
0���,17�0�'���0���1(�������,1'�0�����$����1-���NK�%�� ;������
/������0+��+	��
B�+	&	;��T>	���.+	�,	&/��a	�,	I�����ewicz, $����1-��N�0�������5��,1���0�,0����
���;0������0����'��.�+	��
B�+	�,	��/�0a	6,	����!�+	$�%���!�����(�@%(��(��������L���,�-��K9+	��
/
B�+	�,	�&/�.a	A,	8������+	/�!�����,�0�������-�.��,+���'�%�����(�QM8������%�����.��.�%��0���.�����.�8
���,1��!���*0����1i Niepokalanej w Kanadzie, ��
B�+	 �,	 �</��a	F,	*�������+	 
�,17���0����(
��,'�0��,��(�����6�����1-��� �� �(����6�:���1�,�,��4���'��,������+�3�!������.;0�2��,��������
/�,���0���+	��
B�+	�,	��/�<a	*,	8�����+	FMMM�����31����'�����1�,����(�
���,1���;���.�!�����,�0�
���@0�2�1'�:�,13�+	��
B�+	�,	0 /0<a	#,	$����+	���1���������6(�);�*��'+��1������������1+	��
/
B�+	�,	&&/& ,

119 Zob. Benedykt XVI, ��+�;7� ���,6� '��.�(� ��2�,��� ��� @0����01� 9,��>� ���1.�1+	 ��
B�+


������	 �����3�	�	#�!�2�������	 �	 !��������������	�	�����2��	 �����'�	 ����/
��������@	�	
�������	�!�'���	���
�,	���3���	�	�
	���27	�	�������7
���2��������	
������	 �����	 ��'�	 ��!���116. Problem tzw. dziec�	 ���	 �
����
�	 ��B��
����+	 �	 ��3��
�	 ��������"	 ��7	
��������+	 ��	 ����	 ������	����2���
��
I��!����	=M%	!�	�����	 ����B������	 ��
��	 ��������	�	�������	 �!����	 ��/
�
�117,	$	��������
	��!���	�����!���	���!���	��7	���������	��������/
��	����������	����2���
��	!�	������+	���	�	�
3�����	�������@	��������@	����/
������(	���'�2�	�	8��!���	 �	�	-��7��
	8���B�118,	$	��"��
	��!���	���
�
�	���&	�,	�������	��!��
��"	��
��	
�'����+	��3��	����	����!"	
����+	�	���
	����'
I��!���	=M%	�	��7!���	�	-������"	���!����7	#����",	8�����
	��������

��
���
	��'�	 ��������	 ��!��	 �	 �����B�
	 �	 ��7S��������	 ���'�2�	
������	 ��,
K��������	8������2�119,	6�
����S	�	B����	
��������	����B����	�	L@�����/



T<

 	;��G>	���.+	�,	&/ a	�,	8����+	Liczymy na�0�%*+!�����,�����-�(���,'�0��,��(�%��0���.�+�'����8
��%%�'��W����,���'����,���'�!��+	��
B�+	�,	./Ga	#,	�,	I�2��������+	);�*����2��0��1��(���0�
'��.����*�����+�3�!���,�-�����=�@�6�-����0���-���+	 ��
B�+	 �,	��/��a	$,	8���+	 Misje katolickie.
Jubileusz jezuitów(����0���-��0-+���0��,��+��'��1.���:�;���+�+	��
B�+	�,	��/� a	$,	H�))
�+	:�'
;0(�?������,�-�:��0��1� .��������'�����,����.(�:��-�������-�.��0�%*+!�����/�,���1+	 ��
B�+	�,	�./�<a
A,	E�^2��+	��������'�3��,���,�,17�'�+�;��(�)�%�'��������������������9��!�êl, ��
B�+	�,	�T/�Ga
�,	8����+	)����,�������,1'1���2���0�7������,1'10�7�'�+�;7(�$����1-��NK����@0����01'��%�8
�-��������,���0�)�����.�+	��
B�+	�,	��/�<a	F,	*�������+	��+1�;0����%���.���1'������'(�)�-��1.8
����%��-�����%���-����'��.����,1+	��
Be, s. 34-36; M. Wrzos, �%����+�0������1�����(�����%�.��1
'�������������$����1-���NK+	��
B�+	�,	&0/& ,

120 Zob. L. Danilecka, :���0���,15�����1�����.������'(�������,1'-���.���@0�2�����$����1-��
NK�������,����.�$�0����+	 ��
B�+	.	;���>	���.+	�,	&/Ga	�,	I����������+	Kto wierzy, nigdy nie jest
sam. Dwie refleksje, ��
B�+	 �,	 ��/��a	 �,	#�!��+	 )� .���1'� :�;�����(� @0������0�� %�����,1'*0
,�	��-'��������	��
B�+	�,	��/�0a	6,	?��+	
����0�%�'���$�36(����,��+����;������.����,1��!���*0
���0�D���-����+	��
B�+	�,	�&/� a	�,	8�������+	�������+����01'�0�������,1���;7(���;0�������
-�;���+����-���,�����'��.����,1��!���*0����0��!����0������
-������+	��
B�+	�,	�./�Ta	F,	*��/
�����+	)1�����,1+�!1�0���,17(�9����0���1�0��-������������9��!�êl, ��
B�+	 �,	�G/��a	�,	8����+
	�,�!�����;7� ;0�����9�!�6���0��2(���,'�0�� ,� �(� /*,���'��������'���� ,���������0�QM8�����
.����%��+����0�%��-��,��'��1.��.+	 ��
B�+	 �,	 ��/�<a	#,	e���!�+	 ���0���'��'�,�+'��-�+	 ��
B�+
�,	0 /0.,

121 Zob. W. Popielewski, ��,1�,+������0�.�.�0+����;��5����0���&������%�,1.2�i, ��
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���,�.�0���1+	��
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B�+	 ;0>	 � G	���0+	 �,	  a	#,	$����+
��%��3� ,� '��.�+	 ��
B�+	 �,	 ��/��a	 6,	 6���@���+	 Misyjne drogi Benedykta XVI, ��
B�+	 �,	 �0/� a
�,	6�����@+	9,������0������,�.6�;wiat, ��
B�+	�,	�./�Ga	*,	6�����+	�rktyczne dzieci, ��
B�+	�,	��/��a
�,	#�!��+	a0����-��.�!+-�+	 ��
B�+	�,	��/�0a	#,	e���!�+	Dzieci z buszu, ��
B�+	�,	�&/� a	A,	L��/
B�����+	 9,����>��0�� ,� -���!���'+	 ��
B�+	 �,	 �./�Ta	8,	#�����������+	 :��.� %�+��� �,����+	 ��
B�+
s. 29-31; L. Dauphin, &����;7� ��0+�����,�����+	 ��
B�+	�,	0�/00a	�,	#������+	9,����� ,�01�1%��-�
;'�����+	 ��
B�+	 �,	 0&/0 a	*,	L,	 K���@
�+	 �%��0�� 31���� �� ;'�����+	 ��
B�+	 �,	 0./0<a	#,	 �����+
W domu Ojca rozmowa z J. K. Nougnui, ��
B�+	�,	&�/&�a	#,	$����+	Ostatni biskup Benedykta roz-
mowa z bp. �. W. Krótkim OMI, ��
B�+	�,	&�/&0a	�,	I���������+	�,�-�.6�����0��1+	��
B�+	�,	 �/ �a
E,	8���B�������+	�!�,2�1�%�,�.;���+	��
B�+	�,	 0/  a	8,	�����1���+	Specjalistki����'�+�;��+	��
B�+
�,	.&/.<a	8,	�����1���+	Do przodu Polsko!, ��
B�+	�,	.T/.G,

160 Zob. M. Przeciszewski, ��b���������0��!+����+�0����+	��
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9,	%��������/��������+		������,�������:�;���+*0+	��
B�+	�,	�./�Ga	$,	6�!����+	Odrodzona Ukra-
ina, ��
B�+	�,	��/��a	K. Cieszkowski, �����'1���2���%�-*.+	��
B�, s. 22-23; K. Iszkowski, ����,�
�����'����;7+	��
B�+	�,	�&/� a	%	�	%,	E�������+	�+��6���-�%����+	��
B�+	�,	�./�Ta	8,	*���������+
�6����,��.����;'1�,�0�'�+	��
B�+	�,	�G/0�a	E,	8���B�������+	4��,2+����2�0�$��,�+	��
B�+	�,	0�/00a
�,	$���������+	$���0�7 na nowo, ��
B�+	�,	0&/0 a	�,	#�S�3�+	�+�31+�0�,1��-�'+	��
B�+	�,	0./0<a
M. Krysiak, 
-�2-�67������.�����(���,'�0��,��(�!%�'������+�0�'�4'����0��,�'���+	��
B�+
�,	&�/&�a	#,	$����+	������-�������0�;7��!���*0(���,'�0��,��(�!%�'�/��-��'��1��'���+	 ��
/
B�+	�,	42-43; R. Cyfka, Religijnie wolna?, ��
B�+	�,	&G/ �a	A,	#����'��+	$�����0��:�;���+�+	��
/
B�+	�,	 �/ 0a	�. Madej, By ochrzczeni nie zabijali, ��
B�+	�,	 &/  a	8,	$���'�����+	Fabryka plasti-
ku, ��
B�+	�,	.&/.<a	A,	Rozenek, )����������<�%�������;0������0�+	��
Be, s. 68-69.

166 Zob. K. Szymczycha, ���+����IF���01���'��.����,1+	��
B�+	&	;�..>	���&+	�,	 a	�,	8����+
O potrzebie kochania ludzi, ��
B�+	�,	��/��a	W. Kluj, ��%��3��'��.�+	��
B�+	�,	�0/� a	�,	���@����+
L1�����.������,��1+	��
B�+	�,	�./�Ga	8,	K��
��+	)�����;7�310����$���+	��
B�+	�,	��/��a	E,	M��/
����+	Dzieci misjonarzami, ��
B�+	�,	��/�0a	�,	#����+	Sztuka zaufania, ��
Be, s. 24-25; R. Solski,
Rodzina prawie mongolska, ��
B�+	 �,	 �./�Ta	#,	 �	 A,	8���
����+	 );�*�� ��.�-����%��-*0+	 ��
B�+
�,	�G/0�a	E,	$��������+	���,�����;0������0�+	��
B�+	�,	0�/00a	I,	�	�,	6�������+		�,1�%��,6�-�+
��
B�+	�,	�&/� a	�,	F�
�1���+	(Nie)widome g���1����,�����;��+	��
B�+	�,	0./0<a	M. Wrzos, )����
�.��(���,'�0��,���,�'1�+�0�'�$�!���,�'+	��
B�+	�,	&�/&�a	K. Baszczuk, 	����������,��7������+
��
B�+	�,	&�/&0a	?,	L�)��+	Na celowniku, ��
B�+	�,	&G/ �a	�,	6�������+	Rodzina w religiach, ��
/
B�+	 �,	 �/ 0a	9, Terlikowski, �,�������'��1����� ���,��6+	 ��
B�+	�,	 54-55; D. Prot, Ekwadorskie
rodziny, ��
B�+	�,	.&/.<a	$,	8����+	:����7�'��.�+	��
B�+	�,	.T/.G,

167 Zob. M. Przeciszewski, $���1��-��.�� ��0+�� Y��� /�8������+	 ��
B�+	  	 ;�.<>	 ���&+	 �,	  a
8,	6��
����@�+	 �,���>�1�$���+	 ��
B�+	�,	�0/15; P. Nawrot, ���.��%�+���'�,1-�+	 ��
B�+	�,	�./�Ga
$,	�����������+	Jak Dawid, ��
B�+	�,	��/��a	9,	H�������+	����*.�����+��'�����01+	��
B�+	�,	��/�0a



���

�,	#�!��+	���;�������-��.��%���1��+	��
B�+	�,	�&/� a	V. �. Gunawan Meka, 4��,�0��.6�����������+
��
B�, s. 26-28; T. Szyszka, Boliwijskie koncerty,	 ��
B�+	�,	�G/0�a	I,	8��������+	����,��-����
��0�+2�$�36+	��
B�+	�,	0�/00a	#,	6�����+	����1������,�0��1�����	�>��+	��
B�+	�,	0&/0 a	I,	�����/
��+	W rytm natury, ��
B�+	�,	0./0<a	M. Wrzos, 9�.�,�+�;7�0�0���,�(���zmowa z Krzysztofem Kraw-
czykiem, ��
B�+	�,	&�/&�a	#,	�����+	&��'1���,!�0�����(���,'�0��,�������,�'�����'!6+	��
B�+
�,	 &�/&�a	 ?,	 L�)��+	 Kraj czystych ludzi, ��
B�+	 �,	 &G/ �a	 �,	 E3����/9�
��������+	 )1;%��0�7
9�!�6���0��2+	��
B�+	�,	 �/ 0a	�,	8����+	 Jak dzieci przed Królem, ��
B�+	�,	 &/  a	%,	6������/
����+	 A,	9�
���+	&��,�>�-���0�����+	 ��
B�+	�,	.&/.<a	8,	�����1���+	9�-6�� ����B-��-����C�%�������+
��
B�+	�,	.T/.G,

168 Zob. M. Wrzos, ������� $���'� ��� %��0���.�+�'����.����,1� �!���*0� �(� �(+	 ��
B�+
.	;�.T>	���&+	�,	 a	$,	8���+	),�����.6�1�:�;��*++	��
B�+	�,	 10-12; K. Baszczuk, Czwarty rok bez
domu, ��
B�+	�,	�0/� a	I,	���"��������+	���,�;��.������������0��-�+	��
B�+	�,	�./�Ga	#,	%
��@+
$��,��0�� �,��.�� ���,�;��.�>��0�+	 ��
B�+	 �,	 ��/��a	?,	 K��!���+	 ���>� %�>��0�� ����'�-����+	 ��
B�+
�,	�0/� a	�,	#,	8��
�+	�+��,6�0����1+	��
B�+	�,	�./�<a	#,	F����+	L1����0�%��,�-����+	��
B�+
�,	�T/�Ga	�,	#����+	��;�0�����%2-+�+	��
B�+	�,	0�/0�a	�,	8����+	I,	���"��������+	�2�,�����1+
��
B�+	�,	0�/00a	*,	#�������+	tata bohater, ��
B�+	�,	0&/0 a	G. Valente, )������2�%�,1�,+�;��+ ��
/
B�+	 �,	 0./0<a	#,	 9��)��+	 4'�0��'���,����(� ��,'�0�� ,� �(� ��'���'� K�����6+	 ��
B�+	 �,	 &�/&�a
$,	L��'�+	 4����+�� ���� �,����27� %������(���,'�0�� ,� -�(� �!%�'�/�,���'�$��.�'���'�����'���'
��9+	 ��
B�+	 �,	&�/&0a	?,	L�)��+	 Wierne Jezusowi, ��
B�+	 �,	&G/ �a	6,	L@���ijewicz, )�%*�����
�,1� 0+��,�O+	 ��
B�+	 �,	  �/ 0a	 I,	8�������+	 Bóg mówi do nich po kurdyjsku, ��
B�+	 �,	  &/  ;
�. Mcconell, $�1�����02����,1+	��
B�+	�,	.&/.<a	W. Kokot, ����0�01�,�0�*���+�01+	��
B�+	�,	.T/.G,

169 Zob. M. Wrzos, @0��������!��-�%����(�/����:���+	��
B�+	�	;�.G>	��� +	�,	 ; W. Kluj, /����
�,��>� ,� ��%��3�'+	 ��
B�+	 �,	 ��/��a	#,	 �����+	 Potrzebujemy waszej pomocy, ��
B�+	 �,	 �0/15;
M. Wrzos, ���.��0;�*������1��+	��
B�+	�,	�./��a	F,	��������+	Prawdziwy Lekarz, ��
B�+	�,	��/��a
A,	8�W
�+	 Brat ortopeda, ��
Be, s. 23-24; K. Zastawna, );�*�� �0����, ��
B�5� s. 25-28; P. Dyl,
/����;'1� ���� ����1��+	 ��
B�+	 �,	 29-31; K. Gniazdowski, Dentysta w �fryce, ��
B�+	 �,	 0�/00a
�,	e�����/��'��+	 Jamajski raj, ��
B�+	 �,	 0&/0 a	*,	8�3�+	 Terapia na misjach, ��
B�+	 �,	 0./0<a
8,	I��zczuk, /������1��=�'*.���'(���,'�0��,����D����6��1,+	��
B�+	�,	&�/&�a	#,	$����+	Serce,
rozum i dusza. Rozmowa z prof. Stefanem Grajkiem, ��
B�+	�,	&�/&0a	?,	L�)��+	Nie tylko �sia Bibi,
��
B�+	 �,	&G/ �a	�,	6�������+	 �����!������6� �����6� ,���0��+	 ��
B�+	 �,	 1-53; S. Chazbijewicz,
_�*�+��%��0�+	��
B�+	�,	 &/  a	#,	��@���+	@0�2���,��'��+	��
B�+	�,	.�/. a	�,	F����+	To nie bajka,
��
B�+	�,	../.<,

170 Zob. M. Przeciszewski, /�3�0� �,��0��� K�:����������1.�1+	 ��
B�+	 �	 ;�<�>	 ��� +	 �,	  a
S. Jayawardena, �,+�0��-5�-�*�1��������%�-*.+	��
B�+	�,	��/��a	#,	$����+	)�2��.���3�0�������+	��
/
B�+	�,	�0/� a	E,	8���Bostaniak, Zmiana, nie koniec, ��
B�+	�,	�./��a	F,	��������+	�����-���������8
;��+	��
B�+	�,	��/��a	�,	?�������+	Podniebny pogrzeb, ��
B�+	�,	23-24; J. Kamza, �1���+�%�,�.;���+
��
B�+	�,	� /�<a	*,	6�����+	 ��'�27��-�1���0��'�����+	 ��
B�+	�,	�G/0�a	L�,	I�������i, 	���������
,'��+���+	��
B�+	�,	0�/00a	#,	#�!�������+	Kult przodków, ��
B�+	�,	0&/0 a	8,	8����+	��.0�3���.8
�,������,1���;7+	��
B�+	�,	0./0<a	8,	I�������+	�,�+� nie ma… Rozmowa z ks. dr Janem Kaczkow-

!�����	�@��������+	�����	�������"��	����)���	����
����+	����!�����	�������!�/
����@+	
����	�	������@	�	��7�������	
���'
�1�����+	�����'�	���������+	�����
�����3�	�������!����	�!�'��	���
�168.

���2�B�����	8�����'�	
�����2�	�	 �����	�@����@+	 ��	2'3��	��2�!��/
��	 ���������2�	��������2�	 ��������
�,	����!�������	�	�
	 ������7	 �	 ����/
2���
��	����������	!�	������	����	������	!�����"��	�����!3�	��3�	��������@
�	
����169,	$�!������	 �)�����	 �	����@���+	 ��	!�
��	$���������@	4#�/
�����@	*�325,	����!�������	�	��@	���B�	statystki d�����"��	������3�	
����/
��@	 ���@�!�"���@	 �	 ������170. *�����1����	 ���������	 �	 
�����@+	 �	 ���B�



���

skim, ��
B�+	�,	&�/&�a	M. Wrzos, :����'�!17�'��.����,�'+	��
B�+	�,	&�/&0a	#,	#��@�1+	)������2
����01+	 ��
B�+	�,	&G/ �a	�,	#,	�����+	 ��,�.;���� ��,'����+	 ��
B�+	�,	 �/ 0a	$,	H��������,	��8
�,��.��%�,�,01��23���2-+	��
B�+	�,	 &/  a	#,	�)���+	Mama wróci…, ��
B�+	�,	.�/. a	�,	��������+
��,�.'6�)���+�0+	��
B�+	�,	../.7.

171 Zob. �. Retman, Sukces akcji „Misjonarz na Post”, ��
B�+	3 (171) 2015, s. 5; M. Wrzos,
��+������,��� �� 0�%*+�,����+	 ��
B�+	 �,	 ��/��a	 #,	 87���+	 	������ �,����>��0�+	 ��
B�+	 �,	 �0/� a
�,	6�����@+	 9,����>��0�����'��.���+	 ��
B�+	 �,	 �./��a	$,	�����������+	 ����� ��;����0�1+	 ��
B�+
�,	��/��a	A,	6��!��1���+		1�,��>�0;�*����+�%�*0�����1+	��
B�+	�,	�0/�&a	T. Vychnálek, 9,�����%���18
���0�'��;���+	 ��
B�+	 �,	 � /�.a	#,	e���!�+	 ���,�-�0��,�� �,�,2;���+	 ��
B�+	 �,	 �</�Ga	*,	6�����+
��-�1�,����,����>��0�+	��
B�+	�,	0�/0�a	�,	#������+	9,�����;0(�/��1+	��
B�+	�,	0�/00a	6,	8������ek,
)��,65����7�����0��,6+	��
B�+	�,	0&/0 a	9,	F���+	Mali Sybiracy, ��
B�+	�,	0./0<a	�,	-��������+	Ci-
chy krzyk. Rozmowa z Joy Vargas, ��
B�+	�,	&�/&�a	M. Wrzos, /����'������!��1(���,'�0��,��,18
'���'�D�+�0��6+	 ��
B�+	 �,	 &�/&0a	?,	L�)��+	 W cieniu meczetów, ta
B�+	 �,	 &G/ �a	6,	L@������/
����+	��������%�,�,�%�>��0�+	 ��
B�+	�,	 �/ 0a	�,	#,	�����+	Dzieci darem Boga, ��
B�+	�,	 &/  a
�,	-��������+	Korczak w Bangkoku, ��
B�+	�,	.�/. a	A,	8�������+	Do Niniwy, ��
B�+	�,	../.<,

172 Zob. M. Wrzos, IV Krajowy Kongres Misyjny, ��
B�+	&	;�<�>	��� +	�,	 a	#,	$����+	/���8
��;�������,��+	��
B�, s. 10-12; M. Lewandowski, )+c�,���2+	��
B�+	�,	�0/� a	A,	?3B�1���+	���.�
0� ;0������0�������1'+	 ��
B�+	 �,	 �./��a	 6,	 A�����!���+	 )�%����+��01����,-�+	 ��
B�+	 �,	 ��/��a
�,	-��������+	:�;��*+ powszechny w sieci, ��
B�+	�,	�0/� a	?,	I�������+	���6�����,��!2�,���,�+�0�+5
�� ���� %��-�+	 ��
B�+	 �,	 �./�Ta	�,	g�'��+	 ��+-��'� ������� ���7+	 ��
B�+	 �,	 �G/0�a	E,	8��
��+	 Bóg na
Facebooku, ��
B�+	 �,	 0�/00a	#,	#�!��+	 Rekolekcje przez Internet, ��
B�+	 �,	 0&/0 a	 P. Rzepecki,
�0����������%�2�-�;���;0���+�0��*0+	��
B�+	�,	0./0<a	#,	$����+	���.����-������!�1�-6(���,'�8
0��,��(�	�����,��?���-��0��,���+	��
B�+	�,	&�/&�a	�,	?�������+	Kapusta w necie, ��
B�+	�,	&�/&0a
�,	8����+	Ofiary wojny, ��
B�+	�. 49-50; W. Hryniewicz, 9������0���1�,����0���6+	��
B�+	�,	 �/ 0a
�,	6�������+	Hare Kryszna, ��
B�+	�,	 &/  a	6,	H�U	�
�+	 U��,���%�+������,���+	 ��
B�+	�,	.�/. a
8,	�����1���+	Na nowym kontynencie, ��
B�+	�,	../.<,

173 Zob. M. Przeciszewski, ���%�-*.���,��'�2+	��
B�+	 5 (173) 2015, s. 5; T. Szyszka, Nie dla
wykluczenia, ��
B�+	�,	�0/� a	M. Wrzos, :�;��*+�'�+��'��1.�1+	��
Be, s. 17-20; K. Baszczuk, 9�8
-6�����'��.�+	��
B�+	�,	��/��a	�,	?��
�+	Na misjach bez habitów, ��
B�+	�,	�0/� a	A,	?3B�1���+
�����1�-��:�;��*++	��
B�+	�,	�./�Ta	�,	?�������+	
�,�,2;��0��7�/�,���'+	��
B�+	�,	�G/0�a	�,	6�'��/
���+	Pasjonaci w habitach, ��
B�+	�. 32-33; S. Wojdak, Otwarci na misje, ��
B�+	�,	0&/0 a	#,	��7to-
sa, ��.+��0��.�,!����7�����-��!��-�+	��
B�+	�,	0./�<a	K. Baszczuk, :�'����������������;7+	��
B�+
�,	&�/&�a	9,	��'��+	�-��!�'��1.��;��+	��
B�+	�,	&�/&0a	�,	8����+	90��;0���1+	��
B�+	�,	&G/ �a	�, M. Piw-
ko, �,�-�.6�$���+	 ��
B�+	 �,	 �/ 0a	�,	6�������+	 L1�,��0�������+	 ��
B�+	 �,	 &/  a	I,	#��������+
�%�*!�0�7�'��.�+	��
B�+	�,	.�/. a	8,	�����1���+	Lato z oblatami, ��
B�+	�,	../.<,

174 Zob. M. Przeciszewski, ���,��1���,�-�.6��'��������+	��
B�+	.	;�<&>	��� +	�,	 a M. Wrzos,
$���0�7�'���1+	 ��
B�+	 �,	��/��a	K,	A��'�1���+	 Wiara i przyroda, ��
B�+	�,	�0/� a	#,	#�!��+	 Na

�	�3B��@	����2���@+	 ��	����!����	 ��
���	��������1	������2�	�������	���
�,
����!�������	�	�
	
������2����	����������	����������	����2���
��	�	K���/
���171. Ewangelizacja misyjna w Internecie i prze�	 %�����+	 ��	 2'3��	 ��
���
��!��
����	 �	 �������	 �!�'���	 �����!���	 
�����2�,	 �������	 ��������1
������"	 ���S+	 ����	3�
�	������+	 ��!��2��"��	���2��������	
������,	����!/
�������	�	�
	����2���
�7	�������"	�	I�'���172. %M	8������	8�2���	#�/
����+	 �����'	 �����23'���	���������	
������2�����+	 ����!�������	 �������/
��
	������2�	��!���173. 8����@����+	
��������	
��������+	��	��
��	�������
�!�'��	 4#������@	*�325,	�������	 ����!�������	 ����	��
�����	
��������+
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The Missionary Record was an initiative of the British Oblate Province (as it
then was) to provide for English-speaking Oblates a service like that given to
French-speakers by the Petites �nnales de la Congrégation des Missionaires
Oblats de Marie Immaculée. It first appeared in July 1891.1 Its first editor was
Father Thomas Dawson OMI.

In the first issue of this monthly review the editor published an undated let-
ter addressed to him by Superior General Father Joseph Fabre in which the supe-
rior general gave his “most cordial approval and blessing to the Petites �nnales,
or Missionary Record of our Congregation”. �n identical letter in French, ex-
cept for the references to ‘the Record’, dated 25 January 1891, and addressed to
the editor of the Petites �nnales (�ssistant-General �ugier) had appeared in the
first issue of the Petite �nnales.2 Thus the Petites �nnales in Paris and the Mis-
sionary Record in Dublin were given the same mandate by the superior general.

In his letter Fr Fabre indicated the genre of the review: i.e. missionary annals
and its scope: it is to constitute the annals ‘of the congregation’, not simply of
a province. Fr Fabre enumerates the “numerous and important” works of the con-
gregation in �sia, �frica, �merica, France, England and Ireland. He goes on to
spell out what the editor called ‘a programme’ for the review.

“These works are unknown to many, even to the most generous benefactors who share
in our apostleship by their prayers and their alms.

“With such devoted friends participating already in the merits of our missionaries’
labours and sufferings, we are in duty bound to share the joys and consolations of
our apostolic workers. It is but right that they should be acquainted with the progress,
the difficulties and the needs of the various works in which they are so much interest-
ed. To see the good in which one cooperates is a reward for what has been done in
the past, and an incentive to do more in the future.

“To make known our Congregation, to interest religious minds in its works, and
especially in the conversion of the Pagans of the Foreign Missions entrusted to the
Congregation, such shall be the aim of “The Missionary Record”. This little monthly
will establish more intimate communication between our Missionaries and their gen-
erous friends, by the publication of those letters which relate the victories of Divine
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2 The letter also appeared in Missions OMI 1891, s. 117-119.
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Grace, or which speak of hardships and sufferings borne for Christ’s sake, or describe
the countries where the missionaries live, and make us acquainted with the manners
and customs of the nations to which they preach the Gospel. Thus will be drawn clos-
er the spiritual links, the communion of merits and of good works, already existing
between the Missionaries and the generous souls who give them the help of their
prayers and their alms. Lastly, this new publication will enkindle zeal and the spirit
of sacrifice, and so give a wonderful impetus to all the religious undertakings which
we have already in hand.”

He went on to stress two further dimensions to be kept in mind: first, the
‘delightful obligation’ of “labouring with all our strength in order to bring to the
Mother of Mercy all those to whom she was given as a mother on Mount Cal-
vary”.

“The Missionary Record will help us to fulfil this duty. They will often speak of her of
whom St. Bernard said: ‘numquam satis’0. The Record therefore will speak of her first
and most glorious privilege, her Immaculate Conception; of her virtues; of her Sanc-
tuaries, and particularly of those that are confided to our care.”

The second further dimension to be kept in mind was to “publish whatever
may edify, and may help the devotion of the faithful”.

Nearly thirty years previously Fr Fabre had launched the Missions de la Con-
grégation des Missionnaires Oblats de Marie Immaculée.4 In a letter dated 3
�pril 1862 addressed to all the members of the congregation he described the
new trimonthly review as a fulfilment of a wish of the late Founder to afford all
Oblates a means of sharing in his own joy of knowing what was going on in the
world-wide Oblate mission fields and thus be enabled to join with their fellow-
Oblates in praising God for all his blessings as well as for their own edification.
The publication of the review outside ‘the [Oblate] family’ was expressly forbid-
den “for reasons we are familiar with ”. Fr Fabre prescribed that local superiors
in France, England and Canada, and all vicars of foreign missions should send
him six-monthly reports on the apostolic works of their subjects. �ll this was
without prejudice to the obligation of Provincials to write monthly reports to the
Superior General as provided for in the Constitutions. �t the same time he also
strongly encouraged individual Oblates to continue to send him their own per-
sonal letters which he greatly valued.

There was thus a clear distinction between the two reviews. Missions OMI
was for the immediate family circle, was guarded by family confidentiality and
had the benefit of a steady stream of ex officio contributors. It would also gradu-

0	4������������5
4 Marseille, 1862.
5 Perhaps this is an allusion to the difficulties being experienced by the Oblates in the diocese

of Marseilles, or simply to the political scene in France and elsewhere.
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ally become a record of oblations, ordinations, first obediences and deaths
throughout the congregation. The Record and Petites �nnales were primarily for
the extended family of benefactors but also for the public at large, and their edi-
tors must exercise their own initiative to gather material.
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The contents of the first issue amply reflected ‘the programme’ laid down by
the superior general. It began with an informative ‘bird’s eye view’ of the world-
wide Oblate mission field7 as it was in 1891, followed by an article written by an
anonymous Oblate missionary based in Winnipeg on his experiences in ‘the
Rockies’8. There follows ‘�n Episcopal Tour in the Diocese of Jaffna’ by Fr.
Radenac OMI9, an article and portrait of Father Lacombe provided by the Coun-
tess �berdeen10, next ‘St. Patrick in Ceylon’11, then a description of the patronal
feast of the archbishop of St. Boniface12, followed by a detailed description of
the blessing of the Basilica of the Sacred Heart, Montmartre13. (� series of arti-
cles on the great basilica would follow in subsequent issues). Finally a section
titled ‘Home and Foreign Notes’ gave various news items14 and would become
a regular feature of the review. The theme of Marian devotion that had been
stressed by Fr Fabre was taken up in the second issue when a series ‘Celebrated
Sanctuaries of Mary Immaculate’ began with ‘Notre Dame des Lumières’ and had
Father Sabourin as its author.15

This last-mentioned article was drawn from Les Petites �nnales, translated
probably by the editor of the Record, Fr Dawson, who was fluent in French. Born
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B�, s. 5-12.
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B�+	�,	13-14, culled from the Illustrated Catholic Missions.
9 9�
B�+	�,	15-18. � first installment.

10 9�
B�+	�,	18-21, drawing on an article in Onward and Upward and the Catholic Times.
11 9�
B�+	�,	22 – 24, drawing on the Ceylon Catholic Messenger.
12 9�
B�+	�,	24-25.
13 9�
B�+	�,	26-31.
14 9�
B�+	�,	32-36.
15 �ugust 1891, s. 47-50, 91-93, 186-189.
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in 1850 in Ireland, he had made his novitiate in Belmont House, Dublin with Fr.
Boisramé as his novice master and he was sent for studies to �utun in France in
1868 but ill-health brought him back to finish his studies in England. “Early in
life he developed a taste for literature”16 and the Provincial turned to him to di-
rect the new work of The Record. Fr Dawson drew considerably on the Petites
�nnales for material, and also on Missions OMI. �s we have seen he drew also
on a wide variety of journals and reviews, wherever he could find material, but
the news items he reports are evidence that he was in direct touch with events
throughout the British province. He referred to Fr Radenac who wrote the article
on Ceylon as ‘a new recruit’: we can infer that he was trying to build up a team
of ‘foreign correspondents’.

*%6L��9%�:��L�

In 1904 came a bolt from the blue. The minutes of the provincial council meet-
ing17 held on October 27 of that year state baldly: “The question of the discontinu-
ance of the publication of the “Missionary Record” was discussed. During the past
five years the loss sustained by its publication amounted to over £200. No good to
the Province accrues from it. Four members of the Council voted for its discontin-
uance and one voted against.” It was the style of the provincial council minutes at
that time to be laconic. This however appears singularly ungracious. Fr Mathew
Gaughren was now absent from the scene. � full exegesis of the entry in the min-
utes would, one suspects, require a deeper insight into the inner politics of the prov-
ince of the time than is possible for us to pursue.

?�I%?9H

Eight years later fresh life was breathed into the Record. In the minutes of
the council meeting dated 18 July 1912 another laconic entry appears: “Item IX.
It was agreed to revive the Missionary Record and Frs. Newman, Dawson, Mat-
thews, Callan and Fr. Louis Foley were nominated as managers, making Belmont
House the headquarters.”18 Some financial regulation was put in place but Fr
Dawson remained as editor and publication resumed with the January 1913 edi-
tion Vol. 14 No. 1. In his editorial article Fr Dawson alludes to the ‘untimely end”
of the Record with the December 1903 issue – “multis flebilis occidit”19 – and

�.	��������+	9����,�����������+	�G0G,
17 Provincial Fr McIntyre, council members Frs Ring, Roche, McShery and Nicoll.
18 Provincial James O’Reilly, council members Frs. T. O’Ryan, P. Newman, E. Callan, T. Leahy.
19 “It fell lamented by many”.
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cites some lines of the poet Robert Browning “with which any one might fairly
endeavour to console himself in the midst of unfinished and interrupted work,
whilst waiting for the moment to set out with fresh courage on “� New �dven-
ture”, especially when he marches under the white banner of Mary Immacu-
late.”20

In his editorial Fr Dawson put forward two arguments why “this little Mis-
sionary Record should be coming to life again”: the necessity of “advertisement”,
i.e., of making the works of missionaries known, and secondly, the need to awak-
en vocations. He also made a point that clearly referred to the difficult contem-
porary social problems of Ireland: “We Catholics may well ask ourselves, in these
circumstances, if we are really forced to be quite helpless in the presence of per-
petual poverty, that is to say, if we are never to suggest a solution of the social
problem, the problem of progress and poverty. However, whilst waiting for the
solution, we are surely bound to do what we can to promote, at all events, health
of mind, even in those whose bodies continue to be ill-fed and ill-clad…” This
held promise that the Record would become something more than a pious review.
However, this was destined to come about in a way not foreseen.

L��KF%L9%�E	F�J�F9%�6(	9H�	E?��9	$�?	;�G�&/�T>
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For there now came more bolts from the blue: first, the shock of the Great
War of 1914-1918. �s New Year 1914 dawned the editor wrote an optimistic
reflection expressing the eager expectation that this would be the year when
‘Home Rule’ would come to Ireland and the ‘Irish Question’ finally be settled.
There was a sanguine view too of European relations. In the �pril issue there
was an article entitled „Franks and Germans”. It was an historical survey rang-
ing back to the fifth century. It concluded: „Elsass-Loithringen or �lsace-Lor-
rain seems to be neither East Frank nor West Frank or rather to be both the one
and the other. It has the two languages, and it is the richer by two somewhat
differing civilizations. It grows more and more autonomous. Perhaps it may well
have a nationality of its own, and may give a right hand to one neighbour and
a warm left hand to the other.”21 With hindsight, this is irony indeed!

When war broke out the editor had to deal with a very complex situation.
Oblates were to be found on both sides of the combat. Furthermore, the British
Oblate province itself was almost wholly made up of Irishmen who had no love

��	N�!	%	�@���	�@������b9���	����+	���	%	��	2��b	���	
���	�	
�	�!X�����	���X�	�!	��b
K�������	�!	�������c�!+b	$@�	%	��2�	������	�c�+	$@��	������	��	������+	b�@��	��
���	��	�/
!��5,	��!!��$����,��	;NE���	��!	���2	���@	
�j5	���,>,
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for the British Empire. Many however believed that this war was being fought
for a just motive. �s the editor put it in the October 1916 issue: “It is now ac-
knowledged that 150,000 Irishmen are fighting on the side of England (and, this
time, of justice). But there must be tens of thousands of others who have not been
counted…”22

Let us focus a moment on the Oblate parish of Sacred Heart, Kilburn, London.
Like the other large Oblate parishes it had its own parish edition of the Oblate
Missionary Record published as an appendix to the ‘general’ edition. We turn to it
now to see a little of how the Great War impacted on the parish and in so doing see
the value of the Record to historians, whether political, social or religious.

The Kilburn Edition addressed the issue of the war immediately in Septem-
ber 1914. It reported the appeal of Pope Pius X for peace23 and appealed for char-
ity and a Christian attitude towards enemies, citing the Gospel and Kipling’s
«Hymn Before �ction»24. The Parochial Notes for September 1914 named four
former altar servers now in the forces, as well as the assistant organist25: J. F.
Heys, 3rd County of London Yeomanry (Sharpshooters); H. Boland, 3rd City of
London Regiment (Royal Fusiliers); �. Howard, 9th County of London Regiment
(Queen Victoria’s Rifles); D. Hayling, 9th Middlesex Regiment, (Duke of Cam-
bridge’s Own) ;D. Gardiner, 9th County of London Rifle Brigade). The October
Edition carried a Prize Essay by a 12 year old girl who speaks of «this horrible
War»26. In the Parochial Notes27 there was an appeal for new altar servers to re-
place those who had gone to «the ranks». The passage of 6 French Oblate Fa-
thers from the vicariates of South �frica and bound «for the front» is noted.”28.
�n excerpt is printed from the Evening News recounting a heroic action of the
Irish Guards29. The cancellation of the Oblate General Chapter due to be held in
Rome is noted30. The November Edition carried an invitation to Belgian refugees
in French and Flemish to come and worship at the masses of 7, 8, 9.30 or the
Sung Mass with sermon at 11.30 – places would be «free». There was an ironical
verse by George H. Jessop about the enemy’s barbarity. In the 1915 January edi-
tion the editor reviewed the spiritual state of the parish and issued an invitation
to daily Mass to support the armed forces.31 He referred to the 200 Belgian refu-
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gees in the parish – they had their own Belgian priest who was a guest of the
Oblates at the New Priory. �ttempts at proselytism were condemned. He referred
to a day of intercession and prayer «on behalf of the British Empire and her �l-
lies»: there were five Masses with crowded congregations.

Soon the main edition of the Record picked up the story of the war. It was
uncompromisingly on the side of the �llied war effort. In the December Home and
Foreign Notes32 we begin to get information on the impact of the war on the Oblate
world. There is anxiety over the Oblates in Belgium. The scholastics of Liège have
gone to Holland and are safe. It is believed they are in the care of the German
Oblate Province. It is remarked: „The Catholic Church is a more practical institu-
tion than the Hague Palace of Peace.” The conscription of French Oblate priests is
criticised, while remarking that usually they are assigned to ambulance or hospital
work. Six French Oblates from South �frica „passed through London a few weeks
ago on their way «to the front». Fr Trebaol (Llanrwst) and Father Merour (Pwll-
heli) are, or were some weeks ago, attending the wounded in a French hospital,
and were able to say Mass every day”. „The Rev. Father Van Hecke, O.M.I., has
left Krugersdorp (Transvaal) as Chaplain to the South �frican Defence force. He
ranks as Captain.” It reported at length stories of atrocities in Louvain33, but it
avoided jingoism. In January0& 1916 it published an article entitled: � vigil at Mont-
martre, by Rev. Dr. Lardon. The author spoke of the recent death of ‘a fellow Ob-
late’, a German chaplain, Father Schwane, killed on the battle-field and his mem-
ories of him. In July under the title ‘War News’35 it gave details of the service of
Oblates attached to French �rmy 1914-1916, and it also published the obituary
of Irish Oblate Fr Stewart Phelan, who met his death on May 31st while serving as
chaplain on The Black Prince which was sunk in the battle of Jutland.	In Decem-
ber there is information on «The Oblates in Belgium» based on news from «an
obliging correspondent in Jersey».36

The second bolt from the blue was the Easter Rising of the Irish Volunteers
in Dublin in 1916. This made a situation of conflicting loyalties even more
fraught. Very little direct comment was made on the events.37 While respecting
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33 �merican journalist Miss Mary Boyle O’Reilly «was the only English-speaking journalist

who was in Louvain when it was burning or who talked with any of its exiled inhabitants” [page
7]. The edition publishes her long account which covers: The Prisoners at Bruges, How Brussels
was Deserted, The Flight of the Refugees, The Last Day of Waiting, The Coming of the Germans,
The Babies of Brussels, The Burning of Louvain, The Lost People of Louvain; and, finally, My Walk
across the Cordon, as the devastated heart of Belgium was called. The account runs from s. 7-27.

34 From Western Catholic 19 Feb. 1915, s. 24-26.
35 9�
B�+	�,	206.
36 «The Oblates in Belgium» based on news from «an obliging correspondent in Jersey».
37 From the obituary we learn that Fr Dawson “was a very sincere Nationalist in days when

such sentiments were not popular”: Lourdes Messanger 1939/1 October pages 303-5, 313, at s. 305.
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the motives and ‘clean conduct’ of the ‘rebels’ and ‘insurgents’, the September
issue leader refers to their actions as ‘deplorable’. One significant incident is
reported in the Home and Foreign Notes: the assistance given by an Oblate priest
(Fr Joseph McSherry) to a police constable who was shot in the opening attack
on Dublin Castle. Fr McSherry “happened to be in the Inchicore tramcar going
to College Green. Just at the ordinary stopping place, he saw the policeman shot
down, and he did not need the calls of frightened people to make him rush for-
ward to do what he could for the frightened man.”	0T	The man died as the first
casualty of the Rising. This then is a small sample of what is to be found in the
Record in these critical years.

LH��E%�E	%*��9%9J

�s the war ended, there was a change of editor. He had served for some twen-
ty years.39 Fr Dawson’s obituary some years later paid him this tribute:

“Fr Dawson set a very high standard for subsequent missionary publications. The
Missionary Record was one of the first Foreign Mission periodicals to appear in
English in these islands…Many have criticized the Record as being too ‘highbrow’,40

out of touch with the literary needs of the ordinary people, but it must be remem-
bered that Fr. Dawson was writing for a generation when fine writing was really ap-
preciated, when there was a definite upward trend in literature, and if he erred in
trying to imitate the literary standards of his day, it was at least an error which placed
him on the side of the angels. It is a genuine pleasure to read over the back numbers
of the Record. They are written with grace, ability, and charm. �mong its contribu-
tors were many well-known writers of that day, whose names are now enshrined in
Irish literature. Stories and articles of general interest appear over their signatures.
Fr Dawson himself contributed, or compiled, much of the matter, specializing in the
writing of short descriptive paragraphs on some subject of topical interest.”

It is significant that the writer of this obituary referred to the editorship of
the Record as ‘a thankless task’.

�s we have seen, in 1912 the provincial had appointed a board consisting of
“Frs. Newman, Dawson, Matthews, Callan and Fr. Louis Foley … as managers,
making Belmont House the headquarters”. In 1915 Fr W. F. O’Connor replaced
Fr Newman as a member of this group.41 It is not clear who was the editor imme-
diately after Fr Dawson but it is presumably among this group he is to be found.

0T	A��	�����+	�G�.+	�,	�GG,	9@�	�!����D�	������	���	�@�	9�!�����"%����5���1�P5�FGFT(
39 Missionary Record 1923 s. 122.
40 Towards the end of his editorship he led six issues in 1918-1919 with a continuous com-

mentary on Newman’s ‘Grammar of �ssent’!
41 Minutes of provincial council meeting held �ugust 12, 1915.
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Certainly in 1922 he seems to have been a member of the Belmont community,
perhaps Fr Foley or Fr O’Connor.42

With the winning of independence by the Irish Free State soon after the end
of the war the British Province became known as the �nglo-Irish Province. The
review began to speak with an Irish identity. This evolution was consummated in
a re-founding of the Record in 1931 as the Lourdes Messenger. Frs Michael
Sweeney and Fitzsimmons may well have been an influence in this change. Ever
since Fr Ring led the first pilgrimage to Lourdes from Ireland in 1883, ‘Our Lady
of Lourdes’ has had a profound impact on the spirituality of the Province. The
regular Lourdes pilgrimages, interrupted by the First World War, resumed in
1927. In No. 1 of Volume 1 of the new Lourdes Messenger the anonymous editor
says:

“Our remembrance of the Queen of Heaven is not to be confined to the few happy
days we spent in the hallowed surroundings of Lourdes. Mary is our Mother today
and every day. We bring back sacred memories from Massabielle; but are we not apt
to forget? To keep the memory of the all-significant facts of Lourdes vividly before
the minds of our Catholic people, and to draw down Our Lady’s blessing upon our
city and our country, too, by raising an exact replica of the beautiful spot which she
hallowed by her presence – such have been the motives which have made the Irish
Lourdes at Inchicore a reality.

“That our Heavenly Mother’s heart has been pleased by this effort to honour her
becomes more and more evident day by day. The manner in which the Irish Catholic
people have cooperated in our efforts is but another mark of their age-long, touching
devotion to the Mother of God.

“What more natural, then, what more in keeping with their hallowed traditions
than that they should welcome our little bearer of tidings from the Grotto, our little
LOURDES MESSENGER, into their homes. We had this thought uppermost in our
minds when we decided the price of our little publication at a modest penny. We were
anxious to ensure that the price of our LOURDES MESSENGER should never pre-
vent the message it bears from reaching to even the poorest hearth.

“Our future then is in the hands of Our Lady of Lourdes. To her we look in confi-
dence for the blessing of success. Faithful to its title, our little publication will al-
ways endeavour to bear Mary’s message to every Catholic heart and home. No one
who knows the Irish people would ever say that they will not accept the message.”43

�s ‘the Lourdes Messenger’ the review was an immediate success in Ireland
and the first issue ran through two reprints.44 More and more it took on the ap-
pearance of a general pious Catholic magazine with Oblate features and centring

&�	���������1��������FGEE+	�����+	�,	.&,
43 The present writer has not found any record of any discussion that took place before this

change was effected.
44 Lourdes Messenger 1931, February, s. 30.
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its attention on the Inchicore Grotto – the Irish Lourdes – and the pilgrimages.45

Fr Michael Fitzsimons became editor in 193446 and gave way to Fr James Gre-
aney in 193547. The ‘seat’ of the review had shifted to Inchicore.

The fresh outbreak of war in 1939 elicited a thundering condemnation of all
involved. “Our own country has declared its neutrality…it is scarcely necessary
to remind all our readers that one of our principal duties at this time is to pray
for peace, for a just peace, not a peace that contains the inevitable germs of fu-
ture wars…”&T Wartime shortages of paper impacted on the size and quality of
the review, and the editors were not able to give that detailed news of how the
war was impacting on the Oblate world that had been an outstanding feature of
the Record in the 1914-18 war. The Lourdes pilgrimages of course ceased. Fr
Greany entered the R�F as a chaplain in 1941 and Fr Colm Hennessy took over
for one year (1941-42).

When Father Michael Buckley was appointed editor in 1942, the name ‘Mis-
sionary Record’ was silently reinstated in the title, which, beginning with the
October, 1943 edition, was now called: “The Lourdes Messenger and Oblate
Fathers Missionary Record”. Without renouncing the focus on Lourdes, the edi-
tor was reclaiming the broader heritage of his review. His obituary records that
he brought to his 24 years as editor a capacity for sensitive writing, varied artis-
tic talents, and sound business sense.49

Father Patrick Cott succeeded Fr Buckley in 1964 until 1971 when Father
Joseph Deehan took over. Fr. Deehan was deeply influenced by the spirit of Vati-
can II: he was present ‘at the fringes’ of the Council to interview and record some
of the periti. This inevitably had an impact on the spirit and content of the re-
view. He brought to the task also communication skills of a high order.50 He ex-
perimented with a larger format for three years (1972-4) which had the advan-
tage of giving a larger picture-spread without loss of reading material, but after
feedback from the public and promoters he returned to the traditional smaller
format which could sustain twice the number of colour pages which he hoped to
introduce.51
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46 De Mazenod Record, 1963, s. 53, his obituary, and Lourdes Messenger 1963 May at page
148.

47 De Mazenod Record, 1945, s. 72: his obituary. See also Lourdes Messenger March 1945,
s. 99.

48 Lourdes Messenger, 1939, October, s. 291-292.
49 Lourdes Messenger, 1982, s. 26.
50 ���,	 J. J. Greehy of the Dublin diocese: Oblate Missionary Record Summer/Winter 2001,

s. 29.
51 Lourdes Messenger, �pril 1973, s. 4.
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Fr Cott returned as editor again in 1976 for a further period of sixteen years.
� man of wide reading, he successfully carried on the review in the spirit devel-
oped by his predecessors. He recruited new lay contributors who broadened the
appeal of the review.

He in turn was succeeded by Father John �rchbold 1989 – 1993 to whom it
fell to celebrate the centenary in 1991 with a special edition52. �s well as mes-
sages from the superior general Fr Zago and the provincial Fr Byrne, and a fea-
ture on the first editor Fr Thomas Dawson, it contained an article on ‘The Reli-
gious Press of Ireland” by Rev. Walter Forde, chairman of the Religious Press
�ssociation of Ireland. In this the author said of the religious press in Ireland that
‘the numbers are high, the quality is improving and the variety is great’ and cit-
ed ‘a survey made some years ago’ which had this comment on the range of re-
ligious publications in Ireland:

“It would NOT be fair to say that, if we had fewer magazines, our publications would
be better. They have, in fact, an increasingly good standard. But, it is true to say that
all of us – publishers, journalists, readers, very especially readers – should talk and
think together about ways of making our Religious Press better and making it more
relevant to the world in which we live with all its problems, and relevant to the kind
of world into which our children are moving and hoping to survive with faith and
good ness intact.”53

Fr �rchbold took the step in 1990 of again modifying the review’s title which
now became: Lourdes Messenger/ OBL�TE MISSION�RY RECORD, thus bringing
the main emphasis back on the Oblate mission at large.

In the Spring 1994 issue, following Fr �rchbold’s appointment to �ustralia
and Fr Tom McCabe’s appointment as the new editor, the provincial Fr Paul
Byrne wrote: „We have been looking at the future of the magazine – at the possi-
bility of adding some colour and making it more readable. We are planning to
bring it out on a quarterly basis…”

In fact, this period coincided with technological changes which were convuls-
ing the printing world. Before long these changes could be detected in the mag-
azine as the new editor adjusted to the world of digital publishing. In the years
1994 to 2006 much of the pre-press work, previously done by printers, had to be
done in-house to meet the requirements of a changing printing service. The edi-
tor had to quickly develop the relevant digital publishing skills; the result was an
improved layout and much more control over the quality of the review’s material
and design, the latter helped by occasional help from a young graphic designer.
During this period there was a determined effort to bring the stories of missions
and the lives and struggles of people in mission countries to the readership. The
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editor spent much of his time encouraging Oblates overseas to write about their
world and their sense of the mission in which they were engaged. While the
magazine reflected a particular interest in the Brazil mission, it told stories from
the wider Oblate world and, particularly, missions which were served by Oblates
from Ireland and Britain.

In the late 1990s, communications technology was changing rapidly with the
growing dominance of the Internet and the new and cost effective opportunities
for publishing that it offered. This coupled with an aging and much reduced read-
ership led to the suspension of publication in 2007. This decision was hastened
by increasing pressures on the editor from his other commitments.

By way of conclusion it can be said that throughout the period of its exist-
ence the review remained faithful to the mandate and programme sketched out
for it by Fr Fabre in 1891, adapting itself to new circumstances according to the
genius of each particular editor and the spirit of the times and within severe eco-
nomic restraints. For Oblates it constitutes a valuable testimony to their mission-
ary charism. For historians, whether political, social or religious, it will always
provide a unique insight into the period.

In his letter to the editor in 1991 Superior General Marcello Zago described
the review as having been instrumental “in opening the hearts and minds of many
to the world and to the Church”. It had “inspired prayer and support for the
Oblate missions and for Missionary Oblates in the different continents…promoted
vocations for the Church and for the Congregation of the Missionary Oblates of
Mary Immaculate…The expansion of the Congregation and the Oblate mission-
ary commitment would not have been possible without the support of many
friends to whom your publication is a source of information and spiritual
strength”. Endorsing the objectives identified by Superior General Fabre in 1891,
Fr Zago cited the missionary encyclical ‘Redemptoris Missio’ of Pope St. John
Paul II:

“With this end in view, it is necessary to spread information through missionary pub-
lications and audiovisual aids. These play an important role in making known the
life of the Church and in voicing the experiences of missionaries and of the local
Churches in which they work.”54

Two years after the suspension of the publication a new chapter was begun
with the launch of Oblate Connections. The new publication formed part of the
refounding process of the �nglo-Irish province and its clear aim was to promote
increased awareness of the Oblate Charism and Mission.

Since its inception the Partners in Mission team, which was formed in 2009,
have produced the new publication. The values that underpin the work of the
Partners in Mission team are: Continuity, Responsiveness and Innovation. By
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continuity we mean continuing the best practices of our Oblate heritage and
building on our rich traditions such as the Lourdes Messenger and Oblate Mis-
sionary Record. Responsiveness is for us to be faithful to the example of St Eu-
gene and to reach out to the needs of the present moment. While innovation in-
vites us to leave nothing “un-dared for the Gospel.”

Within the Partners Project there is a recognition that there are different levels
of relationships with the people we minister to and with as part of the Oblate Fa-
mily. �s a result we try to find ways to connect with people at each of these different
levels of belonging, while at the same time respecting and developing their indi-
vidual faith journey. For the broadest group, such as members of our parish com-
munities, the team works to offer on-going faith formation through a wide range of
events such as the Oblate Summer School and workshops with Fr. Frank Morrisey
OMI. It is in this context that the new publication was developed with the aim of
sharing aspects of the Oblate charism and the story of how that charism is being
expressed and lived out at home and throughout the worldwide Oblate family. This
aim was conveyed clearly in the editorial of the second issue of the new publica-
tion, which states, “This spirit of Eugene continues to inspire us today and so you
will find in this issue, illustrations of how the Oblate mission is lived today.”55

�t present Oblate Connections is produced four times a year and is distribut-
ed to all Oblate missions and a large number of the Oblate Family also receive
a copy delivered directly to their homes. To try and build up as wide a distribu-
tion as possible the Province took a decision to make Oblate Connections avail-
able on a donation basis.

Since the first issue in 2009, Oblate Connections has sought to convey a wide
range of stories about different aspects of our Oblate life. There has been a strong
focus on the story of St. Eugene and on how his charism continues to inspire us
today particularly through the development of the Friends of St. Eugene. While
through contributions from Oblates such as Frs. Eugene King, Frank Santucci,
Michael Hughes and Ron Rolheiser we have promoted many different aspects of
contemporary Oblate spirituality. There are also regular features highlight the
work being done by Oblates in different parts of the world, which helps readers
feel part of a worldwide Oblate family.

The publication continues to be well received and Fr. Gilberto Pinon, writing
on behalf of the General �dministration states, “First of all I thank you for shar-
ing this with the Central Government. It helps us to animate other Units to fol-
low your good example. �nd to tell you the truth… it helps us here to be focused
in our mission to include the Lay people that collaborate with
our Congregational Mission.” .
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We live in a time when many religious publications are disappearing and
there are not doubt many challenges ahead as we try to build on our long history
and so develop Oblate Connections. In this context it is good to recall that the
words of St. Eugene, “Let us never waver in trusting God completely” and to
remember that it is God’s Reign we seek to promote in all that we write and print.
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Oblate Communications Service is one of the General Services linked to the
General �dministration of the Congregation of the Missionary Oblates of Mary
Immaculate. It is under the care of a Director who is assisted by a support group
in various capacities. The main task of the OCS is to keep the whole congrega-
tion connected to each other especially by sharing news, information, reflections
and other reading material, using various means available in the vast field of
media and communication.

�t present OSC takes care of the publication of OMI Information (the offi-
cial newsletter), Communiqué OMI (the official news sharing from plenary ses-
sions), the management of the official website (omiworld.org) and other social
media profiles (Facebook, Twitter, etc.).

The office is situated in the Oblate General House premises itself, in Rome
and it is from there the Director in-charge operates. It is worth having a deeper
look into the past as to how this General Service came into existence. �t the
beginning, there was no ‘office’ as such dedicated to Oblate communications. It
all began with the ardent desire of the Founder himself, St. Eugene de Mazenod,
who wanted his sons around the world share in writing their experience in mis-
sion field.
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It achieves this purpose principally through the Oblate web site and the fol-
lowing publications:
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Job description: Editor-in-Chief
The person immediately responsible for the Information Office is the Editor-

in-Chief. His duties are those typically attributed to the editor of a periodical.
They include the following:
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Guidelines for editorial decisions
Since the publications coming from the Information Office are ultimately the

responsibility of the Central Government of the Congregation, decisions about what
should be published must flow from communication with the Superior General and
his Council, as well as with other officers of the General �dministration.

In the choice of materials to be published, whether as news items or as docu-
mentation, the following are some of the criteria to be considered:
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One would also need to find when the CCRR began to refer to “General
Services.” The CCRR of 2000 in R. 149 speak of the Information Service. The
CCRR of 2012 was updated and says:

R 149d. Through different means of communication, the Oblate Communications
Service provides for an exchange and sharing of information throughout the Congre-
gation and beyond and fosters the use of media in ministry.

In 2005, the then Central Government created two separate services as Ob-
late Communication and Media Service and General Information Service. In
a Communique of a Plenary Session of the Central Government, it was an-
nounced in May 2005:

Fr. �ntonino Bucca, formerly of the General Information Service, was ap-
pointed Director of the Oblate Communication and Media Service. Fr. James
�llen, of the United States Province, was appointed Director of the General
Information Service.

The two general services were once again merged into one OBL�TE
COMMUNIC�TIONS SERVICE the same year, as it stands today.

The Communique’ of October 2005 states the following:

Oblate Communications and Media Service sought to clarify its principal
objectives as well as specific means and steps to attain them. It sees its principal
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objective as that of animation through communication, in all its forms, in view of
fostering the Oblate mission, the evangelisation of the poor.

In an effort also to define its relationship with the Information Service, an
in-depth reflection led to the amalgamation of the two services into one, with the
new name: Oblate Communications Service. Its rationale continues to be the
Oblate mission, which, in a more and more globalised world, calls for a greater
capacity for us Oblates to communicate among ourselves, as well as better use
of all the means of communication that are at the service of evangelisation.

�mong the specific objectives to achieve, we point out the following: a re-
view of our newsletters (especially Information OMI and Documentation OMI);
maintenance and improvement of our website through up-to-date news and ma-
terial that is useful for our mission; formation sessions to be considered and
accomplished; the production of a DVD in several languages about St. Eugene
and the Oblates. The questionnaire sent out last May throughout the Congrega-
tion was returned by a certain number of Oblate Units; others will do the same
soon, we hope. The service would also like there to be a reporter in each Oblate
Unit to send news to Rome. On top of that, there is some initial thought about
a meeting for Oblates involved in media.

(Please note that “Oblate” is an adjective modifying “Service” and not
“Communications”….this is important when translating to French or Spanish.)
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MISSIONS (1862-1972): Sharing the Good News of the Oblate Community
� year after the death of St. Eugene, his first successor, Fr. F�BRE, started

a publication called MISSIONS. In introducing this periodical, the second supe-
rior general spoke about the joy the Founder used to feel when he received let-
ters from his missionaries and news of their joys and pains in carrying out the
Oblate mission. The Founder had wanted to find a way to share this news with
the whole congregation. Various General Chapters had expressed the same de-
sire. Therefore, MISSIONS was begun to fulfil this desire of the Founder.

– Every Oblate was supposed to write about his work and experience every
year.

– In addition, it included a kind of a Personnel, a Necrology with short de-
scriptions about the dead, official documents about the missions and new
appointments.

– It lasted over a century until 1972 General Chapter decided to cease its
publication.

– Later they published an index with all the names of the Oblates, non-Ob-
lates and the places mentioned in the past issues.



��0

– Editions of MISSIONS can be found on our website: 1862-1878.
– The hard copies of the publication can be found in the archives in Rome.

�ROMI (1928-1966): CONTINUING TO SPREFD THE NEWS
�ROMI was “�gence Romaine OMI”. It took the form of both a newsletter

and a news agency – a service centre for information sharing. �lthough this
newsletter published at the General House, was not originally meant for photo-
graphs, later on it dedicated itself also for photos of Oblates and their mission
around the world as well. I remember reading it when I was in formation in the
1950s and 60s. It was published both in English and in French. The hard copies
of the publication can be found in the archives in Rome.

OMI INFORM�TION (1967-): STILL SPREFDING THE NEWS
Unlike today, where news from around the world are published, OMI Infor-

mation always originally carried information only. In other words, it was meant
to be the platform to share information from the General Council. �t the outset,
it was published in French and English. In the early1970’s, Spanish and German
were added to the list. From 1973, translations were done also in Italian and
Polish. However, today we are back to three languages, namely, English, French
and Spanish.

OMI Information is product of a combined effort by its director, translators
and the printer. In the early days of this newsletter the director, the translators
and the printer all lived in the General House in Rome. So the whole procedure
was done under one roof.

OMI Information continue until today without interruption and by February
2015, has published 553 editions. Generally OMI Information comes out month-
ly. Usually, during the summer, two months are combined so that there is, for
example, an “�ugust-September” issue. The latter varies.

�fter each number is published, index entries are created in Microsoft �c-
cess: names of persons and titles of articles. The actual indexes are compiled at
the beginning of a new year.	�t the beginning of a new year, a title index is cre-
ated (using the �ccess database) in Word. Currently, the bulletins are bound each
year by both the archives and the Oblate Communications Service.

VIE OBL�TE LIFE (1972-2011)
Vie Oblate Life is the continuation of “Etudes Oblates” which was first pub-

lished in Canada in the year 1942. The name remained for 30 years only to be
replaced by “Vie Oblate Life” in 1972. �t that time, it was under the good care
of St. Joseph’s Province in Canada. However, after 2004 it changed hands as the
Central Government took charge of its publication under the same name.
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Vie Oblate Life never carried articles about the missionary experiences of the
Oblates. It was limited to the General �cts (�tti di Generali), articles on Oblate
spirituality, history and indices.

OMI DOCUMENT�TION (1968-2011)
This publication is to share with Oblates various articles, etc. pertaining to

our Oblate life and mission. The sources of material vary according to what is
available. For example, if Fr. General writes a major letter to the Congregation,
that would be material. Sometimes treatises on various aspects of the charism
come in. Sometimes an Oblate meeting has some interesting information or pa-
pers to be shared. Sometimes an Oblate bishop makes an important speech. One
would have to look at an index of the past issues to see what sorts of things can
be used in this publication. Usually about six times per year, but that will vary
according to availability of material.

OBL�TIO (2012- )
Oblatio is the newest addition to the Oblate Publication family. The discon-

tinuation of Vie Oblate Life and OMI Documentation in 2011 meant the birth of
Oblatio in the following year. Since then, under the collaboration of General
Service of Oblate Research it is being published every year.

OMI COMMUNIQUÉ (1983- )
This document is entirely the product of the Central Government at the end

of their plenary sessions. The Secretary General sends it when everything is in.
Usually this document arrives in two or three languages, depending on who is
reporting in it. It is published 3 times per year (since it is the rhythm of the cur-
rent �dministration’s plenary sessions).

THE �CT� �DMINISTR�TIONIS GENER�LIS (1972- )
�s the name suggests it publishes all the decisions taken by the General

�dministration, also including oblations, nominations and appointments of new
provincials etc. It could be said that this serves as a continuation of the earlier
publication “Circulares �dministratives” (1953-1972), which again was the re-
placement for “Missions”. It is primarily compiling the three issues of the Com-
muniqué, along with lists of perpetual vows, obediences, and deceased of the
previous year.

�	#�A�?	6H%K9

Until around 2003 or 2004, the bulletins were sent to almost every Oblate in
the world. With the advent of e-mail, Oblates were encouraged to receive by
e-mail in order to save money.
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In 2005, the various Unit superiors were asked if they would be willing help
the General �dministration save printing and mailing costs by taking over the
responsibility of printing bulletins and sending them to members who do not have
e-mail. Many Units responded positively. Some stated that they were unable to
do so for various reasons.

By 2012, it was felt that use of computers and e-mail was so wide spread
that the Central Government made the following decision as published in OMI
Information:

Oblate Communications Service – �nother step forward in electronic commu-
nications

“The vocation of the Oblate Communications Service is to help the Congre-
gation, in faithfulness to the spirit of Saint Eugene de Mazenod, to share past
and present experiences and to promote unity while respecting and valuing dif-
ferences. In other words, the Service wants to make an important contribution to
the communion between the General �dministration and the whole Congrega-
tion and, at the same time, among the different Units, helping to create that fam-
ily spirit so dear to the heart of the Founder.

In recent years, we have tried to give more importance to electronic commu-
nications which are of a more immediate nature and considerably less costly. We
are aware that in some outposts of the Congregation, it is not yet possible to make
use of the Internet, but we again want to encourage the Major Superiors and the
local superiors that they themselves send printed copies of the various communi-
cations to those communities.

For this reason, starting from the month of �pril, there will be a further re-
duction in the mailing of the printed bulletins “Information” and “Communi-
qué.” �s we have done for several years, we will send to each Oblate for whom
we have an e-mail address the notice of publication on the Congregation’s web
site (www.omiworld.org) of new bulletins, in two formats, html and pdf (printa-
ble), in three languages (English, French and Spanish). Two printed copies will
be mailed exclusively to each Major Superior and mission superior. They
will take care to ensure that each member of the Unit entrusted to them will re-
ceive these communications, either electronically or in print. They will also as-
sure that a printed copy is delivered to their secretariats and preserved in the
local archives.

We will also continue to send printed copies, as an exchange, to the editors
of some newspapers and magazines, as well as to those benefactors who have
explicitly requested them.

Of paramount importance, therefore, is the updating of e-mail addresses. The
Communications Service uses the database of the General Secretariat. We believe
that of the 2,000 current e-mail addresses, at least 500 of them are no longer in
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use. We ask every Oblate to help us on a regular basis to keep our data up-to-
date, checking to see if his information in the Personnel on the Omiworld site
corresponds to his present situation. That information may be sent to
genstat@omigen.org or gensec@omigen.org or webmaster@omiworld.org.

The most important thing, however, is send us news about the Oblates and
their experiences so that we might share them with all the Oblates: we are present
in more than 60 countries! Please send electronic copies of all Unit newsletters
and publications to information@omigen.org. Water that does not circulate
grows stagnant! Thank you.”

L��LF:6%��

The Oblate Communications Service will further seek innovative ideas to
improve Oblate connectivity around the world. With the collaboration of other
General Services (General Secretariat, General �rchives, JPIC, etc.) OSC will
continue to serve the Congregation in every possible manner within its capacity.
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La référence au « Pôle » et aux « Tropiques » pour donner un titre à une
publication ayant trait à la mission des Oblats remonte à 1934. Cette année-là, dans
le cadre de sa revue intitulée les Petites �nnales, la Province de France-Nord
publia, en collaboration avec la Belgique, un agenda – procédé alors à la mode –
qu’elle intitula : « Des Tropiques au Pôle ». La modernité du titre fit-elle peur ? Nul
ne le sait ! Toujours est-il que l’édition de 1935 revint à des considérations plus
classiques avec le nom « In Finem Terrae » : jusqu’aux extrémités de la terre ! De
fait, les Oblats ne venaient-ils pas d’accepter un nouveau champ missionnaire, dans
la lointaine �sie du sud-est, au Laos ? L’audace éditoriale finit tout de même par
avoir le dessus et les quatre dernières années d’avant-guerre virent la publication
annuelle d’un agenda oblat intitulé : « Du Pôle aux Tropiques ». La guerre mit fin
à l’opération.

La volonté d’associer la mission oblate à une politique éditoriale audacieuse
n’était pas récente dans la Congrégation. Dès 1862, tout juste un an après la mort
du Fondateur, était lancée la revue Missions de la Congrégation des
Missionnaires Oblats de Marie Immaculée. Quatre fois par an, elle donnait des
nouvelles, tant de l’administration que des provinces ou des vicariats dans
lesquels les missionnaires étaient engagés : lettres, rapports et comptes-rendus si
précieux aujourd’hui pour qui s’intéresse à l’histoire !

Cependant, ces nouvelles étaient essentiellement à usage interne. Comment
faire connaître la mission des Oblats à l’extérieur ? La Congrégation s’en souciait,
les Chapitres généraux en faisaient régulièrement la remarque ! C’est ainsi qu’en
1891, aboutit le projet d’une revue parallèle destinée à un public non oblat. Le
père Fabre alors Supérieur général le justifiait ainsi :

« Ce sera la mission des Petites �nnales de faire connaître la Congrégation,
d’intéresser les âmes pieuses à ses œuvres, à celles surtout qui ont pour objet la
conversion des infidèles dans les dix Vicariats dont elle a la charge. Elles mettront
les missionnaires en relations plus intimes avec nos bienfaiteurs, en publiant leurs
lettres, toujours si émouvantes, soit qu’ils nous racontent les triomphes de la grâce,
soit qu’ils nous parlent de leurs fatigues et de leurs souffrances, soit qu’ils décrivent
les pays, les mœurs, les usages des peuples qu’ils évangélisent. Elles resserreront le
lien spirituel, la communion de mérites et de bonnes œuvres, déjà établis entre les
missionnaires qui portent le poids de l’apostolat, et les âmes généreuses qui les aident
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de leurs prières et de leurs aumônes. Enfin, elles exciteront le zèle et susciteront de
nouveaux dévouements qui permettront d’étendre d’avantage le bien commencé… »1

Les Petites �nnales de la Congrégation des Missionnaires Oblats de Marie
Immaculée, revue mensuelle à 3 frs destinée à « faire connaître la Congrégation
et ses œuvres dans un public que nos �nnales trimestrielles ne peuvent
atteindre »2 commencèrent donc leur publication à partir de la rue Saint-Péters-
bourg à Paris. En 1903, la IIIè République expulsait les religieux du pays. Certains
restèrent clandestinement en France. Les autres s’installèrent dans les pays
limitrophes, notamment la Belgique d’où ils poursuivirent la publication à partir
de Thy-le-Château. La première guerre mondiale mit fin à cette activité, les
Oblats, tout expulsés qu’ils soient, étant priés de revenir dans les tranchées !

En 1919, à la fin du conflit, il devint difficile de les expulser à nouveau de ce
pays qui était leur et qu’ils venaient de défendre si chèrement ! Progressivement,
ils s’installèrent donc à nouveau en France et les Petites �nnales reprirent leur
publication depuis Paris. Mais les choses avaient changé. En effet, depuis
plusieurs années déjà3, la revue servait de bulletin de liaison aux membres de
l’�ssociation de Marie Immaculée, des associés particulièrement dynamiques au
lendemain de la guerre. Le Chapitre de 1920 élargit donc les objectifs de l’�ssocia-
tion4, désormais installée à la Maison générale à Rome tandis que chacune des
Provinces était encouragée à créer sa propre antenne soutenue par sa propre
publication. On assista donc dans l’espace francophone à l’émergence de quatre
nouvelles revues : Paris garda le nom des Petites �nnales tandis qu’à Lyon, sous
la direction de Charles Brun, la Province du Midi lançait en 1921 la Revue
�postolique de Marie Immaculée, l’ancêtre de Pôle et Tropiques. La Province
belge francophone ne l’avait pas attendue, démarrant dès 1920 sous la direction
du P. Léon Hermant installé à �nderlecht-Bruxelles, le Messager de Marie
Immaculée, un bulletin bimensuel illustré. Quant à la Province de l’Est, elle
publiait, elle aussi en 1920, sa propre revue, mais en langue allemande, un mensuel
illustré imprimé « sur beau papier glacé »5 : Immaculata, dirigé par le P. Joseph
Thiel depuis Strasbourg.

Les choses allèrent bon train jusqu’en 1939 avec un certain succès. � titre
d’exemple, Immaculata revendiquait cette année-là 20.000 abonnés. Du côté de
France-Midi, en 1933, le père �dolphe Munier prenait la succession de Charles
Brun tandis qu’Edmond Servel le rejoignait pour s’occuper du recrutement, des

� ���������������+	l�+	�è��	�^�+	�TG�+	�,&,
2 Missions OMI 1891	�,	117.
3 Première indication dans le n°1 du mois de janvier 1909.
4 Soutien spirituel et financier de l’ensemble de l’apostolat oblat et non plus simplement des

juniorats.
5 Missions OMI, 1920,	�,	210.
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abonnements et de l’�ssociation de Marie Immaculée avant de prendre la direc-
tion de la revue à partir de 1935.
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La guerre, puis l’occupation, ralentirent l’activité mais à la libération, celle-
ci reprit de plus belle. En 1947, alors que la Revue �postolique en était à sa 26è

année, un changement important survint. Partant du principe selon lequel
« l’union fait la force », la Province de l’Est, désireuse de disposer d’une revue
pour son public francophone, décida de s’y associer. Par respect pour ce nouveau
partenaire, la revue changea donc de nom. C’est ainsi qu’au mois de janvier de
cette année sortit le premier numéro de Pôle et Tropiques : n°1 et néanmoins 26è

année comme l’indique la 4è de couverture, la revue se situant dans le prolon-
gement direct de celle qui l’avait précédée. Le premier numéro fut tiré à 20.000
exemplaires.

Ce mouvement fédératif inter-provincial donna des idées aux voisines. En
1950, la Province belge francophone s’associa au mouvement, suivie en 1951 par
la Province de France-Nord. Il faut dire que depuis 1945, avec la création des
éditions du Chalet à Lyon par Edmond Servel, les Oblats du Midi faisaient preuve
d’une étonnante dynamique éditoriale, prenant très au sérieux le coup de tonnerre
provoqué par la publication, en 1942, du fameux France, pays de mission ? des abbés
Godin et Daniel. On a du mal à imaginer aujourd’hui le retentissement qu’eut
alors ce livre : la « fille aînée de l’Église » définie comme terre de mission ! Le
choc était rude. Il allait susciter un renouveau missionnaire important dans lequel,
du côté de la Province du Midi, la maison d’édition de la rue de Trion allait
engager ses forces – disons même ses « plumes » ! – durant plus de trente ans6 !
Deux directions furent privilégiées : tout d’abord, le renouveau liturgique et caté-
chistique, porté par la collection Retour en chrétienté que dirigeait Jean Servel7.
Un album comme Retour en Chrétienté était tiré à 110.000 exemplaires, tandis
que Prière du soir en chrétienté atteignait les 250.000 exemplaires, des chiffres
qui, aujourd’hui, laissent rêveurs8 ! Jean Servel fut rapidement épaulé par un
jeune Oblat, Pierre Babin qui, suite à sa rencontre avec le canadien Marshall
McLuhan, démarrait une réflexion autour des impacts que le changement de

. F��	^!�����	!�	L@����	)����	X�!���	��c	^!�����	*����^�/#�
�	�	�G<T,
7 Jean Servel, 1912-1981, fit une belle carrière, d’abord au service de la revue, puis surtout

aux éditions du Chalet pour lesquels il édita de nombreux recueils. Poète, il composa de nombreux
cantiques, dont le célèbre « Qui donc est Dieu ? ».

8 1.500.000 exemplaires vendus dans divers pays pour l’ensemble de la collection.
(cf. « Rapport de la 1ère Province France Midi au Chapitre Général de 1953 », Missions OMI, 1953,
�,	623.)
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civilisation allait avoir sur l’annonce catéchistique. � partir des années 60, le
développement et la complexité des sujets abordés donna lieu à une triple
subdivision : le domaine de la liturgie confié à Jean Servel, celui de la pastorale
assuré par Joseph Pouts, et le secteur de l’éducation confié à Michel Leclerq. En
parallèle à cette démarche, la collection Planteurs d’Église dirigée par �imé
Roche, se donnait pour objectif de promouvoir la mission ad extra9, épaulée par
sa petite sœur, la collection Du vrai, du vécu de l’équipe parisienne des Petites
�nnales qui la complétait en cherchant à rejoindre les jeunes.

C’est dans ce contexte pour le moins dynamique que s’inscrivit l’évolution
éditoriale de la revue – désormais quadriphonique – de la province du Midi,
évolution que traduisait heureusement ce nouveau nom emprunté à un agenda
d’avant-guerre. L’équipe misa donc sur la qualité : héliogravure monochrome,
nombreuses photos, articles variés et bien documentés, rédacteur en chef à plein
temps10. Le nombre des abonnements – 45.000 à son apogée entre 1953 et 1957
– le permettait !

Restait néanmoins la question de l’articulation avec les provinces partenaires.
Chacune d’entre elles avait son propre rythme, son histoire, sa culture, son
public ! Comment éviter que la quadriphonie ne devienne cacophonie ? Comment
faire droit à cette diversité ? En alternant ! Il fut décidé de publier six numéros
par an sous la responsabilité de l’équipe lyonnaise tandis qu’aux mois inter-
calaires, chacune des quatre provinces continuait de publier, sous le même titre
mais avec en sous-titre le nom antérieur de sa propre revue, un numéro plus
« modeste », en typographie, donnant des nouvelles plus locales et assurant ainsi
avec les abonnés un « contact plus familial »11, mentalité héritée de l’�ssociation
de Marie Immaculée12.

�près onze années, cette organisation finit par montrer ses limites. En effet,
si la collaboration avait belle allure sur le papier, il en allait autrement sur le
terrain. L’emprise de fait de la Province du Midi ne permettait pas à ses partenai-
res d’y exprimer leur propre sensibilité. Du coup, côté lecteurs, on assistait à une

9 Le premier ouvrage de la collection : « L’appel des Grandes Routes » fut tiré à 20.000
exemplaires.

10 Raoul Lalanne, de 1951 à 1959. Celui-ci avait un vrai talent de journaliste. En février 1959,
au moment de son départ au Laos comme envoyé-spécial de la revue, �imé Roche écrira : « Riche
d’une vaste culture, doué d’une prodigieuse mémoire, écrivain au coup de plume net, piquant parfois,
à la phrase d’une rare densité, le P. Lalanne, il faut bien le reconnaître, a insuffler, à Pôle et Tropiques,
une étonnante vitalité qui d’emblée a classé cet organe de presse parmi les revues missionnaires
vedettes ». Raoul partit au Laos en 1959, avec mission de saisir sur le vif le travail d’évangélisation
accompli par les Oblats. Son séjour laotien d’environs deux ans nous vaut aujourd’hui de précieuses
archives, photos et diapositives, sur l’Église du Laos au début des années 60.

11 Rapport du Provincial de France-Midi, Joseph Chaudier, 26 août 1958,	�,	1., archives Pôle
et Tropiques.

12 Devenue en 1948 l’�ssociation Missionnaire de Marie Immaculée.
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étrange alternance entre un numéro « richement présenté » mais « volontairement
neutralisé » et un numéro « réduit à quelques feuilles » mais « en conversation
avec ses lecteurs »13. Par ailleurs, si Pôle et Tropiques avait été pionnière sur le
marché des revues missionnaires après guerre, la concurrence devenait rude à la
fin des années 5014. Enfin, la création du C.P.M.I.15 bouleversait la surface de contact
publicitaire traditionnelle que constituaient les missions paroissiales : à l’heure des
grandes missions inter-congrégations, il devenait difficile pour chacune d’entre
elles de venir avec ses revues sous le bras16 !

Les quatre Provinciaux concernés décidèrent donc la mise sur pied d’une
équipe incluant plus directement l’ensemble des responsables locaux. S’ouvrit
alors pour Pôle et Tropiques une période collégiale qui allait durer jusqu’au
milieu des années 60. La revue devint mensuelle. Chaque Province restait
responsable de sa distribution dans sa zone d’influence et y intégrait en encart un
supplément à caractère plus familial17. Les différents partenaires se réunissaient
quatre fois par an, �lbert Duret assurant la ligne éditoriale. Il s’agissait, d’une
part d’examiner le contenu, la valeur des articles et la qualité de présentation, et
d’autre part de mettre en chantier les numéros à paraître. La perspective était
triple : continuer de retracer l’œuvre des Oblats, étudier quelques-uns des grands
problèmes missionnaires de l’Église, contribuer à la formation missiologique des
lecteurs pour qu’ils participent plus profondément à la vie de l’Église. Y venaient
les responsables de la diffusion : des Oblats, des Sœurs de la Sainte-Famille de
Bordeaux à partir de 1964 et, pour la Belgique-Sud, des associées laïques
permanentes18. Chaque équipe provinciale assurait alors dans son secteur la
diffusion de la revue, la recherche de nouveaux abonnés et le suivi du courrier
des lecteurs, et ce selon son propre mode de fonctionnement. En Belgique, par
exemple, cette tâche était confiée à une équipe d’associées laïques.

� partir de 1966 cependant, les réunions s’espacèrent. Par ailleurs, de juillet
1965 à décembre 1974, la Province du Nord relança en parallèle la publication

�0 ?������	!�	���X�����	!�	K����/#�!�+	A����@	L@��!���+	��
B�,
14 En 1965, le Conseil provincial de France-Midi parlera de « pullulement anarchique », à tel

point qu’un projet de coordination des moyens d’information entre les grandes congrégations
missionnaires sera évoqué, sans que cela aboutisse.

15 Fondé en 1952 mais avec un net développement à partir de 1958, le « Centre Pastoral des
Missions de l’Intérieur » rassemblait la plupart des congrégations engagées dans les missions
paroissiales, pour des opérations de grande envergure (toute une ville) prêchées en commun (une
centaine de missionnaires durant une année ou plus) et préparées par une analyse sociologique
approfondie.

16 « Nous avons constaté un léger fléchissement dans la courbe des abonnements. Il faut
reconnaître que les missions paroissiales étaient autrefois notre grand moyen de propagande ;
maintenant, avec la formule des missions régionales où collaborent des religieux de divers instituts,
nos missionnaires se croyaient tenus à une certaine discrétion dans leur action de propagandistes »
(cf. Rapport de la Province de France Midi au Chapitre général de 1959).
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des Petites �nnales sous la responsabilité d’Émile Le Hegarat et sous la plume
d’Henri Reignat, tandis qu’�lbert Duret, demandant à arrêter, était remplacé par
Henri Mairot, assisté d’un laïc, professeur à l’école franco-canadienne de Ste-
Foy-lès-Lyon et responsable des Équipes Missionnaires, M. Henri Guillerault. � cette
époque, un second laïc, Éric Vautherin, s’adjoignit à l’équipe comme maquettiste.
Il y resta jusqu’en 1996.

Sous la responsabilité d’Henri Mairot, puis de Noël Leca, en collaboration
plus légère mais effective19 avec les autres équipes de rédaction, l’équipe
lyonnaise poursuivit la publication durant trois décennies. �u milieu des années
90, avec la perspective de la réunification des provinces françaises, mais
également devant le vieillissement et la baisse du nombre des abonnés, un
professionnel fut engagé. Il ne réussit cependant pas à renverser la tendance,
malgré l’apport d’une partie des abonnés d’« Immaculata » qui stoppait son
activité en 2000. Il fallait se rendre à l’évidence : à l’heure d’Internet, ce mode
de communication rencontrait peu d’intérêt auprès des jeunes générations. La
Province de France décida donc d’arrêter les frais. Le dernier numéro sortit à la
fin de l’année 2002.
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Il est intéressant aujourd’hui de parcourir l’ensemble de la collection. Outre
les renseignements historiques et les nombreuses photos que l’on y trouve, elle
donne un bon aperçu sur la manière dont la missiologie oblate a évolué au cours
de ces années. Un panorama sur l’ensemble des articles est riche d’enseignement
car la revue suit fidèlement l’évolution de la société et de l’Église.

�insi, dans les années 50, la mission apparaît comme un combat contre les
forces du paganisme et de l’incroyance ; le fait des lecteurs est donc justifié
autour de la métaphore de la Grande Guerre20 : de même qu’en 14-18, les soldats

17 « �vec le supplément à la revue qui paraissait 3 ou 4 fois par an, le contact avec les familles
était très palpable : intentions de prière pour les défunts, pour des malades, pour d’heureux
événements dans les familles et chez les Oblats » (témoignage de Noël Leca, août 2013).

18 Témoignage de Pierre Fourman, 29 septembre 2013.
19 « �u minimum 2 fois par an » (Pierre Fourman, 29 septembre 2013.)
20 Cf. un éditorial des Petites �nnales, numéro intercalaire de mars 1951, très représentatif

des mentalités d’alors: « Dans la grande bataille pour l’extension du Règne de Dieu, ces
Missionnaires combattent en première ligne, mais nous sommes aussi engagés dans la lutte, nous
sommes étroitement mêlés à leur action car, dans le domaine spirituel, les distances ne comptent
pas. Si le ravitaillement n’arrive pas aux avant-postes, comment nos Pionniers de la Foi tiendront-
ils ? Tous nous disent combien ils sentent la nécessité de cette prière qui monte des cœurs
missionnaires et leur obtient la force de poursuivre, dans des conditions très souvent difficiles, une
tâche apostolique épuisante ».
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menant le combat au front étaient épaulés par la société civile qui, à l’arrière,
soutenait « l’effort de guerre », de même la mission aujourd’hui : aux avant-
postes, les missionnaires ne peuvent mener le combat que si, à l’arrière, les laïcs
assurent un soutien efficace. Celui-ci prend alors trois formes : appui moral et
spirituel, aide financière et envoi de troupes fraîches21. Les articles portent donc
l’attention sur la figure du missionnaire, héraut – mais plus encore « héros » – de
l’Évangile. C’est le temps des épopées qu’amplifient les éditions du Chalet à
travers les livres d’�imé Roche magnifiés par les dessins de E. Juillard ou de
Pierre Joubert, le temps des livres de Joseph Sachot22 et de Mgr Breynat23, ou
encore de cet incroyable succès de librairie que fut Inuk. «»�u dos de la Terre’’
(1949) de Roger Buliard.

Pourtant, au côté de cette mentalité héritée du passé, la revue anticipe
l’avenir ! Dès 1951, la « page des jeunes » annonce l’importance que la décennie
suivante accordera à cette tranche d’âge. De même, la revue fait preuve d’une
étonnante attention aux cultures. On insiste sur l’importance, pour le mission-
naire, de se couler dans la culture du peuple auquel il est envoyé :

« L’apostolat est d’abord surtout une présence. Prêcher, administrer les sacrements,
tout ce qu’on appelle le ministère pour un prêtre ne vient qu’après… souvent après
plusieurs années. Mais ministère signifie « service » et ce service commence dès
qu’un homme s’intègre à une communauté pour en partager la vie, au nom du Christ
qu’il représente, en connaître tous les secrets, toutes les joies et les souffrances, se
faire tout à tous. »

peut ainsi écrire Ernest Trinel en 195724. Ou encore, tel article cherche à comprendre
« d’une manière objective, sans préjugés » des pratiques esquimaudes qui semblent
à premier vue « amorales » :

« Faisons la part des choses. Sans approuver ces faits, il est bon de les expliquer en
les situant dans leur cadre naturel et de se rappeler les conditions très dures qui
régnaient alors »25.

On cherche à rejoindre, à connaître, à comprendre. On ne parle pas encore
d’« enculturation » mais c’est bien de cela dont il s’agit !

21 « Pour que vive la Province, vous l’aiderez de vos prières quotidiennes et de vos sacrifices
offerts avec amour ; pour que vive la Province, vous soutiendrez ses œuvres avec une part de votre
superflu ; pour que vive la Province, vous orienterez vers le Juniorat et Noviciat des jeunes cœurs
épris d’idéal ; pour que vive la Province, vous découvrirez d’autres âmes désireuses de s’intéresser
à nos �nnales et à notre effort missionnaire » (Éditorial du bulletin intercalaire des Petites �nnales,
mai 1951).

22 « Jusqu’au dernier «mangeur-de-cru» ! » (1943), imprimé et vendu à 22.000 exemplaires
en moins de 6 mois ! « Chez les �pollons de bronze » (1946), même succès !

23 « Cinquante ans aux pays des neiges » (1945-1948), 3 volumes.
24 « Chasse au Morse » in Pôle et Tropiques n°7-8, août-sept 1957, s. 6.
25 Jean Philippe, « Clartés dans les ténèbres » in Pôle et Tropiques n°8 (1951),	�,	3.
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Les années 60 systématiseront cette préoccupation avec des articles à visée
ethnographique26 et avec les premiers balbutiements de ce qui deviendra plus tard
l’inculturation : « L’Église sait apprécier les richesses culturelles de chaque
nation et elle veut en enrichir le culte divin » est-il ainsi écrit dans un éditorial de
mars 1964 ! Et déjà en 1957, présentant le travail de l’association « �rt et Louange »
qui se proposait d’aider les artisans des pays de mission à construire et orner les
églises en utilisant des symboles, des techniques et des matériaux locaux, un
article souligne l’importance, pour l’Église, de respecter et mettre en valeur l’art
des cultures locales :

« Comme chaque peuple a son langage, chacun a son art dans lequel il exprime de
façon originale par des signes et des symboles ses sentiments ou ses conceptions de
la vie. En apportant la foi chrétienne, l’Église n’entend pas qu’elle renonce aux
formes traditionnelles de son art ni aux techniques de son artisanat: elle désire au
contraire l’aider à épanouir son génie particulier. Trop souvent on s’est contenté dans
les pays de mission de copier l’architecture ou la sculpture religieuses de l’Occident,
et en leur empruntant leurs formes les plus décadentes. »27

�insi, au fil des numéros, le point d’attention change : il y est moins question
du missionnaire que de la mission dans laquelle il est engagé ; on parle moins
des Oblats que des communautés qui surgissent de leur apostolat. Place est ainsi
faite aux différents partenaires : les Sœurs de la Sainte Famille de Bordeaux qui
rejoignent la revue en 196428, les catéchistes, les différents acteurs de l’évangélisation,
les laïcs européens qui donnent figure à cette nouvelle réalité missionnaire qu’est
la coopération. Des récits donnent la parole aux personnes et aux communautés,
rendant le lecteur attentif au travail que Dieu opère au cœur des hommes et des
sociétés.

En outre, les années 60 reflètent la prise en considération que l’Église fait
des sciences humaines. Chiffres à l’appui, les articles intègrent une dimension
socio-économique rigoureuse. De même, on cherche à comprendre le passage à la
modernité, à en évaluer les conséquences sociales, à en mesurer l’impact missiolo-
gique : en France avec les camps catéchétiques, avec l’importance grandissante
des mass media ou avec l’évangélisation sur les plages ; mais également chez les
Esquimaux – pas encore appelés « Inuits » – que l’on dit contraints de vivre à l’âge
atomique ; dans les différents pays africains enfin, où le thème de l’éducation
prend une importance grandissante.

Enfin, Concile Vatican II aidant, place est faite au dialogue, avec une audace
qui fait aujourd’hui sourire : « Oui, parlez aux non-chrétiens ! » conseille ainsi

26 Notamment ceux de Guy Mary-Rousselière, Oblat ethnologue dans le Grand Nord canadien.
27 Pôle et Tropiques n°8-9 (août-sept. 1957), s. 11.
28 Même si, dès 1952, tel ou tel article évoque leur travail au côté des Oblats.
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un article de mars 1969 ! �u sujet du dialogue interreligieux et du bouddhisme,
la revue publie une série d’études écrites par un Oblat promis à un certain avenir :
Marcello Zago !

Durant la décennie suivante, Populorum Progressio est passée par là ! Dans
les colonnes de la revue, le « développement », si possible « intégral », croise des
laïcs « conscientisés » qui aident des « opprimés » à « se mettre debout ». �mbiance
post-colonisatrice aidant, la parole est donnée à un Sud qui interpelle les chrétiens
du Nord. Mais le monde se transforme et la mission se cherche : fini le temps
des certitudes ! La conviction quelque peu incantatoire avec laquelle des articles
affirment que, non ! le temps de la mission n’est pas terminé, cache mal le doute
qui gagne les esprits.

Les années qui suivent sont filles de cette évolution, mêlant sereine
acceptation et tranquille détermination. L’heure n’est plus aux grands récits mais
à d’humbles témoignages : l’ impressionnisme au service de la mission, en
quelque sorte ! Un domaine est tout particulièrement visé, l’éveil vocationnel :
les « Jeunes Oblats » remplacent désormais le « Grand Nord » dans la vitrine
publicitaire ! D’Yves Chalvet en 1977 à François-Xavier Pham Duc Tri en 1999,
les vœux et ordinations font désormais la « Une », enrichis d’intéressants témoig-
nages. La revue se met ainsi au service de la propagande oblate, des piles de revues
étant déposées dans les lieux publics : fond d’églises, sanctuaires, aéroports, halls
de gare.

Cela n’a pas suffi ! En 2002, la revue s’arrêtait, remplacée par d’autres formes
de communication : site Internet, bulletin �udacieux pour l’Évangile. Treize ans
après, que reste-t-il de cette aventure ? Pas grand chose, aux dires des historiens
qui font peu de cas de ce genre de revues trop militantes pour être honnêtes ! Pour
nous Oblats, c’est une autre affaire. Ces cinquante-cinq volumes reliés constituent
un sympathique album de famille… Peut-être même davantage d’ailleurs : en se
voulant revue sans prétention en lien avec des gens tout simples, Pôle et Tropiques
a entrecroisé des réflexions, des témoignages, des analyses et des méditations qui
conservent un étonnant impact sur le lecteur d’aujourd’hui qui prend le temps
d’un petit détour par le passé ! � ce titre, elle participe bien du charisme oblat.
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Public Relations sind nicht nur Kommunikation im Fall einer Krise oder
eines Events, Public Relations sind �lltagsgeschäft und müssen kontinuierlich
stattfinden. Gerade im kirchlichen Umfeld wird das oft vernachlässigt.

Nur langsam wird man sich der Bedeutung der Public Relations bewusst, was
ein wenig verwunderlich ist, stammt doch einer der größten wohl jemals erteilten
Kommunikationsaufträge aus der Bibel selbst: „Da trat Jesus auf sie [die Jünger]
zu und sagte zu ihnen: Mir ist alle Macht gegeben im Himmel und auf der Erde.
Darum geht zu allen Völkern und macht alle Menschen zu meinen Jüngern; tauft
sie auf den Namen des Vaters und des Sohnes und des Heiligen Geistes, und lehrt
sie, alles zu befolgen, was ich euch geboten habe“ (Mt 28,16-20),	 In diesem ku-
rzen Text ist nicht nur eine Zielgruppe, nämlich „alle Völker“ benannt, sondern
es sind auch drei Kommunikationsziele formuliert: „hingehen“ meint, die Men-
schen mit der Botschaft Jesu vertraut machen, ist also ein Informationsziel; „zum
Jünger machen“ bedeutet eine Einstellungsveränderung und das «Befolgen» des
Gebotenen schließlich eine Verhaltensänderung.

So betrachtet ist der zielgerichtete Einsatz von Medien und Öffentlichkeit-
sarbeit für missionarische Bestrebungen weder etwas Ungewohntes noch etwas
Neues, wie das Beispiel der deutschen Oblaten zeigt.
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Begonnen hat das publizistische Wirken der Oblaten in Deutschland unter
dem Titel „Maria Immaculata – Mitteilungen aus der Congregation der Missio-
näre Oblaten der Unbefleckten Jungfrau Maria.“ Die erste �usgabe erschien im
Oktober 1893, zwei Jahre bevor die Oblaten ihr erstes Haus in Deutschland er-
richteten. Die Zeitschrift umfasste 32 Seiten und hatte eine �uflage von 2.000
Exemplaren. Der Sitz der Redaktion war in Valkenburg in den Niederlanden. Der
Begründer der Publikation war der Scholastiker Joseph Classen OMI, der damals
23 Jahre alt war. Frater Classen, der 1882 als Lehrer im Juniorat St. Karl in Val-
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kenburg tätig war, hatte bereits einige �rtikel in der Jesuitenzeitschrift „Die Ka-
tholischen Missionen“ verfasst und war mit derem Schriftleiter, befreundet.

Durch den Kontakt mit der Zeitschrift der Jesuiten muss Frater Classen auf
die Idee gekommen sein, eine eigene Zeitschrift herauszugeben. Er trug sein
�nliegen dem Superior vor und bekam dessen Zustimmung. Der Hausobere war
nämlich überzeugt, „dass ein Juniorat von der Größe des Karolinums ohne Pro-
paganda in Deutschland auf Dauer nicht lebensfähig sei.“1 Frater Classen fasst
dies in schöne Worte, als er in seinem Leitwort zur ersten �usgabe der Zeitschrift,
seinen Leserinnen und Lesern deutlich macht, warum eine neue Publikation auf
den Markt kommt: „Das kann man wohl mit Fug und Recht behaupten, dass wir
in Deutschland, Gott sei Dank, keinen Mangel haben an Zeitschriften, die, in
frommkatholischem Geiste geschrieben, Erbauung und Unterhaltung bieten.
Wenn trotzdem die «Oblaten der Unbefleckten Jungfrau Maria» mit einer neuen
Zeitschrift in die Öffentlichkeit treten, so ist wohl ein Wort der Begründung am
Platze. Mit der neuen Zeitschrift wollen die Oblaten durchaus nicht andere from-
me Blätter verdrängen oder schmälern. … Unsere Blätter wollen eine geistige
Verbindung herstellen zwischen unserer Congregation und den zahlreichen
Freunden und Wohltätern unserer Genossenschaft auf deutscher Erde.“2

�nregungen für eine Zeitschrift der deutschsprachigen Oblaten kamen von
den Menschen, die mit der Gemeinschaft im engen Kontakt standen. Eltern und
Freunde von Schülern des Juniorates und der Oblaten, sowie Pfarrer, mit denen
die Oblaten durch Volksmissionen oder �ushilfstätigkeiten in Kontakt gekommen
waren, wünschten sich mehr Informationen von der Gemeinschaft.

Mit „Maria Immaculata“ sollten solche Informationen nun gegeben werden,
und das kam bei den Freunden der Oblaten gut an. Bereits ein Jahr nach dem
ersten Erscheinen hatte sich die �uflage der Zeitschrift auf 4.000 verdoppelt. Es
gab aber auch kritische Stimmen, wie etwa der späteren Bischof von Rottenburg,
Prof. Dr. Keppler, der 1894 im „Literarischen Handweiser“ bemängelte, dass viele
Klöster eigene Zeitschriften herausgeben. „Die ‚Maria Immaculata‘ wurde eigens
genannt. Später auf diese Äußerung angesprochen gab der Bischof lächelnd zu,
dass er sich getäuscht habe.“3

Joseph Classen, mittlerweile zum Priester geweiht, blieb trotz vieler anderer
�ufgaben Hauptschriftleiter bis 1904. Zu seiner Zeit fand auch im Dezember
1897 der Umzug der Redaktion nach Hünfeld statt. Pater Robert Streit, der späte-
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2 J. Classen, �n die Leser!, in: Maria-Immaculata – Mitteilungen aus der Congregation der
Missionäre Oblaten der Unbefleckten Jungfrau Maria Nr. 1 1893, s. 2.

3 J. Jagelki, Älter als die Eltern, w: Und sie gingen in seinen Weinberg. 100 Jahre deutsche
Ordensprovinz der Oblaten der Makellosen Jungfrau Maria (Hünfelder Oblaten) w: J. Krasenbrink,
Mainz 1995, s. 182-186.
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re Begründer der „Bibliotheca Missionum“, dem bis heute bedeutendsten Quel-
lenwerk zur Missionsgeschichte, leitet „Maria Immaculata“ von 1904 bis 1910.
Nach Pater Robert Streit übernahm Pater Johannes Wallenborn von 1910-1934
den Posten des Schriftleiters. In seine �mtszeit fällt die erste Namensänderung
der Zeitschrift. Seit 1919 hieß sie „Monatsblätter der Oblaten der Unbefleckten
Jungfrau Maria“. Dazu hieß es unter der Rubrik „�n die Leser“ vom Heft 1 1919:
„Die Monatsblätter der Oblaten der Unbefleckten Jungfrau Maria sind keine neue
Zeitschrift, sondern die … vergrößerte und neu ausgestattete Folge der ‚Maria
Immaculata‘.“4
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Im Jahr 1934 übernahm Pater Heinrich Fromm die Nachfolge von Pater
Wallenborn und musste erleben, wie die Zeitschrift im Oktober 1939 verboten
wurde. Sie war der Verordnung über Papierbewirtschaftung zum Opfer gefallen,
die auf Betreiben der Reichspressekammer erlassen worden war. „Mit einer an-
deren Begründung hätte sich die Reichspressekammer sicher schwergetan, denn
eine Durchsicht der letzten sechs Jahrgänge der Zeitschrift vor dem Verbot 1939
lässt nichts erkennen, was als direkt staatsfeindlich zu bezeichnen wäre. �ber
wahrscheinlich war die Existenz einer religiösen Zeitschrift in sich schon Grund
genug zum Verbot.“5

Im �pril 1946 gehen die Monatsblätter wieder in den Druck. Hauptschrift-
leiter ist mittlerweile Pater Bernhard Willenbrink. Da es noch einen Stamm ehe-
maliger �bonnenten gab, war die Nachfrage größer als die �uflage, die aufgrund
der Papierknappheit gedruckt werden konnte. Bereits drei Monate nach Neube-
ginn wurden 20.000 Exemplare monatlich gedruckt. 1966 war der Höchststand
der Oblaten-Zeitschrift erreicht: 127.000 Exemplare. Das ist schon die Zeit, in
der die Oblaten-Zeitschrift den Namen „WEINBERG“ trägt, wie die Zeitschrift
seit 1953 heißt. „Seit 1962 erschien die Zeitschrift im Farbdruck und schon seit
Jahren mit einem erheblich größeren Bildanteil, was ganz neue �nstrengungen
in der Beschaffung des Bildmaterials erforderte. �ls Pionier auf diesem Gebiet
gilt sicher Pater Leonhard Henkel. Ihm folgte Pater Heinrich Zumbrunn.“6

Seit Juli 1964 ist der Redaktionssitz der Zeitschrift in Mainz, die 1967 ihren
heutigen Titel „DER WEINBERG“ erhielt. Von 1968 bis Mitte 2004 leitet Pater
Jürgen Jagelki die Redaktion, ihm folgt der �utor dieses Beitrags. Rückblickend
berichtet Pater Jagelki, anlässlich des 100jährigen Jubiläum der Oblaten in
Deutschland 1995 Folgendes über die Teamarbeit in der Redaktion der Oblaten-
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Zeitschrift: „Wenn in den ersten 50 Jahren für die Zeitschrift meist nur der Haupt-
schriftleiter genannt wurde, darf nicht vergessen werden, dass oft ein ganzer Stab
von z.T. hochqualifizierten Mitarbeitern die �lltagsarbeit bewältigte. In einer
Episode wurden sie die „Unverantwortlichen“ genannt, die mal wieder eine Nacht-
schicht einlegen mussten, weil der „Hauptverantwortliche“ etliche Manuskrip-
te verloren hatte. Redaktionsarbeit wurde im Lauf der 100 Jahre Zeitschrift der
Oblaten nicht an die große Glocke gehängt. Bei den Verantwortlichen in der Pro-
vinzleitung war die Zeitschrift immer von großer Bedeutung für die Verbindung
zwischen Heimat und Mission, zwischen Oblaten und ihren Freunden und Mis-
sionshelfern. Bei den Studenten gab es in der Wertschätzung der Redaktionsar-
beit in früheren Zeiten eine �rt �bstufung, die deutlich wurde, wenn bei der ers-
ten Bestimmung (Obödienz) nach dem Studium die �ufgabengebiete bekannt
wurden, denen der Einzelne zugeteilt wurde. Kam jemand in die auswärtige Mis-
sion, gab es lauten Beifall. Kam jemand in die Volksmission, war der Beifall noch
fast gleich stark. Wurde jemand Lehrer oder Professor, war der Beifall schon
verhaltener. Wurde schließlich jemand der Etappe, und da speziell der Redaktion
zugeteilt, dann gab es nur noch ein mitleidiges Lächeln.“7
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Gott und seine Botschaft für den Menschen zu erschließen, ist wesentliche
�ufgabe der Oblaten. Mitglieder der Gemeinschaft tun dies nicht nur als Missio-
nare oder Volksmissionare, als Pfarrer oder Lehrer. Mit der Reihe „Gottes Wort
im Kirchenjahr“ (GWiK) bieten die Oblaten eine Hilfe für Priester, Diakone so-
wie für haupt- und ehrenamtliche Laien zur Gottesdienstgestaltung und zur Ver-
kündigung.

Die Entstehungsgeschichte der Predigtreihe ist vor allem durch zwei Umstän-
de geprägt. Zum einen durch Einschränkung der Pressefreiheit während des Drit-
ten Reiches, zum anderen durch den Mut und Durchhaltewillen eines Mannes,
P. Bernhard Willenbrink OM, von dem weiter oben schon die Rede war. Er war
die publizistische und verlegerische Persönlichkeit in der Nachkriegsgeschichte
der deutschen Oblatenprovinz. Ideenreich, durchsetzungsfähig, ein bisschen stur
und nimmermüde.

Pater Willenbrink arbeitete zunächst als Volksmissionar, erst im Rheinland,
später von Kronach aus. In vielen Orten des Frankenwaldes sprach er über die
christliche und die sozialistische �rbeiterbewegung, zeigte Gegensätze auf und
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nannte Berührungspunkte. Im Jahr 1928 entstand daraus die Broschüre „�rbeiter
– die �ugen auf!” Die Sachkenntnis und die �usgewogenheit, mit der der
28-jährige Ordensmann diese Kleinschrift verfasst hatte, blieb nicht unbemerkt.
Msgr. Carl Waltenbach, der Leiter der „Hauptstelle katholisch-sozialer Vereine”
(Leohaus) in München, interessierte sich sehr für die Gedanken Bernhard Wil-
lenbrinks, und bereits im Mai 1928 trafen sie sich zu einem ersten Gedanken-
austausch. Im �nschluss an dieses Gespräch wurde Pater Willenbrink nach Rück-
sprache mit dem Provinzial P. Max Kassiepe als „Verbandsapologet” eingestellt.
Zu seinen �ufgaben gehörte fortan auch die Redaktionsarbeit für die Verbands-
zeitschrift „Der �rbeiterseelsorger”. Neun Jahre arbeitete Pater Willenbrink für
die Hauptstelle katholisch-sozialer Vereine. Im �pril 1937 aber erhielt er die
Kündigung vom Leohaus. Was genau zur Entlassung führte, bleibt unklar, letz-
tlich waren wohl die Repressionen der Nationalsozialisten dafür verantwortlich,
dass er seine �rbeit nicht mehr weiterführen konnte.

Der erzwungene Rückzug aus der Verbandsarbeit setzte bei Bernhard Wil-
lenbrink Ressourcen frei, die er künftig im publizistischen Bereich einsetzten
sollte, einem Gebiet, das in der Zeit des Dritten Reiches freilich mit erheblichen
Schwierigkeiten und Barrieren versehen war.

�*��4 -�� 5+�5 �!�(-���� !50-( -!� 0�4� 55-!��- 8

Meinungs- und Pressefreiheit, wie wir sie heute kennen, war nicht zu allen
Zeiten selbstverständlich. Der Weg dorthin war vor allem ein „Ringen um die
Befreiung von der Zensur”.8

Bereits im fünfzehnten Jahrhundert, kurz nach der Erfindung des Buch-
drucks, wurden staatlicher- und kirchlicherseits �nordnungen erlassen, die den
Vertrieb von Druckwerken ohne Vorzensur verboten. Einer der ersten Staatsmän-
ner, der die politische Bedeutung der Presse erkannte, war Friedrich der Große.
Ebenso wie nach ihm Napoleon bereitete er militärische Operationen publizi-
stisch vor. Er bediente sich dabei der Pressemeldung, um Verwirrung bei seinen
Gegnern zu stiften. Sich kritischen Meinungen zu stellen, war man hingegen im
preußischen Militär- und Beamtenstaat nicht bereit.

Erst die Revolution von 1848 brachte für die Presse in Deutschland eine vo-
rübergehende Freiheit. Das Reichspressegesetz von 1874 verbot alle Zensurma-
ßnahmen, trotzdem konnte der Reichstag mit einfacher Mehrheit die Pressefre-
iheit einschränken oder sogar ganz aufheben. Der Kulturkampf zwischen 1872
und 1878 wurde nach Meyn „zum Schulbeispiel für die praktische Beseitigung
der Pressefreiheit im Wege systematischer Strafverfolgung”.9 Beispielhaft macht
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er das am Zentrumsblatt „Germania” deutlich, das an einem Tag bis zu elf Straf-
verfahren durchzustehen hatte und in insgesamt 610 Fällen verurteilt wurde.
Nicht besser erging es der sozialdemokratischen Presse in den Jahren 1878 bis
1890.

In den Kriegsjahren 1914 bis 1918 schließlich wurde die Presse durch stren-
ge Zensurmaßnahmen geknebelt. Vor diesem Hintergrund muss die �ufnahme
der Pressefreiheit in den Grundrechtskatalog durch die Nationalversammlung in
Weimar als Fortschritt betrachtet werden. Zensurmaßnahmen sollten nun nur
noch mit Zweidrittelmehrheit beschlossen werden können, Sondergesetze zum
Nachteil der Pressefreiheit wurden unmöglich gemacht. Nur durch ein allgeme-
ines Gesetz konnte die freie Meinungsäußerung beschnitten werden. Von dieser
Möglichkeit wurde in der Weimarer Republik mehrmals Gebrauch gemacht. Die
Gesetze zum Schutz der Republik aus den Jahren 1922 und 1930 ermöglichten
Beschlagnahmungen und Verbote für politische Druckschriften, die zur Gewalt
gegen Regierungsmitglieder aufriefen oder die Republik verächtlich machten. Die
1931 erlassene Notverordnung ging noch weiter. �lle Zeitungen wurden dazu
verpflichtet, Veröffentlichungen amtlichen Charakters, an denen ein allgemeines
Interesse bestand, auf �nweisung der obersten Landes- oder Reichsbehörde ko-
stenlos zu drucken.10

Hatte es schon vor der Machtergreifung der Nationalsozialisten Einschrän-
kungen im deutschen Pressewesen gegeben, so wurden diese im nationalsoziali-
stischen Deutschland ab 1933 in unterschiedlichen Schüben immer drastischer.
Hier ging es nicht mehr nur um Einschränkungen im Pressewesen, hier ging es
um den Versuch totalitärer Presselenkung. Ein Urteil des Reichsgerichts aus dem
Jahr 1936 stellt fest, dass in Deutschland keine Meinungspresse mehr bestehe,
sondern eine geordnete Presse existiere. Für die Nationalsozialisten war die Pres-
se nicht Garant einer freien Meinungsvielfalt, sondern Erziehungs- und Führungs-
mittel. Wie in allen anderen Bereichen des öffentlichen Lebens auch wurde die
Presse gleichgeschaltet, um dieses Ziel zu erreichen.11

Wie tief die Schneise war, die die nationalsozialistische Pressepolitik in die
deutsche Presselandschaft schlug lässt sich an einer einfachen Zahl demonstrie-
ren. 1932, im Jahr vor der Machtergreifung Hitlers, gab es in Deutschland etwa
4700 Tages- und Wochenzeitungen. Im Jahr 1944 waren es nur noch knapp 900.
Ursache für diesen Rückgang waren nicht die finanziellen Schwierigkeiten der
Kriegszeit, sondern vielmehr die gezielte Kommunikations- und Medienpolitik
der Nationalsozialisten, die die Presse nach und nach aus- bzw. gleichschaltete.12

Die Medienpolitik der Nationalsozialisten, die eine Presselenkung darstellte, voll-
zog sich auf verschiedenen Ebenen.
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Bereits kurz nach der Machtergreifung Hitlers richtete Goebbels eine tägli-
che Pressekonferenz der Reichsregierung ein, zu der ausgewählte Journalisten
und Regierungsvertreter eingeladen wurden. Während dieser mittäglichen Tref-
fen ergingen detaillierte �nweisungen und Verbote der Berichterstattung. Insge-
samt gab es drei unterschiedliche „Vertraulichkeitsstufen: einmal Mitteilungen
zur wortwörtlichen Verwendung; zum zweiten vertrauliches Material zur indirek-
ten Verwendung ohne Quellenangaben; und schließlich drittens Weisungen mit
streng vertraulichem Charakter”.13

Die �nweisungen enthielten nicht nur genaue Sprachregelungen für die Be-
richterstattung, sondern auch Vorgaben über Umfang, Platzierung und Größe der
Überschrift für bestimmte Texte. Hinzu kamen �nweisungen dazu, was auf ke-
inen Fall in Eigenrecherche bearbeitet werden durfte und welche Themen völlig
unterdrückt werden mussten. Vermutlich gab es in den Jahren 1933 bis 1945 etwa
80.000 bis 100.000 solcher inhaltlicher Presseanweisungen der Reichsregierung.
Die Tages- und Wochenparolen, die ebenfalls auf den Pressekonferenzen heraus-
gegeben wurden, gewannen ab 1940 immer mehr an Bedeutung. Sie legten prak-
tisch alles fest, was zu berichten war. Kaum ein Lebensbereich war von diesen
Parolen ausgeschlossen.14

�uch auf der Ebene der Nachrichtenagenturen betrieben die Nationalsozia-
listen aktive Presselenkung. Mit Beginn des Jahres 1934 wurden das „Wolffsche
Telegraphenbüro” und die „Telegraphen Union” zum „Deutschen Nachrichten-
büro” zusammengeschlossen. Offiziell galt es als privatwirtschaftliche Nachrich-
tenagentur, war aber vom ersten Tag an in Staatsbesitz und der Pressestelle der
Regierung direkt unterstellt. Durch seine �rt, Nachrichten zu gestalten und wei-
terzugeben, betrieb das Deutsche Nachrichtenbüro einerseits selbst aktive Pres-
selenkung, andererseits war es durch die Kontrolle und Einflussnahme durch das
Propagandaministerium selbst auch eine gelenkte Institution. Seine Meldungen
vertrieb das Nachrichtenbüro auf unterschiedlich farbigem Papier, das den Ge-
heimhaltungsgrad angab. Zwischen den „grünen” unbedenklichen Mitteilungen
für alle Redaktionen und den „weißen” Nachrichten für wenige hohe Geheimnis-
träger in Staat und Partei gab es noch unterschiedliche andere Veröffentlich-
ungen, die bestimmten Kreisen zugänglich gemacht wurden.15

Für die Zeitschriftenpresse gab es eine eigene �bteilung im Propagandami-
nisterium, mit eigenen Pressekonferenzen, „der staatlichen ‚Zeitschrifteninforma-
tion’ (ZI) und dem 1938 gegründeten offiziösen ‚Zeitschriften- und Wochendien-
ste”. �ll diese Bestrebungen der Nationalsozialisten, die Presse und damit die
öffentliche Meinung in ihrem Sinnen zu lenken, führte zu einem Informations-
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monopol. Dennoch gab es immer wieder auch zwischen den Zeilen Kritik und
Widerstand. Bekannt geworden wegen ihres Widerstandes sind die „Frankfurter
Zeitung”, das „Berliner Tageblatt”, die „Deutsche Rundschau” und die katho-
lische Zeitschrift „Hochland”.16
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Die im Folgenden zu skizzierende Entwicklung der Predigtwerke „Der Pre-
diger und Katechet” (PUK) sowie „Gottes Wort im Kirchenjahr” (GWiK), aber
auch das publizistische Wirken der Person Bernhard Willenbrink, müssen unter
der Folie der nationalsozialistischen Pressepolitik gesehen werden. Obgleich es
sich bei den von ihm herausgegebenen Werken nicht um politische, tages- oder
wochenaktuelle Druckerzeugnisse handelte, waren sie, wie die „Monatsblätter“
auch, von Repressalien betroffen.
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Dr. Erich Wewel, der zuständige Verlagsleiter, einigte sich am 27. Mai 1937
mit P. Georg Fromm, dem Provinzial der Oblaten, darauf, Bernhard Willenbrink
als Schriftleiter für „Der Prediger und Katechet” einzustellen.17

Mit dem Heft 11/1937 begann Bernhard Willenbrink seine �rbeit. Zu diesem
Zeitpunkt hatte die homiletische Zeitschrift 3036 Bezieher, allerdings mit abneh-
mender Tendenz. Bernhard Willenbrink gelang es in weniger als einem Jahr, die
�uflage zu verdoppeln. Das Heft 8/9 1938 wurde bereits von 7115 �bonnenten
bezogen.18 „Es ist zu vermuten, dass bereits eine der besonderen Fähigkeiten Bern-
hard Willenbrinks zum Tragen kam, die später auch die Oblaten für sich zu nutzen
begannen. Ihm muss Zeit seines publizistischen Wirkens bewusst gewesen sein,
dass noch so gute �rbeiten nichts nützen, wenn sie nicht auch gut vertrieben wer-
den. Die Fähigkeit, publizistisch und verlegerisch zugleich tätig zu sein, machten
sich die Oblaten nach dem Ende des Zweitens Weltkriegs auch für ihre eigene mis-
sionarische Monatszeitschrift zunutze. In den Briefen, die Bernhard Willenbrink in
dieser �ufbauphase an die Mitbrüder verschickt, kommt sein kluges und wirt-
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schaftlich orientiertes Vorgehen stark zum Vorschein, etwa dann, wenn er de-
taillierte Vorschläge unterbreitet, wie das Oblaten-Schrifttum zu bewerben sei.

�ufgrund der ungeheuren �uflagensteigerung von PUK innerhalb nur eines
Jahres liegt die Vermutung nahe, dass Bernhard Willenbrink seine Kontakte und
wahrscheinlich auch die �dressenliste aus der Verbandsarbeit genutzt hat, um
neue Leserkreise zu erschließen. Neben der Notwendigkeit der Werbung war ihm
immer auch an konstruktiver Kritik seitens der Leserschaft gelegen, die er gerne
umzusetzen bereit war. Für GWiK und die Missionszeitschrift der Oblaten sind
diese beiden Vorgehensweisen heute dank der �ktenlage noch nachvollziehbar.
Es ist m. E. nur folgerichtig, sie auch für den unglaublichen Erfolg Bernhard
Willenbrinks im ersten Jahr seiner Tätigkeit für PUK zu vermuten.

Die �uflagensteigerung und damit auch der wachsende Einfluss auf die Pre-
digtkultur in Deutschland blieb auch den Nationalsozialisten nicht verborgen. Die
oben aufgeführten �ngriffe des Regimes auf die Pressefreiheit bekam nun auch
Bernhard Willenbrink zu spüren. �m 17. Januar 1938 handelte er sich einen Ver-
weis des Propagandaministeriums für den Text eines Mitarbeiters ein.19 �uf den
ersten Blick mag dieser Verweis seltsam erscheinen, lässt doch die Überschrift
zumindest einen �nbiederungsversuch an die Glorifizierung des Germanentums
vermuten. Wie wenig davon zutrifft, zeigt schon ein Blick auf die Vorbemerkung
Willenbrinks zu den fünf Predigten unter der Überschrift „�dvent in der Germa-
nenwelt”. �llen Versuchen gegenüber, das Germanentum zu glorifizieren und die
Christianisierung als Entartung anzusehen, soll gezeigt werden, „dass der Eigen-
wert des christlichen Wesens durch die Verklärung in der Gnadengemeinschaft
mit Christus nicht beeinträchtigt, sondern zu vollkommener Reife gebracht wor-
den ist“.20 Damit nicht genug, Willenbrink versteht die Predigtvorschläge für die
vier �dventssonntage und das Fest der Unbefleckten Empfängnis nicht bloß als
Verteidigungsversuch, sondern als Methode, offensiv zu verkündigen. „Es kommt
nämlich darauf an, bei den hier berührten Themen wie auch anderswo, den na-
türlichen Werten ihren Platz dort zu lassen, wo der Schöpfer sie hingeordnet hat.
Wir haben als Wächter dieser Ordnung darauf zu achten, dass die natürlichen
Werte nicht ungebührlich über ihren Rang erhoben, noch herab gesetzt werden.”21
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In der gegenwärtigen Situation tun sich Printmedien in Deutschland all-
gemein sehr schwer und die katholischen unter ihnen haben dabei besonders viele
Probleme. Der Weinberg hat derzeit eine �uflage von gut 20.000 Exemplaren.
Er erscheint elfmal im Jahr, einmal davon als Doppelheft. Die Leser zahlen für
den Weinberg, was bei vielen anderen vergleichbaren Ordenszeitschriften in
Deutschland nicht der Fall ist. Neben dem Bezugspreis haben die durch den
Weinberg generierten Spenden eine wichtige Bedeutung für die Oblaten. Die
Zeitschrift berichtet nicht nur aus der Mission und fördert den Missionsgedan-
ken, durch die Spendeneinnahmen können auch bestimmte Projekte in der Mis-
sion finanziert werden.

GWiK erscheint dreimal pro Jahr. Die �uflage liegt bei etwa 6.500 Exem-
plaren, womit es zu den größeren Predigtwerken im deutschsprachigen Raum
zählt. Damit das so bleibt, sind einige �nstrengungen nötig. Etwa 80 �utorinnen
und �utoren sind heute an der Entstehung eines Jahrganges von GWiK beteiligt.
Waren es zu �nfangszeiten von GWiK nur Priester, die für das Werk geschrie-
ben haben, sind heute Männer und Frauen, Priester, Diakone und so genannte
Laientheologen beteiligt. Vom erfahrenen Pfarrer, über den Theologieprofessor
bis zur Gemeindereferentin – die �utorenschaft von GWiK ist so bunt gemischt
wie die Einsatzmöglichkeit des Werkes. �uch die Präsentation der Beiträge ist
heute vielfältiger als 1940. GWiK gibt es als Buch, als Computerprogramm und
als �pp. �uch die Zielgruppe ist erweitert worden. Diente GWiK zu Beginn nur
dazu, Priestern �nregungen zur Predigtgestaltung zu geben, wendet es sich heute
an alle Haupt- und Ehrenamtlichen in der Kirche, die Gottesdienste gestalten oder
in der Verkündigung tätig sind.

Gottes Botschaft im Hier und Jetzt verkünden ist seit jeher �ufgabe der Obla-
ten. Sie tun es als Missionare in fremden Ländern genauso wie als Seelsorger in
der Heimat. GWiK verfolgt das gleiche Ziel. Es soll die, für die Predigt und Kate-
chese zu den allwöchentlichen �ufgaben gehören, unterstützen und begleiten. Bei
der Predigt geht es um das, was Gott den Menschen zu sagen hat. Diese Botschaft
ist nicht seicht oder flach. Sie ist tiefgründig und von entscheidender Bedeutung
für den Menschen. Es geht nicht um irgendein schöneres und besseres Leben, es
geht um Heil oder Unheil. Damit diese Botschaft ankommt, muss sie zeitgemäß
verkündet werden. Dabei wollen die Oblaten helfen, in Wort und Schrift!
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Steigende Leserzahlen wie in der Zeit nach dem 2. Weltkrieg und ausreichend
junge Oblaten, die zur Verfügung stünden, um in Redaktion und Vertrieb der Pu-
blikationen zu arbeiten, gibt es heute nicht mehr.

Wie bei vielen anderen Institutionen oder Unternehmen auch, müssen sich
die Oblaten stetig weiter entwickeln. Neue Zeiten bringen neue Herausforderun-
gen mit sich. �m Beispiel der heutigen Redaktion kann man das gut verdeutli-
chen. Vor 15 Jahren noch waren drei Oblaten in der Redaktion des Weinbergs
tätig, drei weitere kümmerten sich um GWiK. Heute sind beide Teams zusam-
mengelegt und es sind vier Oblaten damit beschäftigt. Von diesen vier sind drei
in einem �lter, in dem sie in der freien Wirtschaft schon längst in Rente wären.
Hinzu kommen eine Redakteurin und ein Redakteur mit Vollzeitstellen sowie
zwei Mitarbeiterinnen mit je zehn Wochenstunden für Sekretariatsarbeiten und
Korrekturen. Die redaktionellen �ufgaben für die Missionszeitschrift und die
Predigtreihe beschreiben die �rbeit des Teams nicht vollständig.

Neben der Missionszeitschrift DER WEINBERG und der Predigtreihe Got-
tes Wort im Kirchenjahr übernimmt die Redaktion, die mittlerweile den Namen
„Kontaktstelle Medien und Kommunikation” trägt, die �ufgaben einer Presse-
stelle und verantwortet weitere Publikationen. Sie betreut die verschiedene
Internetauftritte der Oblaten, veröffentlicht einen Bildkalender und erstellt den
Jahresbericht des Marianischen Missionsvereins (MMV) sowie die Mitteilungen
für den Förderkreis der Oblaten. �ußerdem ist das Team für die Pflege des Corpo-
rate Designs der Mitteleuropäischen Provinz der Oblaten zuständig und unterstützt
Häuser, Werke und die Provinzverwaltung bei Publikationen aller �rt.

6LHF:66I�#�?8:�E

Vor 122 Jahren erschien die erste Zeitschrift der deutschen Oblaten. Der
Name der Zeitschrift hat sich in den Jahren immer wieder mal geändert, das
�ussehen an den Geschmack der jeweiligen Zeit angepasst, die �uflage war mal
stark und mal schwach und zwischendurch waren die Publikationen sogar verbo-
ten. Neue Produkte und Medienformate sind hinzugekommen. Einiges ist über
die Jahre aber gleich geblieben: die Freude den Menschen von der �rbeit der
Missionare und fremden Kulturen zu erzählen, das Wissen eine Frohe Botschaft
zu verkünden und die Überzeugung, dass das alles nur dann gelingen kann, wenn
auch in Zukunft Menschen für die �rbeit, das Leben und den Glauben der Mis-
sionare begeistern werden können.
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